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a digiuno 


di Guido Genero 


aradossi della nostra società: 
mentre il tempo penitenziale di 
quaresima ripropone ai credenti 
l’austerità del digiuno, i canali 
televisivi imperversano con una 
autentica indigestione di scene da 
pranzo. Si fa risalire all'apparire della 
crisi economico-finanziaria del 2007, 
forse per reazione alle progressive 
difficoltà di sopravvivenza, 
l'attenzione dei media occidentali al 
far da mangiare come attività di 
spettacolo, fino all'attuale dominio 
della tele cucina che occupa ore e ore 
di intrattenimento, con il 
condimento più ghiotto di gare, 
concorsi, quiz, confronti, 
dimostrazioni e riconoscimenti. 
È arrivata l'epoca dello chef, nuovo 
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stesso tempo, ha definito un 
rinnovato campo nella ricerca e nella 
composizione dei materiali, nella 
raffinatezza dello stile, nella 
creatività delle produzioni e 
nell’ampliarsi del mercato 
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specializzazione, di accademie di 
eccellenza per assicurare il rilancio 
delle abilità gastronomiche da 
impiegare come offerta di fronte a 
una domanda in vertiginosa ascesa. 
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on smette mai, nemmeno per 
un istante, di mostrare la 
bellezza che l'impegno civile — in 
questo Paese — ha saputo e sa 
generare per combattere le mafie. 
Eppure il monito che lancia è chiaro 
e preciso: le mafie si sono 
riorganizzate, adeguandosi ai tempi, 
riacquistando una nuova forza, 
insidiosa e pervasiva. Così don Luigi 
Ciotti, martedì 12 marzo, al 
Palamostre di Udine in un dialogo 
appassionato con oltre 450 studenti, 
aprendo «Il viaggio di Liberaldee in 
Friuli Venezia Giulia», l'iniziativa che 
fino a domenica 17 marzo animerà la 
nostra regione. Numerosi gli 
appuntamenti su tutto il territorio per 
presentare i dati della ricerca, 
condotta da Libera, sulla percezione 
delle mafie e della corruzione in 
Friuli Venezia Giulia (ne parliamo 
nell'articolo qui a fianco) e per 
riaccendere l’attenzione su questi 
temi. Tutto in vista della 35 
«Giornata della Memoria e 
dell'Impegno in ricordo delle Vittime 
innocenti delle mafie» che 
quest'anno si celebrerà a Padova il 21 
marzo e vedrà la partecipazione 
anche di 700 studenti delle scuole 
superiori udinesi oltre che di Cividale 
e Tolmezzo. 
A porre con intelligenza domande a 
don Ciotti, sul palco del Palamostre, 
Emma e Francesca, giovanissime, del 
presidio cittadino Cosimo Cristina. 
Sulle ragioni del 21 marzo e della 
necessità di affiancare l'impegno alla 
memoria, don Ciotti spiega: «È 
necessario conoscere per essere 
consapevoli, abbiamo il dovere di 
non vivere di informazioni di 
seconda mano, restando sulla 
superficie delle cose. Le emozioni 
sono legittime, ma guai se restano 
tali, vanno trasformate in sentimenti 
profondi che possano innervare un 
impegno civile. A sostenerlo la 
memoria, presupposto 
indispensabile della giustizia». 
E poi la questione della presenza 
delle mafie qui a Nordest. Il 
fondatore di Libera ha ricordato che 
anche nell'ultima relazione 
semestrale della Dia, la Direzione 
investigativa Antimafia, relativa al 
2018 emerge chiaramente come il 
Friuli Venezia Giulia non sia per nulla 
un'isola felice, immune da 
infiltrazioni della criminalità 
organizzata, poiché sono sempre più 
evidenti «i caratteristici segnali di 
interessi criminosi volti 
principalmente ad attività di 
reinvestimento e riciclaggio dei 
proventi di attività illecite». Proprio 
all'alba di martedì è scattata, nel 
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In dialogo 

con oltre 450 
studenti friulani 
don Luigi Ciotti 
ha aperto 

«Il viaggio 

di Liberaldee» 
che fino 

al 17 marzo 
accenderà 

i riflettori 

in tutta 

la regione 

sul tema 

delle mafie 


| Emma e Francesca, del presidio Libera «Cosimo Cristina», in dialogo con don Luigi Ciotti 


vicino Veneto, l'operazione 
«Camaleonte» che ha portato a 
trentatré ordinanze di custodia 
cautelare nel clan dei cutresi 
appartenenti ad un'organizzazione 
criminale di matrice ‘ndranghetista. 
Ma come avviene tutto questo? «Le 
mafie storiche - ha evidenziato don 
Ciotti - hanno fatto registrare ampie 
trasformazioni, tanto 
nell'allargamento del proprio raggio 
d'azione, quanto nel metodo: si spara 
di meno, per non dare nell'occhio, si 
preferisce agire sottotraccia, 
soprattutto qui dove si possono fare 
affari». E ancora: «Emerge fortissimo 
un modello organizzativo reticolare, 
hanno capito che devono penetrare 
nel sistema in maniera più liquida. La 
mafia sa fare rete, per questo anche 
noi dobbiamo rispondere allo stesso 
modo e allargare le maglie 
dell'impegno civile». 

Sempre più accentuata poi la 
«vocazione imprenditoriale», la 
penetrazione in settori legali: 
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articolerà in appuntamenti su tutto 


domenica 17 marzo. Don Luigi 
Ciotti sarà mercoledì 13 marzo alle 
16.30 a San Vito al Tagliamento al Bar 
Cacao per «Liberi dal gioco d'azzardo», 
poi alle 18 a Casarsa della Delizia alla 


Cooperativa il Piccolo principe su 
«Intervento sociale ed etica delle 
responsabilità», infine alle 20.30 al 
Teatro Pier Paolo Pasolini per la 
presentazione dei dati della ricerca 
«Liberaldee». Gli stessi dati saranno 
presentati sabato 16 marzo a Udine alle 
15 in piazza Libertà nell'ambito di 
«Legami di responsabilità» un 


E «Dialogo e democrazia» è il tema del finesettimana di studi 
della Scuola di Politica ed Etica sociale della Diocesi in calendario 
per venerdì 22 e sabato 23 marzo. A partire dalle 18 di venerdì, il 
centro culturale «Paolino d'Aquileia» ospiterà Maria Agnese Moro, 
giornalista pubblicista, che ripercorrerà le orme del padre — 
assassinato dalle Brigate Rosse nel 1978 — in un intervento dal 
titolo «Aldo Moro: la pazienza dell'ascolto». Sabato invece, dalle 9, 
la politologa Daniela Ropelato, dell'Istituto Universitario Sophia di 
Loppiano, parlerà di «Democrazia partecipativa: potenzialità e 
metodologie». L'appuntamento è aperto anche agli uditori. 
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dall’edilizia alle infrastrutture, 
passando per la sanità e lo 
smaltimento dei rifiuti, avvelenando 
appalti e meccanismi pubblici. E la 
più subdola delle evoluzioni è 
l'acquisizione di una capacità 
relazionale fortissima con la 
complicità di quella che la stessa Dia 
definisce «zona grigia», fatta di 
imprese e funzionari che cedono al 
meccanismo della corruzione. «È qui 
che si collocano le organizzazioni - 
ha proseguito don Ciotti — al confine 
tra sfera legale e illegale, un confine 
mobile e poroso». 
E allora come rispondere? 
«Dobbiamo allargare le coscienze e 
veicolare insieme le nostre speranze — 
ha esortato —. Oggi c'è bisogno di 
andare oltre il “contro” e dispiegare il 
nostro impegno “per”: per la dignità, 
la libertà, il lavoro, la giustizia. In 
questa terra, fatta di gente 
meravigliosa e di grandi lavoratori, 
questo obiettivo trova terreno fertile». 
Anna Piuzzi 


Per cinque giorni Libera in viaggio in tutto il Friuli-Venezia Giulia 


icco il programma di iniziative di «Il pomeriggio di incontri tra studenti ed 
associazioni a sostegno della «Giornata 
della legalità». Domenica 17 marzo poi 
alle 17.30 al Caffè dei Libri, in via 
Poscolle, si terrà «AperiLibera» incontro 
di musica e letture con la presentazione, 
anche qui del rapporto. Altre iniziative a 
Trieste e Gorizia,il programma completo 
sulla pagina Facebook di Libera Fvg. 


La ricerca 

Mafia percepita 
solo dal 20% 
dei friulani 


1 fenomeno mafioso è percepito da tre 
intervistati su quattro come globale. Eppure 
appena il 20,8% vede la mafia, in Friuli 
Venezia Giulia, come una realtà 
preoccupante e socialmente pericolosa, 
mentre per il 44% è solo un fenomeno 
marginale. È questa la fotografia scattata da 
Libera sulla percezione e presenza della mafie e 
della corruzione in Friuli Venezia Giulia, 
contenuta nel rapporto «Liberaldee» — ricerca 
sociale condotta su 300 questionari — presentato 
martedì 12 marzo a Udine al Palamostre nel 
corso dell'evento «Verso orizzonti di giustizia 
sociale». 
Secondo gli intervistati, tra le attività principali 
della mafia nella nostra regione ci sono il traffico 
di stupefacenti (62%) e, a seguire, lavoro nero 
(36%) e riciclaggio di denaro sporco (32,2%). Tra 
i fattori sociali considerati rilevanti per l'adesione 
a gruppi mafiosi spiccano da un lato il ruolo della 
famiglia e del contesto di riferimento, dall'altro, 
le difficoltà economiche e in ambito lavorativo. 
Guardando alle motivazioni individuali che 
spingono un individuo ad aderire alla mafia, 
prevale tra i rispondenti l’idea che l'affiliazione 
mafiosa sia legata alla possibilità di ottenere 
guadagni facili e in seconda battuta le difficoltà 
economiche e la ricerca del prestigio e potere. 
La percezione della corruzione in Friuli Venezia 
Giulia risulta inferiore rispetto al campione 
nazionale. Sebbene il 37,5% degli intervistati 
ritenga che la corruzione sia abbastanza diffusa 
nel territorio regionale, è infatti molto bassa la 
quota di coloro che ritengono questa pratica 
«molto diffusa» (8,2% a fronte del 25,9% nel 
campione nazionale). È la sfera politica il 
principale bersaglio selettivo della sfiducia: il 
coinvolgimento nella corruzione viene 
considerato significativo nei confronti di membri 
del governo e del Parlamento (58%) e dei 
membri dei partiti (51,3%). A seguire quindi i 
funzionari pubblici che assegnano gli appalti 
(35,5%). I motivi principali per cui gli episodi di 
corruzione non vengono denunciati, scelti tra una 
rosa ampia di possibilità (potendone selezionare 
fino a tre), sono primariamente il timore per le 
conseguenze della denuncia e la paura che 
l'intero sistema sia corrotto, compresi coloro che 
dovrebbero raccogliere la segnalazione. 
In tema di politica, l'autocollocazione degli 
intervistati friulani vede prevalere coloro che non 
si riconoscono nella tradizionale ripartizione tra 
destra e sinistra (51,6%) e il centrodestra ha un 
maggiore spazio rispetto a quanto emerso a 
livello nazionale (19,3% a fronte del 14%). 
Emerge con forza una concezione della politica 
come di una sfera «altra» rispetto al proprio 
vissuto quotidiano, un tema sul quale ci si 
informa, ma senza partecipazione diretta: 
soltanto il 7,5% dei rispondenti si ritiene 
politicamente impegnato, mentre il 47,8% dice 
di tenersi informato, ma senza partecipare. 
Infine, il 50,9% non aderisce ad alcuna 
associazione, mentre la maggior parte degli 
associati dedica il suo tempo a uno specifico 
gruppo. Tra questi, prevalgono quelli sportivi 
(43,8%) e di volontariato sociale (23,6%). 


A.P. 


ma Proseguono gli incontri di «Solidarietà per Azioni» quest'anno 
dedicato al tema «UNA Terra». Dopo i weekend residenziali inizia il 
calendario di appuntamenti aperti al pubblico. Sabato 16 marzo 


alle 15.30, al Centro Balducci di Zugliano, andranno in scena 
letture animate per bambini e adulti, un viaggio alla scoperta del 


mondo. L'incontro è a cura di Monica Aguzzi e Chiara Donada. 
Sabato 23 marzo nella sede delle Suore Rosarie, a Udine in via 
delle Ferriere, alle 20.30 ci sarà la proiezione de «Il sale della terra» 
film di Wim Wenders. Seguirà il dibattito con Marco lob del Cevi in 
occasione della «Giornata mondiale dell'acqua». 
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oi come la Lombardia. La 
regione del Nord che — a 
sorpresa —, è in pole 
position insieme alla 
Campania per numero di 
richieste di reddito di 
cittadinanza. Quelle pervenute 
(unicamente) a Poste Italiane dai 
lombardi sono state 16.015 contro 
le 16.122 trasmesse dalla 
Campania. Nel giro di quattro 
giorni: da mercoledì 6 a sabato 9 
marzo. Dal Friuli-Venezia Giulia, 
sempre a partire dal 6 marzo - ma 
con il dato aggiornato alla 
giornata di lunedì 11 marzo 
compresa -, la domanda è già 
stata compilata da 2103 cittadini. 
Fatto il debito rapporto con la 
popolazione residente in regione, 
significa lo 0,17%, contro lo 
0,16% della Lombardia e lo 0,27% 
della Campania. Anche i friulani, 
dunque fanno parte della inattesa 
risposta del Nord alla misura di 
aiuto del Governo. 
Il dato aggiornato lo abbiamo 
chiesto alla parlamentare friulana 


| La domanda di reddito di cittadinanza può essere presentata a un Centro di assistenza fiscale (Caf), un ufficio postale o via Internet 


Dal lancio dell'aiuto di Governo, alle Poste del Friuli-V.G. presentate 2103 domande in 5 giorni 


Reddito di cittadinanza, sorprese: 
i friulani in linea con i lombardi 


cittadinanza è un provvedimento 
che si prefigge di far fronte ad una 
situazione oggettiva. Quella di un 
Paese immiserito che vede in 
affanno - e quindi tra i possibili 
beneficiari del reddito — circa 1,3 
milioni di nuclei familiari, cioè 
oltre 4 milioni di persone 
(secondo i dati forniti dalla 
Ragioneria generale). Motivo per 
cui un po' d'ossigeno va 
perlomeno sperimentato, prima di 
mandare tutto il pacchetto al rogo. 
Da più parti allora si fa avanti 
l'invito al «pragmatismo». Servono 
di sicuro altre mosse. 

Tra queste, se si vuole davvero 
contrastare la povertà, scelte che 
restino nel tempo. Prendiamo ad 
esempio il caso dell'erogazione del 
sussidio a poveri non occupabili. 
Non si tratta probabilmente di 
una condizione sufficiente per 
risolvere la precaria situazione. Le 
persone già in estrema difficoltà - 
alla fine dei 18 mesi di beneficio 
(con possibilità di rinnovo, ma 
solo dopo un mese di 


del Movimento 5 Stelle, Sabrina 
De Carlo. «In questo conteggio - 
spiega -, manca il numero delle 
domande compilate dai Caf che 
sarà reso noto a partire dal 20 
marzo». De Carlo, raggiunta 
telefonicamente a Roma tra una 
seduta di Commissione e l'altra, 
tiene a sottolineare «la bontà» del 
provvedimento, cavallo di 
battaglia della componente di 
Governo targata M5S. «È un 
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doppio aiuto. Da subito concreto 
per le persone in difficoltà, mentre 
per chi è disoccupato rappresenta 
un ottimo supporto per la 
reintroduzione nel mondo del 
lavoro. Quindi, soprattutto in una 
regione come la nostra dove i dati 
sul lavoro fanno preoccupare - e 
dove paghiamo scelte politiche 
fatte negli anni precedenti —, direi 
che è un provvedimento 
essenziale. Certo, i risultati non si 
vedranno 
dall'oggi al 
domani, 
ma resta 
importante 
cominciare 
a dare un 


segnale e a fare qualcosa di 
concreto in favore dei cittadini in 
difficoltà». De Carlo respinge al 
mittente la definizione «forma di 
assistenzialismo» per la formula 
messa a punto dal suo 
Movimento, tenendo a precisare 
che si tratta di un percorso «il cui 
scopo principale è quello di 
arrivare ad uno sbocco 
occupazionale». 

Una misura - e come potrebbe 
essere diversamente, visto che la 
promessa di un minimo di equità 
sociale è stata il filo conduttore 
dell'intera vittoriosa campagna 
elettorale targata 5 Stelle — di cui, 
nonostante un mare di polemiche 
che in questi mesi ha attirato su di 


sé, i grillini vanno particolarmente 
fieri. 

Polemiche. E pure ostilità. Per voce 
di quanti l’hanno letta unicamente 
come una pura forma di 
assistenzialismo - appunto - a 
tutto vantaggio del Sud e dei 
nullafacenti che in quelle regioni 
vivono. Area geografica dove, così 
facendo, il M5S ha attinto gran 
parte dei suoi voti. Ma oggi, sono 
proprio i dati che arrivano 
dall’operoso Nord - Friuli-Venezia 
Giulia compreso, e pure Piemonte, 
la quinta regione per numero di 
richieste —, a imporre perlomeno 
una tregua. 

Di riflessione. Di fatto, sul piano 
strumentale il reddito di 


sospensione) - non si possono 
abbandonare a se stesse. Da qui la 
necessità di implementare gli aiuti. 
C'è poi la questione «navigator». 
Ovvero tremila nuovi assunti dallo 
Stato (fino a qualche giorno fa la 
previsione era di seimila) come 
collaboratori precari che dovranno 
guidare i beneficiari del reddito di 
cittadinanza verso l'inserimento 
nel mercato del lavoro, operando 
in stretta connessione con i centri 
per l'impiego. Precari, si diceva. 
Ma sempre nuovo personale che 
prima o poi bisognerà 
regolarizzare. Mettendo di nuovo 
mano al portafogli. Davvero 
servono? 

Monika Pascolo 
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«Vivo sola e a cinquantasei anni 


chiedo il reddito per trovare lavoro» 


bita da sola nell’hinterland 
udinese. Ed è senza lavoro. Che 
non riesce a trovare «perché 
quando vai a fare domanda, quei 
56 anni pesano eccome». Un 
divorzio alle spalle e la necessità di 
trovare un impiego prima possibile. 
Perché qualche lavoro saltuario — che 
l’ha tenuta a galla negli ultimi anni - 
non basta più. Ecco perché Paola 
(nome di fantasia per preservare la 
sua privacy) si è attivata per capire se 
la sua personale situazione possa 
rientrare nei requisiti previsti per 
accedere al reddito di cittadinanza. Si 
è già rivolta al Caf della Cisl di via 
Martignacco a Udine per farsi aiutare 
nella compilazione della domanda. 
«Intanto ho preso un appuntamento, 
avendo già verificato che il mio Isee 
relativo al 2017, inferiore a 9.360 
euro, mi consente di compilare il 
modulo per la richiesta». 
Paola, dalla misura messa a punto dal 
Governo, si attende di trovare 
un'occupazione. «La dignità è quella 


del lavoro. Non certo intraprendere la 


strada dell'assistenzialismo», dice 
convinta. Vede dunque nel reddito di 
cittadinanza «un trampolino» che le 
consenta di avere da subito maggiori 
opportunità per l’agognato impiego. 
«Il desiderio, per quanto possibile, è 
quello di ricollocarmi con una 
mansione il più possibile adeguata 
alla mia formazione». Ha in tasca un 
diploma e vanta un'esperienza 
decennale come impiegata sia in uno 
studio legale che in una 
multinazionale. Al tempo, una volta 
messa su famiglia, aveva scelto di 
dedicarsi ad essa e fare la mamma a 
tempo pieno. «Così da 20 anni sono 
ufficialmente fuori dal mercato del 
lavoro». 

Dopo il divorzio la necessità di 
rimettersi in gioco. Facendo i conti 
con le oggettive difficoltà che una 
ultracinquantenne si trova davanti 
«quando cerca un impiego che possa 
garantire uno stipendio sicuro a fine 
mese». 


Per la domanda l’Isee deve essere inferiore a 9.360 euro 


Paola ha dalla sua la capacità di non 
scoraggiarsi mai. «Nemmeno di fronte 
ai tanti “no” ricevuti in questi anni», 
ammette. Ora vuole giocarsi anche la 
carta del reddito di cittadinanza. «Ho 
visto che oltre a quello dell’Isee sono 
molti i parametri di cui dover tener 
conto, ma confido che questo 
sussidio sia finalmente la strada giusta 
per farmi uscire dal pesante stato di 
disoccupata, non più giovane». 

M.P. 
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_Menostudenti 
in montagna 


GRANDANGOLO 


In 1 anno -4,8%. Pluriclassi e accorpamenti 


ISCRIZIONI NELLE SCUOLE DELLA MONTAGNA FRIULANA” 


Istituto Comprensivo 
VAL TAGLIAMENTO 


2018/2019 2019/2020 : 2018/2019 | 2019/2020 2018/2019 | 2019/2020 i 2018/2019 | 2019/2020 


Istituto Comprensivo 


TOLMEZZO PALUZZA 


Istituto Comprensivo 


Istituto Comprensivo 
ARTA TERME/PAULARO 


Istituto Comprensivo 
TRASAGHIS 
: Resia-Moggio 
: 2018/2019 | 2019/202 


Istituto Comprensivo 
TARVISIO 


: 2018/2019 | 2019/2020 
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Istituto Comprensivo BP 
SAN PIETRO AL NAT. 


2018/2019 | 2019/2020 


AI dato vanno AGGIUNTI i 25 iscritti della scuola dell'infanzia 


di Formeaso, che dal prossimo anno passerà dall'Istituto 
comprensivo di Arta/Paularo a quello di Tolmezzo 


fa 


** AI dato vanno TOLTI i 25 iscritti della scuola dell'infanzia fa. 


Infanzia 
Primaria 
Medie 


*** La tabella non comprende i dati dell'Istituto Comprensivo 


di Formeaso, che dal prossimo anno passerà dall'Istituto 
comprensivo di Arta/Paularo a quello di Tolmezzo 


di Comeglians, che non ha voluto diffonderli. 


Paluzza e Arta Terme/Paularo 
diventano un unico istituto 


ontinua inesorabile il calo di studenti 
negli istituti scolastici della montagna 
friulana. Nell'anno 2019/2020 gli iscritti 
a scuole dell'infanzia, primaria e secon- 
daria di primo grado (medie), negli isti- 
tuti comprensivi del territorio montano (nel 
dato abbiamo inserito anche l'Istituto com- 
prensivo di San Pietro al Natisone, mentre manca 
quello di Comeglians, di cui non ci sono stati 
forniti i numeri), saranno 3066, 111 in meno 
rispetto ai 3177 dell'anno in corso, con una di- 
minuzione del 4,8% in un solo anno. 
Quali saranno gli effetti sull'organizzazione sco- 
lastica? Innanzitutto la conferma del ricorso al 
sistema delle pluriclassi, ovvero classi che riu- 
niscono bambini di età diverse, il cui numero 
attuale sarà confermato, se non accresciuto (al 
momento non è dato sapere). Da parte sua la 
Regione ha confermato le deroghe al numero 
minimo di iscritti per mantenere l'autonomia 
dei vari istituti. «In un solo caso — spiega l'as- 
sessore regionale all'Istruzione, Alessia Rosolen 
- abbiamo accorpato due istituti, dove c'è stata 
una volontà unanime espressa dai Comuni e 
dagli istituti stessi». L'accorpamento riguarderà 
il Comprensivo di Paluzza e quello di Arta Ter- 
me/Paularo. 
Maveniamo ai numeri dei singoli istituti. Il calo 
più forte di iscrizioni si registra al Comprensivo 
di San Pietro al Natisone, che perde l'11% degli 
alunni. Forte calo anche a Tarvisio (-7%). 31 gli 
iscritti in meno al Comprensivo di Tolmezzo. 
Perdono studenti le primarie di Tolmezzo (da 


116 a 1101a Adami), ma anche quelle di Betania, 
(da 69 a 63), Verzegnis (da 19 a 16), Amaro- 
Cavazzo (da 60 a 59). Stabile Imponzo (19), 
cresce solo Caneva (da 66 a 69). Dieci gli allievi 
in meno alle medie. Quanto all'infanzia la per- 
dita è di 7 iscritti, ma sarà compensata dai 25 
della scuola di Formeaso che, dal prossimo an- 
no, sarà scorporata dall'Istituto comprensivo 
di Arta/Paularo per passare a quello di Tolmezzo. 
Il Comprensivo Val Tagliamento perderà 13 
iscritti, per effetto soprattutto della diminuzione 
alle primarie (23 iscritti), con Villa Santina che 
ha il calo maggiore, da 102 a 90 iscritti. Ma ca- 
leranno anche le scuole più piccole: la Primaria 
di Sauris resterà con 12 alunni (oggi ne ha 14), 
quella di Lauco con 18 (da 19), quella di Ene- 
monzo ne avrà 32 (da 36). Tra le scuole del- 
l'Infanzia, va registrato il forte calo di Forni di 
Sopra, da 20 a 12 alunni, mentre cresce Sauris 
(da 5 a 10). Cresce la scuola secondaria, pas- 
sando da 166 alunni a 184. Nel complesso, si- 
curo dunque il mantenimento delle pluriclassi 
ad Ampezzo-Mediis, Enemonzo, Sauris e Forni 
di Sopra e di Sotto. 

Calo di 13 iscritti al Comprensivo di Paluzza, 
dove colpisce la classe di soli 4 alunni nella 
Scuola dell'Infanzia di Ravascletto, ma anche 
la diminuzione in quella di Sutrio (da 41 a 31). 
Saranno 14 gli studenti in meno nelle scuole 
dell'attuale Comprensivo di Arta/Paularo. 
Pressoché invariata la situazione a Resia e Mog- 
gio Udinese, facenti parte del Comprensivo di 
Trasaghis. 


INII | begnd 


| î 


dd ! 


-#* IM 


ARTA 


SAURIS ED ENEMONZO 


«Scelta fatta 
per il territorio» 


accorpamento «dell'Istituto comprensivo di 
Arta/Paularo con quello di Paluzza consente 
di creare una scuola da 700 iscritti che ci 
mette in sicurezza per i prossimi anni». Lo 


afferma il sindaco di Arta Terme, Luigi 

Gonano, tra i principali fautori dell'unione dei due 
istituti e convinto che la difesa a oltranza e fine a se 
stessa dell'autonomia di un Comprensivo da meno di 
200 iscritti, com'è quello di Arta/Paularo (il più piccolo 
della montagna friulana) non aveva senso. 
Il nuovo Istituto avrà la sede principale a Paluzza, la 
vice-presidenza a Paularo, mentre Arta sarà 
disponibile per riunioni da farsi durante l’anno. 
«Abbiamo voluto dare un segnale di presenza su 
tutto il territorio», afferma Gonano. «Un istituto di 
queste dimensioni può consentire al personale che ci 
lavora di concentrarsi sull'offerta formativa, 
specializzandola, rendendo la scuola attrattiva per le 
famiglie. Questo anche perché sarà più facile avere 
docenti stabili. Quello che auspichiamo è che, dopo 
questo passo importante fatto dai sindaci, ora si 
possa avere un dirigente di ruolo». 
Certo, Gonano è consapevole del fatto che il calo di 
iscritti è un fenomeno che continua da anni, legato 
allo spopolamento e alla diminuzione delle nascite, 
un problema molto più ampio. «La soluzione? Va 
affrontata su più piani e non può dipendere dai 
sindaci, ma da una politica regionale capace di creare 
opportunità di lavoro sul nostro territorio — legate al 
turismo nel caso di Arta alle Terme - garantendo una 
rete di strade funzionali, di collegamenti internet 
adeguati. Solo così la nostra montagna può essere 
attrattiva e salvarsi». 


«Con maestri preparati 
la pluriclasse funziona» 


a «pluriclasse? È l'unico modo per tenere 
aperta la nostra scuola, richiede flessibilità da 
parte dei docenti, ma da noi non ha creato 
problemi». 

Lo afferma Ermes Petris, sindaco di Sauris, il 
paesino carnico dove alla scuola primaria ci sono 
due pluriclassi. «Con i numeri che abbiamo è già tanto 
mantenere la scuola», prosegue Petris, ricordando che 
Sauris, il prossimo anno avrà 12 iscritti: «| nostri docenti 

sono bravi per cui i risultati sono buoni». Già. Perché 
proprio i docenti sono l'elemento fondamentale 
affinché le pluriclassi possano funzionare. Le più 
recenti teorie pedagogiche evidenziano, infatti, come i 
bambini possano imparare anche riuniti per età 
diverse. È però necessaria una formazione adeguata 
degli insegnanti, cui spetta il compito di far lavorare gli 
alunni in gruppo, favorendo la tecnica del mutuo 
insegnamento. Ad Enemonzo, invece, la pluriclasse 
c'era l'anno scorso, essendoci solo 2-3 bambini iscritti 
alla prima. «Nell'anno in corso — afferma il sindaco, 
Franco Menegon - avendo inserito il tempo pieno 
fino alle 16.30 alla primaria, abbiamo avuto un 
incremento: la nuova prima ha avuto un numero 
sufficiente di iscritti». Nel prossimo anno scolastico gli 
iscritti alla primaria di Enemonzo saranno 32, 4 in 
meno dell'anno attuale e al primo anno ci sono state 7 
iscrizioni. È possibile, dunque, che si faccia una nuova 
prima classe, senza accorpamenti. Ma ha senso avere 
classi così poco numerose? «Bisogna fare di tutto per 
tenere i bambini, almeno quelli più piccoli, nel loro 
paese», risponde Menegon. Certo, aggiunge, «la 
soluzione è portare lavoro in montagna, affinché le 
giovani coppie rimangano qui». 


LA VITA CATTOLICA 


UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 

L'assessore regionale all'Istruzione, Alessia Rosolen: «Mi 
auguro che entro l’anno ci sia la regionalizzazione dell'Ufficio 
scolastico, come primo atto di rafforzamento del ruolo della 
Regione all'interno del sistema scolastico e in attuazione del 
titolo quinto della Costituzione, con il trasferimento di fondi, 
personale e strutture» 


1 MILIONE 200 MILA EURO 

La Regione intende attivare una serie di iniziative per colmare 
le carenze statali attraverso: il distacco di personale regionale 
presso l'Ufficio scolastico regionale; risorse finanziarie per 
supportare gli istituti privi di dirigenti scolastici e di direttori 
dei servizi generali e amministrativi; 1,25 milioni di euro (500 
mila per il 2019 e 750 mila per il 2020) per sopperire alla 
carenza di personale amministrativo, tecnico, ausiliario (Ata) e 
di docenti di sostegno per l'anno scolastico 2019-2020. La 
Regione, inoltre, chiede al Miur di colmare la carenza di 
organico dell'Ufficio scolastico regionale assmendo 
personale con il ricorso alle graduatorie della Regione e degli 
enti che ad essa dipendono 


L'OPINIONE 


Forte: «Regionalizzazione? 
Se vera è un'opportunità» 


a regionalizzazione? Se è vera potrebbe essere una grande 
opportunità per il sistema scolastico friulano, ma quello di cui 
si sta parlando, ovvero la regionalizzazione dell'Ufficio 
scolastico, è un semplice fatto «meccanico». Lo afferma Bruno 
Forte, presidente regionale della Fism (Federazione italiana 
scuole materne) e dal 2001 al 2003 direttore dell'Ufficio scolastico 
regionale del Friuli-Venezia Giulia. 
Forte, la regione vuole regionalizzare l'Ufficio scolastico 
regionale. Come valuta questo passo? 
«Va bene, ma è un fatto secondario rispetto ad un'articolazione 
regionale del sistema scolastico». 
Che cosa intende per «articolazione regionale»? 
«Significa ragionare sull'acquisizione da parte della Regione di 
competenze estese in materia scolastica, fino ad arrivare, ovviamente 
tramite fasi intermedie, al punto più avanzato: la competenza primaria, 
attualmente presente nelle Province di Trento e Bolzano, ovvero la 
gestione del personale, un'articolazione dei programmi didattici in 
chiave regionale, così come degli indirizzi dei vari istituti, decidendo, 
ad esempio, che in un centro come San Daniele ha più senso fare un 
istituto ad indirizzo agroalimentare piuttosto che un liceo scientifico». 
Ma già oggi sulla definizione della rete scolastica la Regione ha 
voce in capitolo. 
«Oggi la Regione “partecipa” alla definizione della rete scolastica, ma in 
una trattativa con lo Stato che ha la piena titolarità. Si tratterebbe di 
rovesciare l'impostazione e la visione». 
C'è chi teme, in questo modo, la perdita di uniformità di 
insegnamento a livello italiano. 
«Il rischio esiste già nei fatti. | risultati delle prove internazionali Ocse- 
Pisa sulle competenze di base in matematica, lingua e scienze degli 
alunni che escono dalle medie dimostrano che il paese è diviso, con il 
Friuli che raggiunge i livelli più alti, pari ai paesi più avanzati, come la 
Finlandia, e le regioni del sud ben al di sotto della media nazionale». 
L'autonomia come dovrebbe risolvere questa situazione? 
«Da un lato l'autonomia consente di promuovere le iniziative virtuose, 
che per altro esistono anche al sud. Dall'altro un vero sistema delle 
autonomie richiede la presenza fondamentale di 
un centro forte, con compiti di indirizzo e controllo " 
e perequazione delle realtà svantaggiate. Cosa 
che attualmente manca completamente». 
Il Friuli, in particolare, che vantaggi 
potrebbe avere da una vera 
regionalizzazione? 
«La nostra regione è un contesto 
territoriale multilingue (sloveno, tedesco, 
friulano, italiano) oggi arricchito da una 
pluralità di apporti di altre lingue. 
L'obiettivo dovrebbe essere creare in Friuli 
una scuola veramente plurilingue, dove 
lingue materne del territorio, della nazione 
e straniere si dovrebbero inquadrare in una 
logica complessiva». 
Il nostro sistema regionale è in grado di 
assumere queste competenze? 
«Si dovrebbe procedere con gradualità, 
acquisendo una struttura non solo 
amministrativa, ma anche tecnica e pedagogica, 
che attualmente non esiste. Ma per farlo servono 
risorse e in questo momento storico il grosso 
rischio è che lo Stato dia le competenze, ma non le 
risorse». 


CALENDARIO 


La Giunta regionale ha approvato il 
calendario scolastico per l’anno 2019/2020. 
Nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie le 
lezioni avranno inizio il 12 settembre 2019 e 
termineranno il 30 giugno 2020, per un 
totale, tenuto conto dei giorni di festività e di 
sospensione regionale delle lezioni, di 223 
giorni utili per lo svolgimento delle lezioni, ai 
quali andrà sottratta la festa del Santo 
Patrono. Nelle primarie, secondarie di primo 
grado e secondarie di secondo grado, statali e 
paritarie le lezioni inizieranno il 12 settembre 
e termineranno il 10 giugno, per un totale, 
tenuto conto dei giorni di festività nazionale e 
di sospensione regionale delle lezioni, di 206 
giorni. 
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GRANDANGOLO 


7000 SENZA VACCINO 
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È scattato anche in Friuli-V.G. lunedì 11 marzo 
l'obbligo di essere in regola con le vacinazioni 
per poter accedere alle Scuole dell'infanzia. 
Circa 300 i bambini che non hanno avuto il 
permesso di entrare. La norma prevede 
invece, sanzioni per i ragazzi non vaccinati dai 


7 ai 16 anni, per ora non applicate. Tra i no vax, 


ha ricordato Teresa Tassan Viol, presidente 
dell’Associazione nazionale presidi del Fvg, 
«molti si erano rassegnati prima e avevano 


trovato soluzioni alternative» all'iscrizione alla 


scuola dell'infanzia. «Quelli che invece si sono 
iscritti si assumeranno le conseguenze. Noi 
intendiamo rispettare la legge». Sarebbero 7 
mila in regione i bambini e ragazzi fra 0 e 16 
anni non vaccinati. 


CORSO PER DOCENTI 
-P 


è 3 
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«Si può ancora educare» è l'ormai consueto e 
atteso appuntamento formativo dedicato agli 
insegnanti, promosso dall'Ufficio Scuola 
diocesano, nel centro Paolino d'Aquileia, in via 
Treppo, a Udine, quest'anno in collaborazione 
con l’Istituto comprensivo «Tina Modotti», 
Moimacco - Premariacco — Remanzacco. Il 
primo incontro, dal titolo «Il gusto di essere a 
scuola: la realtà come alleato», è in calendario 
per martedì 19 marzo, ore 17.30, e avrà per 
protagonista Ezio Delfino, dirigente scolastico 
a Cuneo. Il secondo, invece, ha per titolo 
«Incontrare la bellezza in ogni ragazzo», e 
vedrà, martedì 9 aprile alla stessa ora, 
l'intervento di Maria Segato, docente di 
Lettere a Padova. 


! 
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Scuola regionale. Avanti piano 
«Non chiederemo il personale» 


on «ho alcuna intenzione di 
aprire un fronte per la richiesta di 
regionalizzazione del personale 
docente». Alessia Rosolen, 
assessore regionale all'Istruzione, 
mette subito le mani avanti in tema di 
regionalizzazione della scuola. 
La scorsa settimana, infatti, la Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia ha dato degli 
indirizzi alla Commissione paritetica 
Stato/Regione, per avviare un percorso 
di contrattazione con lo Stato per 
l'acquisizione di nuove competenze in 
materia scolastica. Ma se il Veneto ha 
fatto delle richieste più «spinte», come 
le definisce Rosolen, arrivando a 
domandare il passaggio del personale 
scolastico dal ruolo statale a quello 
regionale, la Giunta targata Fedriga è 
su questo molto più prudente. «In 
Veneto su questa questione stanno 
nascendo molti problemi. Per quanto 
ci riguarda, quello del personale è un 
tema che non intendiamo affrontare», 
ribadisce l'assessore regionale. E 
chiarisce: «Nelle linee di indirizzo date 
alla Paritetica, i temi su cui chiediamo 
la regionalizzazione sono due: l'ufficio 
scolastico regionale, di cui vogliamo 
assumere la gestione, e maggiori 
competenze nella formazione di 
un sistema regionale di Istituti 
tecnici superiori». 
Nel frattempo, prosegue 
l'assessore, la Giunta ha 
stanziato delle 
risorse 


chiedendo di poter intervenire a 
supporto delle carenze di personale e 
fondi attualmente a disposizione del 
sistema scolastico del Friuli-V.G.. «Il 
25 marzo prossimo, data su cui 
attendiamo conferme, spero ci sia la 
firma del protocollo con il Ministero 
dell'Istruzione, che prevede dei 
compiti che l'’amministrazione 
regionale si assume per rendere 
migliore il nostro sistema scolastico. 
Esso testimonia la volontà di 
intervenire in maniera sussidiaria, ma 
importante in supporto delle attività 
scolastiche». 
In sostanza, la regione vuole attivare 
una serie di iniziative per colmare le 
carenze statali attraverso: il distacco di 
personale regionale presso l'Ufficio 
scolastico regionale, con oneri a carico 
della Regione, per sopperire alla 
mancanza cronica di personale 
dell'Ufficio stesso; risorse finanziarie 
proprio per supportare gli istituti privi 
di dirigenti scolastici e di direttori dei 
servizi generali e amministrativi; 1,25 
milioni di euro (500 mila per il 
2019 e 750 mila per il 2020) per 
sopperire alla carenza di 
personale amministrativo, 
tecnico, 
ausiliario 
(Ata) e 


di docenti di sostegno per l'anno 
scolastico 2019-2020; il Centro di 
servizi e documentazione scuole 
nell'assistenza tecnica, in particolare 
nella predisposizione dei rendiconti 
dei progetti finanziati con le risorse 
del Programma operativo nazionale 
scuola. 

«A fronte di ciò - prosegue Rosolen — 
chiediamo al Miur di colmare la 
carenza di organico dell'Ufficio 
scolastico regionale assumendo 
personale con il ricorso alle 
graduatorie nella disponibilità della 
Regione e di amministrazioni 
pubbliche che le appartengono». 
Dunque la Regione pagherà «di tasca 
propria» per sopperire alle mancanze 
dello Stato, come ha denunciato nel 
suo intervento in commissione la 
consigliera del Pd, Chiara Da Giau? 
«Quando si procederà con la 
regionalizzazione dell'Ufficio 
scolastico regionale - ribatte 
l'assessore — ci sarà anche la 
contrattazione con il Governo 
nazionale per i fondi. Se ci passano le 
competenze ci devono passare anche i 
soldi». I tempi? «Mi auguro che entro 
l’anno ci sia la regionalizzazione 
dell'Ufficio scolastico, come primo 
atto di rafforzamento del ruolo della 
Regione all'interno del sistema 
scolastico e in attuazione del titolo 
quinto della Costituzione, con il 
trasferimento di fondi, personale e 
strutture». 

servizi di Stefano Damiani 
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a tempesta Vaia di fi- 
ne ottobre, che pro- 
vocò più di mezzo 
miliardo di danni 
contati anche in 
Friuli Venezia Giulia, 
non è stata tanto un impre- 
vedibile evento naturale. È 
piuttosto un esito dei mu- 
tamenti climatici di cui 
porta responsabilità anche 
l'uomo. Da qui la necessità 
che questi riconverta le pro- 
prie azioni. Lo ha ricono- 
sciuto il presidente della 
Repubblica, Sergio Matta- 
rella, rendendo omaggio, il 
12 marzo, a Belluno, anzi- 
tutto alle 1910 vittime del 
Vajont (per cui ha chiesto 
scusa, a nome della Repub- 
blica, ai superstiti e ai pa- 
renti dei morti) e quindi al- 
la popolazione odierna per 
come ha saputo reagire ai 
disastri causati appunto dal 
maltempo dell'autunno 
scorso. «Limitarsi ad evoca- 
re la straordinarietà di fatti 
che si affacciano prepoten- 
temente, per giustificare 
noncuranza verso una Vi- 
sione e progetti di più lun- 
go respiro, è un incauto 
esercizio da sprovveduti» 
ha ammonito in apertura 
di discorso Mattarella. Su- 
bito aggiungendo parole 
che riguardano anche i friu- 
lani, e in particolare quelli 
che vivono nelle terre alte: 
«È giusto che sia la monta- 
gna, grande questione na- 
zionale, a proporci ancora 
una volta il tema delle ri- 
sorse naturali di questo no- 
stro Paese, della loro tutela, 


della garanzia ai cittadini 
della sicurezza dei loro ter- 
ritori». «La civiltà montana 
— così l’ha definita Matta- 
rella - ha saputo confron- 
tarsi e continua a farlo con 
i limiti dell'ecosistema: per 
millenni si è sviluppata, in 
una competizione quoti- 
diana con condizioni di vi- 
ta non facili, ben inserita in 
questo ambiente, senza 
stravolgerlo. Si tratta, quin- 
di, nel nostro percorso ver- 
so il futuro, di coltivare in- 
sieme innovazione e sa- 
pienza antica». 

Quasi lo vediamo, il presi- 
dente, rivolgersi ai giovani 
impegnati su questi temi 
sulle frontiere ambientali, 
come a Belluno si è fatto 
raccontare dai bambini del- 
le elementari il dramma 
vissuto a fine ottobre. Ri- 
cordare è importante, ma 
non basta. È poco saggio, 
in ogni caso, limitarsi a dire 
che si tratta di casi straordi- 
nari, appunto. 

Il capo dello Stato suggeri- 
sce due comportamenti. 
Anzitutto le necessarie soli- 
darietà internazionali - più 
stringenti e vincolanti di 
quelle fin qui accertate — 
per adottare le misure che 
possono contribuire ai 
cambiamenti climatici 
(«Siamo sull'orlo di una 
crisi climatica globale, per 
scongiurare la quale occor- 
rono misure concordate a 
livello planetario»). E poi le 
opere di tutela, di conteni- 
mento e di regimentazione, 
ma rispettando l’ambiente, 


Segue dalla prima 


Ma, se tanto mi dà tanto, 
per effetto dell'economia di 
contrasto, non converrà 
pensare contemporanea- 
mente alla soddisfazione 
delle richieste di opposizio- 
ne? Non potrebbe suscitare 
altrettanto interesse, con la 
corrispondente occasione 
pubblicitaria, la cura e l’ac- 
compagnamento della pau- 
sa tra pranzo e cena, del- 
l'inevitabile intervallo tra 
una sazietà e l’altra, della 
distanza fisiologica tra bolo 
e bolo e, per usare i modi di 
Gadda, del passaggio tra in- 
gestione e digestione, tra 
masticazione ed evacuazio- 
ne? Tutto ciò potrà sembra- 
re inelegante e anche fin 
troppo corporale, ma io av- 
verto l'urgenza di riammet- 
tere la legittimità del piatto 
vuoto, del forno spento, 
della dispensa sguarnita, 
nell’aspirazione a liberarsi 
dalla tirannia universale dei 
cibi. Infatti, dell'equilibrio 
metabolico fa parte non so- 
lo il dosaggio delle calorie 
quotidiane e il buon rap- 
porto nell’assunzione di 
glucidi, lipidi, carboidrati, 


vitamine e di quel che se- 
gue, ma ancora di più la 
fruttuosa astinenza e il po- 
sitivo digiuno che segnano 
la corretta alternativa alla 
dittatura dello chef. 
Si auspica che sorgano e si 
diffondano i centri di riedu- 
cazione alla sobrietà e alla 
misura, alla decrescita e alla 
rinuncia come fattori attivi 
nella promozione della vir- 
tù di temperanza, anche 
nelle abitudini ecclesiali, 
dove, per usare il gergo par- 
rocchiale, si passa troppo 
spesso dalla mistica alla 
“mastica”. 
Uscendo da ogni estremi- 
smo, mi pare in ogni senso 
scorretto opporre alla ano- 
ressia di consunzione una 
bulimia altrettanto irragio- 
nevole. Sarebbe divertente 
poter assistere alle trasmis- 
sioni costanti del no-food, 
per riappropriarci della se- 
rena autonomia di una nu- 
trizione proporzionata alle 
esigenze e non forzata dalla 
pressione mediatica, col ri- 
schio di ridurre l'essere 
umano a un tubo digerente. 
Guido Genero 
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raccomanda il presidente, 
«diversamente, rischiamo 
di ritrovarci altre volte a 


piangere vittime, frutto non 
della fatalità ma drammati- 


La o al 


ca conseguenza di respon- 
sabilità umane». La tutela 
ambientale e idro-geologica 
- ha ricordato Mattarella — 


salvaguarda la vita e difen- 
de così il futuro delle no- 
stre comunità, accompa- 
gnata, come deve essere, da 
un uso razionale e sosteni- 


LA VITA CATTOLICA 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, a Belluno, parla anche della montagna rappresentata come «grande questione nazionale» 


Sull'orlo di una crisi climatica globale 


bile delle risorse esistenti 
nell’area. 
È l'impresa che, guarda ca- 
so, si appresta ad affrontare 
anche la montagna carnica, 
e la regione Friuli-V.G. più 
in generale. La montagna 
con una preoccupazione in 
più: se non fa presto e bene 
rischia ulteriore spopola- 
mento. Il rilancio di una 
politica per la montagna e 
le popolazioni che la abita- 
no va non solo nella dire- 
zione dell'effettiva afferma- 
zione della eguaglianza fra 
i cittadini della Repubblica 
- ha riconosciuto infatti, il 
capo dello Stato - ma rap- 
presenta una sfida per il re- 
cupero pieno di aree ab- 
bandonate o sottoutilizza- 
te, preziose per il processo 
di crescita dell’Italia. «È una 
consapevolezza —- ha con- 
cluso - che trova diffusione 
anche a livello continenta- 
le, confermata dalla colla- 
borazione nell’ambito di 
“Euregio senza confini”, 
della Regione Veneto, di 
quella del Friùli-Venezia 
Giulia, con il Land della 
Carinzia». 

Francesco Dal Mas 
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Manifestazione. || 15 marzo, i giovani di Udine saranno per le strade come i coetanei 
di tutto il mondo partecipanti al movimento «Fridays for future» 


Gli ultimi a poter evitare una catastrofe epocale 


1 movimento globale di sciopero cli- 
matico guidato dai giovani - noto 
come «Fridays for future» — invita tut- 
ti a partecipare al primo sciopero glo- 
bale sul clima che si terrà venerdì 15 
marzo anche a Udine con un corteo 
che partirà alle ore 8.30 da piazzale Ca- 
vedalis per raggiungere piazza Libertà 
dove resteremo in presidio fino alle 13. 
Poi per tutto il giorno forniremo infor- 
mazioni e dalle 17 alle 20 ci saranno 
musica e «microfono aperto» per chi 
vorrà intervenire. 
Questa forma di protesta politica è ispi- 
rata agli scioperi settimanali iniziati 
nell'agosto 2018 da Greta Thunberg, se- 
dicenne svedese che invece di andare a 
scuola ha iniziato infatti a manifestare 
ogni venerdì davanti agli uffici del go- 
verno locale per chiedere giustizia sul 
clima. Da quel momento, lo slancio si 
è diffuso in tutto il mondo con una ve- 
locità enorme. Il 15 marzo studenti di 
oltre 59 paesi diversi, in tutti i conti- 
nenti, parteciperanno allo sciopero sco- 
lastico. L'obiettivo è di inviare un mes- 
saggio chiaro e pacifico per la giustizia 
climatica sollecitando tutti i paesi ad 
agire ora. 
L'obiettivo principale è che tutti gli Sta- 
ti firmatari rispettino l'accordo di Pari- 
gi. La situazione che stiamo affrontan- 
do oggi è unica: siamo l'ultima genera- 
zione ad avere una possibilità realistica 
di evitare una catastrofe climatica. Se- 
condo l'«International Panel on Clima- 
te Change» (Ipcc), abbiamo meno di 
12 anni per intervenire ed evitarla. Per- 
tanto, è necessaria un'azione immedia- 
ta. Il tempo per salvare il nostro piane- 
ta e il clima è ora! Nessuno Stato da so- 
lo può proteggere il clima, quindi chie- 


diamo cooperazione politica su scala 
globale in materia di politica climatica: 
solo così potranno essere messe in 
campo soluzioni valide, efficaci ed 
eque. 

Come «Fridays for future» di Udine — 
ormai da 5 settimane ci incontriamo 
ogni venerdì in piazza Libertà - siamo 
estremamente felici di unirci per lo 
sciopero del 15 marzo. Se gli adulti 
non rispetteranno le regole, non lo fa- 
remo nemmeno noi. Se i politici non 
agiranno il prima possibile in confor- 
mità all'Accordo di Parigi, noi non an- 
dremo a scuola il venerdì e in altri gior- 
ni della settimana. Nel nostro ruolo di 
giovani cittadini sentiamo che elevare 
le nostre voci è un imperativo: Greta si 
alzò in piedi anche quando era sola, 
ora, siamo centinaia di migliaia in pie- 
di, insieme, per la stessa causa. Ogni 
settimana sempre più studenti in nuo- 


Greta Thunberg 


ve città e nuovi paesi si uniscono a noi. 
Siamo così tanti perché abbiamo perso 
fiducia nei politici adulti. Abbiamo 
perso la fiducia nel futuro della nostra 
generazione. 
Quindi per noi ora è il momento di 
agire, abbiamo fiducia in noi stessi e in 
questo movimento in crescita. In sinte- 
si quello che chiediamo è: rispettare gli 
accordi di Parigi e seguire le indicazioni 
del rapporto Ipcc del 2018 volti soprat- 
tutto a ridurre e azzerare le emissioni di 
gas serra da qui al 2050; rimanere al di 
sotto del limite di un grado centigrado 
e mezzo per quanto riguarda l'innalza- 
mento del riscaldamento globale; foca- 
lizzare l’attenzione, in ambito climati- 
co, sui temi legati all'equità e alla giu- 
stizia; restare uniti e difendere l’indi- 
pendenza e l'autorità della scienza. 
Aran Cosentino 
(Fridays for Future Udine) 
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a terra si rigenera — ci diceva, 
giorni fa, lo scrittore Erri De 
Luca, che, accompagnato 
dall'amico Mauro Corona, 
conosce molto bene le nostre 
montagne e i boschi in particolare —. Sulla 
diga del Vajont è cresciuto il bosco, gli alberi 
abbattuti dal vento ributteranno nuovi getti. 
La terra ricopre le catastrofi e i delitti. Gli alberi 
sono meglio piantati al suolo di noialtri. Noi 
possiamo estinguerci, loro no. Non si tratta di 
ricostruire, si tratta invece di inventare 
l'economia della riparazione». Ed è il 
messaggio che il 12 marzo ha lanciato anche il 
presidente della repubblica, Sergio Mattarella, 
rendendo omaggio alle 2 mila vittime del 
Vajont, tante anche friulane, alle popolazioni 
della montagna nordestina che si stanno 
rigenerando - appunto - dalla tempesta Vaia 
di fine ottobre. Una lenta ma progressiva 
rinascita, secondo il modello della 
ricostruzione del Friuli («Zamberletti 2.0» l'ha 
definito Riccardo Riccardi, vicepresidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia), cioè attraverso 
la massima sussidiarietà possibile. Lo Stato e 
la Regione mettono i soldi (452 milioni di 
euro) e i sindaci, con l’aiuto della Regione 
stessa, provvedono alla gestione dei mille 
cantieri che si stanno aprendo sul territorio. I 
più urgenti sono quelli della messa in 
sicurezza di ponti, strade, versanti, ma anche 
della pulizia dei boschi. Ci sono da asportare 
700 mila metri cubi di legname. Per avere 
un'idea della quantità di schianti, 
immaginiamo 25 mila camion carichi di 
tronchi. 
I carnici non si sono pianti addosso, ma, pur 
in presenza di un disastro per il quale non si 
sapeva neppure da dove incominciare, si sono 
subito mobilitati. Nel piazzale del Centro 
Biathlon di Piani di Luzza, in comune di Fori 
Avoltri, si alza la catasta di piante: più di 
mezzo migliaio di metri cubi. Clara Vidale, il 
sindaco, conferma che è pronta circa una 
decina di progetti di taglio per 13 mila metri 
cubi; vi lavoreranno le imprese locali. Il valore 
oscilla tra i 10 ei 15 euro a metro cubo. Poco 
più sopra, a Sappada, dove la devastazione è 
stata maggiore, anche per i boschi della 
parrocchia, stanno intervenendo aziende 
austriache, oltre alle locali, e l'offerta è stata di 
30 euro per gli schianti più recuperabili e più 
utilizzabili. Là dove si è potuto, i cantieri 
hanno sfidato anche la neve, il gelo, le basse 
temperature. 
È in atto una vera e propria corsa contro il 
tempo. Si teme il bostrico, insetto micidiale: 
attacca sotto corteccia, quindi nella parte 
superficiale del legno. Se nell'ormai prossima 
primavera le temperature si alzeranno, 
secondo la tendenza degli ultimi anni, 
l'assalto è garantito. Il legname bostricato 
viene venduto ad un prezzo scontato a causa 
del colore bluastro che assume la parte più 
esterna del fusto. E, metro dopo metro, il 
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flagello passa agli alberi in piedi. Bisogna, 
dunque, fare in fretta. Ed essere in ogni caso 
consapevoli che non tutti i boschi saranno 
raggiungibili; ad una parte del legname 
bisognerà rinunciare, là dove, ad esempio, le 
pendenze superano gli 80 gradi. La montagna 
friulana è dotata di piste forestali più di quella 
veneta, ma alcune aree restano ancora 
inaccessibili, quindi bisognerà farci le strade, i 
sentieri, costruirci le teleferiche, perché costa 
troppo l'elitrasporto. 

Il Friuli, per la verità, sembra più avanti di altri 
territori colpiti. «Su 700 mila metri cubi di 
legname abbattuto sono già 500 mila quelli 
che sono stati assegnati per le future attività di 
taglio», spiega l'assessore Stefano Zannier. Il 
Consorzio boschi carnici ha già affidato il 
recupero di oltre 20 mila metri cubi di schianti 
nelle proprietà di Forni Avoltri, Rigolato, 
Ampezzo e Paluzza e il presidente Luigi Cacitti 
si dice convinto di arrivare a 30 mila entro fine 
mese, 

La velocità, come si diceva, ha una ricaduta 
anche sui prezzi, i più bassi a 10 euro, ma si 
può arrivare anche a 23 euro al metro cubo. 
Non bisogna dimenticare che sul mercato 
europeo ci sono ben 50 milioni di schianti da 
piazzare; la concorrenza, dunque, non manca. 
Fare presto sì, ma in regione le imprese 
boschive sono appena 150 e le segherie non 
riescono a trattare più di 60 mila metri cubi di 
legname all'anno. Si pone, quindi, l'esigenza 
di stoccare le piante, il che ha un costo: anche 
di 30 euro al metro cubo, specie se le cataste 
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vanno periodicamente inaffiate. Si ritiene che 
il materiale da triturare sia pari ad un terzo di 
quello caduto. 

Intanto, però, bisogna pensare alla 
rigenerazione dei boschi. Un tema delicato. Se 
ne stanno occupando le Università di Udine e 
dell'intero Nordest. L'abete rosso è la specie 
arborea che ha ceduto più di altre alle raffiche 
di vento, arrivate a 192 km orari. È evidente 
che in virtù dei cambiamenti climatici sarà 
opportuno impiantare anche altre specie. E, in 


VAL DOGNA 


CORSA CONTRO IL TEMPO. Più di 700 mila i metri cubi di legname da recuperare. 
Bisogna ripulire i boschi prima dell'assalto del bostrico, che arriva con le alte temperature 


ogni caso, affermano gli studiosi, in alcune 
zone sarà preferibile favorire i boschi a 
composizione mista, in altre mantenere 
appunto l’abete rosso. Da decidere, poi, se 
riforestare tutte le aree, oppure se recuperarne 
qualcuna a pascolo o all'attività agricola, come 
sta avvenendo già in alcuni Comuni. A 
Pontebba, ad esempio. Altro tema è quello di 
lasciar ricrescere naturalmente la vegetazione, 
oppure provvedere al reimpianto. 

Francesco Dal Mas 


Strada franata. 300 mila euro per la messa in sicurezza 


Tra le opere di messa in sicurezza del territorio, 
una delle più urgenti è in programma a Dogna 


dove c'è stato un crollo che ha provocato ingenti 


danni alla strada e alle infrastrutture e per 
questo la Regione ha autorizzato un intervento 
di 300 mila euro. Si tratta della strada della val 
Dogna, franata per 50 metri a causa del 
maltempo dell'autunno scorso. L'attivazione 
della frana, spiegano gli esperti, è avvenuta 
anche in seguito alle escursioni termiche, con 
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cicli di gelo e disgelo, che hanno caratterizzato l'inverno. Come ricorda il sindaco, Simone Peruzzi, 
l'arteria ha una notevole importanza per il sistema viario comunale perché è l’unica via di 
collegamento fra il capoluogo, il fondovalle, le frazioni in quota e le attività turistiche e agricole 
presenti in località Sella.L'andamento climatico stagionale potrebbe portare al rischio di ulteriori 
distaccamenti di massi, soprattutto in concomitanza con precipitazioni intense e concentrate. 
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23 Comuni colpiti 


Piano da 452 milioni 


Sei mesi di tempo 


Tutti i fondi 


Fino a 5 mila euro 


mpezzo, Arta Terme, 
Cercivento, Forni Avoltri, 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, 
Lauco, Malborghetto 
Valbruna, Paluzza, Paularo, 
Prato Carnico, Ovaro, 
Ravascletto, Rigolato, Sappada, 
Sauris, Tarvisio, Tolmezzo, Treppo 
Carnico, Barcis, Cimolais, Claut, 
Erto e Casso. Questi i comuni della 
regione dove si è abbattuta la 
tempesta Vaia, a fine ottobre, 
portando 800 mm di pioggia in 72 
ore, con vento fino 200 km orari. 


a Regione ha presentato a 
Tolmezzo il piano della 
ricostruzione, da 452 milioni 
di euro nel triennio 2019- 
2021. Ha pianificato un 
migliaio di procedimenti, di 
cui il 70 per cento ha un costo 
inferiore a 200 mila euro, e 
procedure snelle di affidamento 
diretto che metteranno in capo ai 
Comuni una forte responsabilità 
nella definizione dei progetti e 
nella realizzazione dei lavori. I 
danni sono risultati di 553 milioni. 


a prima scadenza da rispettare 

per i lavori sarà il 30 settembre. 

Sei mesi di tempo, dunque, per 

avviare circa 300 procedimenti 

con le coperture assegnate per 

il 2019. Gli oltre 450 milioni di 
euro sono ripartiti in 82 milioni di 
fondi regionali e 370 milioni circa 
di fondi statali. 350 milioni 
verranno utilizzati per viabilità, 
ponti e guadi, rimozione di alberi 
e materiali, ripristino di fognature 
e acquedotti, opere di difesa 
idraulica, sghiaiamento. 


mille cantieri sono ripartiti in tre 

anni. Questo il riparto delle 

risorse: 217,6 milioni nel 2019, 

125 nel 2020, 104 nel 2021. In 

precedenza, i lavori di somma 

urgenza (133 opere), realizzati 
dalla Protezione civile 
all'indomani degli eventi, sono 
stati coperti con 4,5 milioni di 
stanziamenti regionali, cui si sono 
aggiunti 6,5 milioni (per 115 
interventi urgenti) come primo 
stanziamento statale alla nomina 
del Commissario. 


a ricognizione dei danni 
prevede 1.138 interventi in 86 
comuni e un valore pari a 
553.694.922 euro. Di questi, 
320 criticità sono state 
segnalate dai privati in 37 
comuni e 36 dalle attività 
produttive in altre 22 località. Il 
massimale del rimborso per nucleo 
familiare è di 5 mila euro, per le 
aziende 20 mila. 
In questo caso non riguarderà solo 
gli immobili, ma anche gli 
impianti danneggiati. 
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e api hanno colonizzato la terra 
milioni di anni fa, quando le prime 
piante fanerogame (portatrici di 
fiori) sono apparse nel nostro 
ambiente. Questi insetti hanno 
subito istituito un patto d'amore con 
tali piante, un contratto di scambio 
reciproco (sinallagmatico) che, da allora, 
continua e rimane ancora valido: la pianta 
offre il dolce nettare alle api in cambio di 
una puntuale impollinazione. 
L'uomo ancora non c'era quando questi 
insetti già si adoperavano per il benessere 
della natura. Lui, l’uomo, è apparso molto 
tempo dopo, ma, immediatamente, ne ha 
apprezzato la bontà dei prodotti, 
nutrendosene. Da sempre agricoltura ed 
apicoltura sono fra loro, 
indissolubilmente, legate; la prima non 
può prescindere dalla seconda perché, 
senza quest'ultima, difficilmente si 
riuscirebbe a mettere sulle nostre tavole la 
varietà di prodotti che oggi completano la 
nostra alimentazione. 
Eppure, da un po' di tempo a questa parte, 
specialmente nella nostra ex provincia di 
Udine, questo rispetto per la natura e 
l'ambiente è stato sconvolto ed alterato. 
Già da diversi anni, infatti, le api ci stanno 
facendo capire che stiamo modificando 
l'equilibrio ambientale, mediante un 
utilizzo indiscriminato e scriteriato di 
sostanze nocive, al fine di produrre di più 
con meno sforzi. Proprio per questo 
motivo e per cercare di comprendere il 
fenomeno, gli apicoltori del territorio, 
hanno cominciato a segnalare al Consorzio 
la diminuzione del patrimonio apistico 
causato a seguito di morie improvvise di 
api. Famiglie decimate. Produzione in calo. 
Attività d'impollinazione ridotta al 
minimo. 
In conseguenza di ciò, il Consorzio ha 
cominciato a fare delle puntuali 
segnalazioni alla Procura di Udine per 
cercare di risolvere il grave problema. Le 
indagini hanno prodotto i loro risultati. Si 
è potuto comprendere, infatti, che 
venivano utilizzati, per la semina del mais, 
sementi conciati con neonicotinoidi, 
sostanze, queste, dannose per l'ambiente e 
tossiche per gli insetti in genere e per le api 
in particolare. La concia del seme con 
insetticidi serve, prima, per difenderlo da 
attacchi di insetti sotterranei e, 
successivamente, per proteggere la pianta 
giovane da attacchi di altri insetti volanti 
che si nutrono di germogli. Quelle 
sostanze sono sistemiche, cioè entrano nel 
sistema linfatico delle piante e vi 
rimangono difendendole a tutto campo. 
Tali sostanze, però, arrivano alle api 
attraverso la traspirazione dell'acqua 
(guttazione) da parte delle piante. Le api, 
che necessitano di assumere elevate 
quantità di acqua per mantenere i propri 
bisogni metabolici, raggiungono tali 
goccioline, sature di neonicotinoidi, le 
ingurgitano e, nel giro di pochi minuti, 
muoiono. 
Una volta capito cosa accadeva, gli 
inquirenti hanno svolto, per conto della 
Procura di Udine, indagini attente e 
documentate, che hanno permesso 
d'individuare un certo numero di 
agricoltori che utilizzavano sementi 
conciate con neonicotinoidi e, 
inappropriatamente, sostanze tossiche 
nocive per le api e per l'ambiente. Una 
Procura, attenta ai problemi dell'ambiente 
e molto determinata è riuscita a mettere di 
fronte alle proprie responsabilità chi aveva 
agito contro la legge e a far condannare, 
ancora nel 2018, alcuni agricoltori per 
inquinamento ambientale colposo. 
Le indagini, comunque, non si sono 


fermate a quella prima, definitiva, 
condanna. Visto che le segnalazioni di 
moria da parte di apicoltori associati 
continuavano, il Consorzio ha provveduto 
a depositare, in data 19 aprile 2018, 
unitamente ad alcuni associati, un nuovo 
esposto. Fatti questi, che hanno permesso 
alla Procura di rimettere in moto la 
macchina investigatrice. 

La seconda inchiesta ha preso 
immediatamente piede e, in poco tempo, 
gli inquirenti hanno potuto accertare la 
consequenzialità fra le morie di api e la 
violazione della prescrizione d'uso, 
riportate sull'etichetta dei sacchi di mais e 
nella scheda tecnica del Methiocarb, 
principio attivo contenuto nel Mesurol 500 
FS, utilizzato. 

A seguito di ciò centinaia sono stati gli 
agricoltori iscritti nel registro degli 
indagati, sempre con la stessa 
imputazione: inquinamento ambientale. 
Ben presto si arriverà alla determinazione 
delle eventuali responsabilità. 

Cosa si può e si deve fare per il futuro? Per 
prima cosa tutti dovremmo essere più 
attenti all'ambiente. Anche noi cittadini 
potremmo usare nei nostri giardini meno 
antiparassitari e veleni per ridurre il 
quantitativo di sostanze tossiche che 
immettiamo nell'ambiente. A tutti si 
ricorda che il Friuli-Venezia Giulia si è 
dotato di una legge per la disciplina e la 
promozione dell'Apicoltura, la L.R. 6 del 
2010, che all'art. 5 (uso di fitofarmaci) 
prevede che «durante il periodo di fioritura 
sono vietati i trattamenti con prodotti 
fitosanitari tossici per le api sulle colture 
erbacee, arboree, ornamentali e 
spontanee». Per non fare del male agli 
insetti basterebbe, anche, sfalciare le 
fioriture prima di ogni trattamento. Già 
numerosi agricoltori, nella nostra regione, 
stanno utilizzando metodi «virtuosi» di 
fare agricoltura, cercando di adoperare solo 
concimi naturali e non utilizzando la 
chimica di sintesi. Impiegano la naturale 
fertilità del terreno, la rotazione colturale 
con leguminose e colture da sovescio, 
concimi naturali di origine animale 
unitamente al Digestato, che è un 
fertilizzante organico naturale con 
proprietà ammendanti contenente azoto, 
fosforo e potassio che sono elementi 
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Morie improvvise. Famiglie decimate dai pesticidi, impollinazione al minimo. L'inchiesta. 
«Le api ci stanno facendo capire che stiamo modificando l'equilibrio ambientale» 


Ogni ape viva, « -—’. 
“un chilo di frutta in più 


sempre che un’ape viva è un chilo in più di 
frutta, ortaggi, sementi, foraggio e...salute. 

Luigi Capponi 

presidente del Consorzio Apicoltori 

della ex Provincia di Udine 


nutritivi essenziali per le colture. Senza le 
api, ricordiamolo, non vi sarebbe più vita 
nelle campagne. È a questo prezioso amico 
dell’uomo, infatti, che si deve ben il 70% 
delle produzioni agricole. Ricordiamo 
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n problema in più - o un'op- 
portunità? - lungo la strada 
della ripresa industriale ed eco- 
nomica? I cinesi hanno messo 
gli occhi, ancora nel 2014, sul 
porto di Trieste e sull'entroterra in- 
frastrutturale del Friuli, e adesso vor- 
rebbero investire. Per sapere quanto 
bisognerà attendere la firma da parte 
del presidente cinese Xi Jinping del di- 
scusso memorandum nel corso della 
visita in Italia fra il 21 eil 24 marzo. Gli 
operatori economici della regione si 
sono divisi, tra chi è favorevole e chi 
teme l’«invasione», tanto che lunedì 
11 la Regione ha dovuto convocare in 
tutta fretta gli uni e gli altri. 


Il porto 


Zeno D'Agostino, il presidente dell'Au- 
torità Portuale, da noi interpellato, ci 
ha detto che prima di commentare, 
aspetta di conoscere il contenuto. As- 
sicura, però, che lo scalo marittimo, il 
primo d'Italia per tonnellaggio, non è 
in (s)vendita. Anzi, ha ben 600 milioni 
d'investimento in corso. E che, quindi, 
non teme chi arriverà con la «via della 
seta». 

Perché, dunque, i cinesi fanno paura? 
Fagociterebbero, prima di tutto, le pic- 
cole imprese. L'artigianato, ad esempio, 
che solo adesso, dopo lunghi anni di 
crisi, comincia a respirare a pieni pol- 
moni. 


L'artigianato 


Dopo l'inversione di tendenza rispetto 
alla crisi, messa a segno a gennaio 2018, 
quando per la prima volta dopo 11 
anni le imprese restituivano un'istan- 
tanea positiva, quest'anno il trend si 
consolida: dal +7,2% dell'anno passato, 
il saldo d'opinione sul fatturato annuale 
passa al +10,9%, un dato che sembra 
mandare definitivamente in archivio 
i periodi più bui della crisi, quando lo 
stesso indicatore era sceso fino al - 
33,9% (2015). «Le aziende artigiane 


che sono riuscite a superare il periodo 
più nero della nostra economia hanno 
oggi ancora voglia di scommettere - 
afferma il presidente di Confartigiana- 
to-Imprese Udine, Graziano Tilatti —. 
È questo il dato che emerge con forza 
dall’istantanea che mi colpisce in modo 
particolarmente favorevole laddove fo- 
tografa l'irruzione sullo scenario eco- 
nomico locale delle nuove generazioni, 
di ragazzi con 30, 40 anni d'età e un 
alto livello d'istruzione che guidano le 
nuove imprese di servizi. Vorrei che 
quello stesso ricambio — aggiunge Tilatti 
— ci fosse anche nelle imprese storiche 
della manifattura: così potremmo fi- 
nalmente dire d'aver rovesciato il trend 
negativo sulla trasmissione d'azienda». 
Volgendo lo sguardo al legislatore na- 
zionale, il leader degli artigiani friulani 
ha fatto sua l'aspettativa manifestata 


negozi calano, sia in città, a Udine, 
che in provincia, seppur con per- 
centuali diverse: del 12% nel ca- 
poluogo, del 2,7% altrove. Il dato 
è di Confcommercio e si riferisce 
agli anni della crisi, dal 2008 in avan- 
ti. L'ecatombe si segnala tra le edicole, 
le librerie, i tabacchini; per contro au- 
mentano alberghi, bar, ristoranti, far- 
macie. Ma ecco i numeri. 
A Udine hanno chiuso 74 attività di 
commercio al dettaglio (-12%), passate 
da 608 a 534. Il comparto della cultura 
e dell'attività ricreativa ha perso 25 ne- 
gozi. Nel resto della provincia la crisi 
si è fatta sentire di meno. Solo 11 attività 
spente (da 393 a 382), specie fra gli 
ambulanti. Gli alberghi si confermano 


Calano ovunque 
i piccoli negozi 


Secondo un'indagine di Confcommercio, crescono solo 
alberghi e bar. Le proposte del Patto per l'Autonomia 


in aumento anche fuori dal centro, do- 
ve sono raddoppiati, passando da 12 
a 24 mentre restano stabili i bar e ri- 
storanti. Per Giovanni Da Pozzo, il 
presidente di Confcommercio, non ci 
sono dubbi: servono, anche a Udine 
politiche di rigenerazione urbana in- 
novative in grado di promuovere valori 
comuni, in ambito sociale, culturale 
ed economico. Intanto il gruppo «Patto 
per l'Autonomia» del Consiglio regio- 
nale ha presentato un progetto di legge 
di tutela dei piccoli negozi e delle bot- 
teghe di quartiere; prevede l'erogazione 
di finanziamenti regionali peri piccoli 
Comuni finalizzati a sostenere i «buoni 
spesa solidali». I buoni - sull'esempio 
di una riuscita sperimentazione del 
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LA RIPRESA, LUCI E OMBRE. Gli operatori economici preoccupati 


dell'arrivo dei cinesi lungo la «via della seta» 


dalle imprese rispetto al Governo na- 
zionale: «Chiediamo meno tasse e bu- 
rocrazia per le nostre imprese e la ri- 
duzione del cuneo fiscale per i nostri 
dipendenti, così da restituire loro potere 
d'acquisto, che avrebbe un effetto mol- 
tiplicatore tale da rilanciare i consumi 
interni», conclude Tilatti. 


Confindustria Udine 


Se l'artigianato tira, l'industria rallenta. 
E questa è una ragione in più per la 
presidente di Confindustria Udine, An- 
na Mareschi Danieli, per essere per- 
plessa sull'arrivo dei cinesi. Secondo 
le proiezioni dell'Ufficio Studi dell'As- 
sociazione industriali di Udine, il settore 
dei servizi scenderà dal +0,9% del 2018 
al+0,4% di quest'anno e il manifattu- 
riero dal +1,0% al +0,9%. In crescita, 
invece, il settore delle costruzioni, che 


x 


È Deli n 
Graziano Tilatti, Confartigianato Fvg 


Comune di Mereto di Tomba poi re- 
plicata con successo anche da altre am- 
ministrazioni comunali - andrebbero 
assegnati ai nuclei familiari per essere 
spesi negli esercizi commerciali presenti 
sul territorio comunale e convenzionati 
con il Comune stesso. L'iniziativa — 
hanno spiegato i consiglieri Moretuzzo 
e Bidoli - da un lato, permetterebbe 
di incrementare l’indotto di questi ne- 
gozi - riconoscendone inoltre il rile- 
vante ruolo sociale —; dall'altro, offri- 
rebbe un aiuto economico alle famiglie. 
Ai Comuni andrebbe un aiuto econo- 
mico dalla Regione pari alla cifra che 
loro stessi destineranno all'erogazione 
dei buoni, perun importo complessivo 
di 600 mila euro per il 2019 e il 2020. 


potrebbe passare dal +1,1% al+1,4%. 
«Il rallentamento - spiega Mareschi 
Danieli — dipenderà soprattutto dalla 
minore dinamica degli investimenti, 
che si prevede crollino dal +4,1% del 
2018 al -0,5% del 2019, a fronte di una 
tenuta dei consumi (+0,8% nel 2018 
e +0,7% nel 2019) e di una decelera- 
zione delle esportazioni, dal +7,5% al 
+1,5%». Confindustria prevede invece 
una moderata accelerazione nel 2020: 
il Pil potrebbe attestarsi a +0,6%, be- 
neficiando della ripresa del ciclo degli 
investimenti (+1,5%) e della crescita 
del comparto delle costruzioni. «Le im- 
prese sono molto preoccupate. Non 
sembra altrettanto preoccupato il Go- 
verno. Abbiamo un gigantesco proble- 
ma di fiducia - ammette la presidente 
— che si traduce in un sensibile calo 
degli investimenti, il quale andrebbe 
immediatamente invertito con mano- 
vre compensative sul fronte delle opere 
pubbliche, dell'apertura e non della 
chiusura dei cantieri, e del sostegno al 
lavoro, soprattutto per i giovani. Se si 
disincentivano le aziende, come sta 
succedendo, non si investe più, si ferma 
l'innovazione e quindi si ferma il Paese. 
Eil conto, salatissimo, lo pagheranno 
sempre i soliti noti: famiglie e impre- 
se». 

L'edilizia 

Si diceva dell'edilizia e delle costruzioni, 
che sarebbero in leggera ripresa. «Sì, 
ma è troppo lenta», sostiene il sinda- 
cato, che peril 15 marzo ha proclamato 
uno sciopero. «Servono politiche in- 
dustriali, in Friuli-Venezia Giulia come 
a livello italiano, capaci di far ripartire 
l'edilizia, la filiera dei materiali e del- 
l'arredo, anche con il sostegno delle 
banche e delle finanziarie pubbliche, 
chiamate a sostenere, assieme alle im- 
prese e alle istituzioni, il rilancio di que- 
sto settore, fondamentale volano per 
la ripresa dell'intero Paese». 


ED.M. 


Bene artigiani, frena l'industria 


Numeri 
che fanno 
pensare 


iducia +28,6%. Aumenta - se- 
condo un'indagine di Confar- 
tigianato - la fiducia di un mag- 
giore fatturato da parte degli ar- 
tigiani del settore comunica- 
zione e servizi innovativi, mentre 
diminuisce del 5% quella di chi opera 
nell’alimentare. Bene la fiducia per chi 
opera negli impianti (+20,5%), nei ser- 
vizi e nel terziario (+19%), nei trasporti, 
logistica e mobilità come pure mani- 
fatture e le subforniture (+17,4%). 
Occupati 85,7%. È la percentuale dei 
lavoratori dipendenti occupati a tempo 
indeterminato nell'artigianato. 
35 anni. È fra i 35 ed i 44 anni l'età 
dell'«artigiano di successo», come lo 
chiama il presidente Graziano Tilatti: 
«Giovane con esperienza, maschio, 
laureato e leader di un'azienda strut- 
turata, più nel terziario che nel mani- 
fatturiero». 
Esportazioni, 10,3%. Esporta solo 
il 10,3% delle imprese artigiane, addi- 
rittura in calo nel 2018 rispetto al 2017, 
quando la percentuale era del 13,7%. 
Anche guardando al solo manifattu- 
riero i numeri sono in discesa: da 
un'impresa esportatrice su tre si è passati 
a una su quattro. 
Investimenti -0,5%. Confindustria 
Udine prevede che gli investimenti crol- 
lino dal +4,1% del 2018 al -0,5% del 
2019, a fronte di una tenuta dei con- 
sumi (+0,8% nel 2018 e +0,7% nel 
2019) e di una decelerazione delle 
esportazioni, dal +7,5% al +1,5%. 
Retribuzione donne, -35%. Nel 
comparto privato, la differenza nelle 
retribuzioni medie annue in Friuli-Ve- 
nezia Giulia tra maschi e donne è del 
35%. L'indagine è della Cgil. 


Il bilancio 2018 per Crédit 
Agricole Friuladria. 

Più di un miliardo 

a famiglie e imprese 


qui: netto di Crédit Agricole 
Friuladria, l'anno scorso, è sta- 

to di 61,4 milioni di euro, in 

crescita di quasi il 23% rispet- 

to ai 50,1 milioni dell'anno 
precedente, e rappresenta un risul- 
tato storico per la banca. Agli oltre 16 
mila soci verrà dunque corrisposto un 
dividendo di 2,25 euro per azione, in 
crescita di oltre il 22% nel confronto 
con il dividendo di 1,84 euro del 2017. 
Nel 2018 la banca ha effettuato nuove 
erogazioni per circa 1,2 miliardi di euro. 
Oltre 5 mila i nuovi mutui erogati alle 
famiglie (+16%) per complessivi 553 
milioni (di cui 174 in Friuli-V.G.). Alle 
aziende del territorio sono stati dati 
564 milioni (201 in Fvg). In crescita 


Per 5 mila famiglie 
il sogno della casa 


Chiara Mio, Crédit Agricole Friuladria 


anche i prestiti personali (+2%)pari a 
73,2 milioni (+2%). «Essere banca del 
territorio oggi - spiega la presidente, 
Chiara Mio - significa mettere la propria 
solidità al servizio dell'economia locale. 
Con oltre un miliardo di euro di nuovo 
credito erogato abbiamo tra l'altro fi- 
nanziato il sogno di una casa di oltre 
5 mila famiglie». 
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IL NUOVO PASSO 


iene definito il «Senato del Ve- 
scovo» ma, di fatto, il Consi- 
glio presbiterale dell'Arcidio- 
cesi è qualcosa di più: è l'or- 
ganismo - spiega il cancellie- 
re, mons. Pierluigi Mazzocato - che, 
con il compito di consigliare il Vescovo 
sulle decisioni di ampia portata, più 
di tutti esprime la comunione dei preti 
con il loro Pastore. È dunque partico- 
larmente significativo che proprio in 
questo tempo di ripensamento del- 
l’organizzazione e dell'azione missio- 
naria della Chiesa udinese, con l'avvio 
delle nuove Collaborazioni pastorali 
e la ridefinizione della geografia delle 
foranie su tutto il territorio diocesano, 
anche il Consiglio presbiterale dell'Ar- 
cidiocesi si appresti a riprendere il suo 
cammino con una composizione rin- 
novata ma, soprattutto, con nuovo 
passo. Giunto a scadenza di mandato 
(quinquennale), il Consiglio sarà in- 
fatti rinnovato entro Pasqua. La prima 
tranche di votazioni, quella nelle fo- 
ranie, è già a buon punto. Terminata 
questa fase, sarà votato il cosiddetto 
«listone». 


Le elezioni: due votazioni 


Il regolamento del Consiglio presbi- 
terale stabilisce che per l'elezione dei 
componenti si proceda tramite due 
momenti successivi: una prima vota- 
zione nei vari seggi costituiti nelle fo- 
ranie, ai quali partecipano tutti i sacer- 
doti della forania stessa, per l'elezione 
dei 9 presbiteri eletti su base territoriale 
(uno per forania, due per il vicariato 
di Udine), e una seconda votazione 


che darà la possibilità ad ogni sacerdote 
di esprimere altre sei preferenze da un 
elenco predisposto dalla cancelleria 
con i nominativi di tutti i presbiteri 
eleggibili, suddivisi per fasce d'età. 


Le novità 


In rappresentanza dell'intero presbi- 
terio, dunque, ogni sacerdote potrà in- 
dicare in seconda votazione anche un 
massimo di due presbiteri tra coloro 
che non hanno ancora compiuto 45 
anni (37 in tutto), due tra quanti han- 
no dai 45 ai 65 anni (57), e altri due 
tra chi ha più di 65 anni (il gruppo più 
numeroso, di 175 sacerdoti). Una no- 
vità, questa, introdotta dal nuovo sta- 
tuto «per garantire nel Consiglio pre- 
sbiterale anche una rappresentanza 
del clero giovane». Il criterio di vota- 
zione su base territoriale, invece, non 
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CONSIGLIO PRESBITERALE. Elezioni nelle nuove foranie. La novità: voto 


per fasce d'età per rappresentare il clero giovane 


è nuovo, chiarisce mons. Mazzocato, 
sebbene la definizione delle nuove fo- 
ranie abbia evidentemente reso neces- 
saria una ridefinizione dei confini delle 
stesse (per la precedente elezione del 
Consiglio si tenne conto delle grandi 
«zone pastorali» e non delle 24 foranie; 
il listone, invece, era già previsto). 

Saranno inseriti nel «listone» tutti i pre- 
sbiteri incardinati in diocesi e qui do- 
miciliati e i sacerdoti che vi prestano 
servizio, eccetto quelli già eletti nelle 
foranie e quelli già membri di diritto. 


28 membri 


Il Consiglio presbiterale potrà avere 
un massimo di 28 membri: 9, come 
detto, eletti su base territoriale, sei su 
base diocesana (2 per fascia d'età), due 
presbiteri religiosi (eletti dai religiosi 
presenti e operanti in diocesi in loro 


rappresentanza), a discrezione dell'Ar- 
civescovo altri presbiteri (al massimo 
cinque) ei membri di diritto: il vicario 
generale (mons. Guido Genero), i vi- 
cari episcopali (mons. Ottavio Belfio), 
il rettore del Seminario (don Loris Del- 
la Pietra), il cancelliere arcivescovile 
(mons. Pierluigi Mazzocato), il dele- 
gato episcopale alla formazione del 
clero (don Stefano Romanello), il de- 
legato episcopale al diaconato perma- 
nente (mons. Dino Bressan). Presi- 
dente del Consiglio è l'Arcivescovo, 
aiutato da una Giunta, composta dal 
moderatore, dal segretario e da quattro 
membri eletti dal Consiglio. 


I compiti 


Come detto, il «Senato del Vescovo» 
ha il compito di aiutare e consigliare 
il Pastore della Chiesa udinese nella 
guida dell'Arcidiocesi. Nello specifico, 
chiarisce mons. Pierluigi Mazzocato: 
il Consiglio presbiterale ha il compito, 
definito da Statuto, di raccogliere i pro- 
blemi e le esigenze dei presbiteri, stu- 
diandone possibili soluzioni, di espri- 
mere valutazioni e orientamenti del 
presbiterio sulle situazioni e scelte pa- 
storali dell'Arcidiocesi e, specificamente, 
di favorire la collaborazione pastorale. 
Normalmente il Consiglio si riunisce 
quattro o cinque volte all'anno. Deve, 
infine, essere convocato per l'indizione 
di un sinodo diocesano, l'erezione e 
soppressione di parrocchie, l'edifica- 
zione di nuove chiese, la costituzione 
del Consiglio pastorale parrocchiale e 
altri casi particolari. 

Valentina Zanella 


COLLABORAZIONI 


È tempo 

di riscoprire 
i ministeri. 
Incontri 
nelle foranie 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a comunione e la colla- 
borazione tra le parroc- 
chie della Collaborazione 
pastorale potrà crescere 
se potrà contare sull’ope- 
ra generosa di figure ministeriali di 
presbiteri, diaconi, religiosi e laici 
che si mettono a servizio delle co- 
munità». Questa la premessa, ripresa 
dal documento diocesano «Siano 
una cosa sola perché il mondo cre- 


da», che ha dato il via lunedì 11 mar- 
zo a Cividale e Latisana al nuovo ci- 
clo di incontri di formazione pro- 
mosso dall'Arcidiocesi, forania per 
forania, per affiancare e sostenere 
l'avvio delle Collaborazioni pasto- 
rali. 

Dopo la grande partecipazione re- 
gistrata a gennaio, il focus di questi 
nuovi incontri è sui ministeri. «È 
proprio questa l'ora in cui riscoprire 


la Chiesa in tutte le sue forme mi- 
nisteriali», spiega il delegato episco- 
pale all'attuazione del progetto dio- 
cesano, mons. Ivan Bettuzzi. Dal let- 
tore al catechista, dall'economo al 
ministro straordianrio della comu- 
nione, a chi è chiamato a gestire le 
celebrazioni in assenza della messa 
domenicale: figure che durante gli 
incontri verranno approfondite e ri- 
scoperte. Perché «il ruolo del laico 


Gesù a Roma 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

ho riletto, dopo sei anni, il libro 

di J. M. Laboa, storico spagnolo, 

che sul frontespizio ha aggiunto 

il sottotitolo «Il sogno di Bene- 
detto XVI», una parabola, edito da 
Jaka Book, 2013. L'ho trovato ancora 
più attuale di sei anni fa, per i fatti 
che nel frattempo si sono susseguiti, 
a ritmo sostenuto. La Chiesa presa 
in esame è quella di Benedetto XVI, 
che ha imboccato una strada a ri- 
troso, rimangiandosi alcune acqui- 
sizioni del Concilio, soprattutto in 
chiave liturgica e strutturale. L'au- 
tore lo fa con bonomia e stile, ma 
non può nascondere la sua amara 
sorpresa nel vedere che si punta 
nuovamente sull'esteriorità, corren- 
do il rischio di trascurare l’essen- 


ziale, fino al sogno del Papa che in- 
contra il Cristo e ne riceve l'impulso 
a semplificare tutto nel segno del 
Vangelo e della sua verità quotidia- 
na, fatta di vicinanza e condivisione, 
per arrivare alle dimissioni e al ritiro 
sulla Verna. Significativo è il dato 
che il testo è stato scritto nel 2012, 
cioè prima delle dimissioni reali del 
Papa, avvenute nel febbraio 2013. 
Un testo da riproporre a tutti, a co- 
minciare dall'alto. 

Don Angelo Rosso 
L'autore ha studiato a Roma e la conosce 
molto bene anche come topografia oltre 
che storia. La parabola del Cristo che 
torna a Roma è fatta nel segno di un 
Concilio che va rilanciato, attuato, con- 
tro il pericolo di un insabbiamento che 
ha mostrato segni preoccupanti nei set- 


tori sopra ricordati. Infatti, la facilità con 
cui papa Ratzinger ha concesso il ritorno 
alla messa preconciliare, come fatto nor- 
male accanto a quella conciliare, ha crea- 
to sconcerto e non sembra aver elevato 
la qualità della vita cristiana e aumentato 
il numero dei presenti alla messa. 

Ma quello che è più rilevante è la ten- 
denza al ritorno del barocco nella Litur- 
gia, cosa che può appagare la vista, ma 
che difficilmente arriva al cuore. Per di 
più, l'attenzione esagerata alle vesti, tan- 
to fuori che dentro la chiesa, sposta l'at- 
tenzione sull'aspetto esteriore, quasi 
avesse una forza magica per trasformare 
le menti. Certo che ci vuole dignità, cor- 
rettezza unita anche ad un minimo di 
estetica. Ma questa deve riguardare prin- 
cipalmente il comportamento, lo stile 
di vita ispirato ai Vangeli. In essi c'è una 


Un nuovo «Senato del Vescovo» 


Venerdì 22 Veglia 
per i missionari 
martiri a Buttrio 


enerdì 22 marzo alle ore 
20.30 a Buttrio, nella 
chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Assunta, si 
celebrerà la Veglia 
diocesana di preghiera in 
memoria dei Missionari martiri. 
L'appuntamento sarà animato dai 
giovani del percorso di 
preparazione alla Cresima delle 
parrocchie di Buttrio e Pradamano 
e presieduto da padre Carlo Di 
Sopra, missionario saveriano 
originario di Rigolato, dal 1993 in 
Sierra Leone al fianco della 
popolazione locale, sia nei lunghi 
anni di guerra civile che durante la 
più recente epidemia di ebola. 
La Veglia viene proposta in 
occasione della 27? «Giornata di 
preghiera e digiuno in memoria 
dei missionari martiri», celebrata 
ogni anno il 24 marzo in memoria 
del vescovo Oscar Romero, ucciso 
sull'altare nel 1990 e proclamato 
santo ad ottobre del 2018 per aver 
donato la vita senza riserve per il 
popolo salvadoregno. 
Il tema della Veglia prende spunto 
dalle parole di Romero: «Per 
amore del mio popolo non 
tacerò». 


S.C. 


non è sussidiario - ricorda mons. 
Bettuzzi —, né invocato per mancan- 
za di altre forze. Quello che ciascuno 
di noi è chiamato a fare nella Chiesa 
—- come membra del corpo di Cristo 
- non discende dalla necessità, ma 
dai carismi dello Spirito». 

I prossimi appuntamenti: a Codroi- 
po il 14 marzo, Palmanova e Ge- 
mona il 15, Tolmezzo il 18, Vendo- 
glio il 21, Udine il 29 marzo. 


evidente critica alla mania dei vestiti, 
delle decorazioni, dei fregi in cui erano 
esperti Scribi e Farisei. 
Inoltre, il grande apparato amministra- 
tivo in cui si trova a operare la Santa 
Sede rende estremamente gravoso il 
compito del Papa, come dimostrano le 
ultime disavventure. Dovendo farsi aiu- 
tare da esperti sempre più numerosi, 
non è neanche fortunato nella loro scel- 
ta. Ne ha avuto più fastidi che sollievo. 
Viene da chiedersi se non sia il caso, visti 
i tempi calamitosi, di non fare proprio 
una azione di sostegno da parte nostra 
nei confronti del Papa, perché non si 
senta solo in questa tempesta. È vero 
che il credente non è mai solo, ma se 
sente vicino i familiari nella fede è un 
vantaggio per tutti. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Da lunedì 11 a mer- 
coledì 13 marzo: in 


Gi ASI 
1) 1) Croazia, con la confe- 
# A &4 renzaepiscopale trive- 
hdd dé a 


neta per un incontro 
bidet, dda con la Conferenza epi- 
T scopale croata. 
Giovedì 14: alle 18.30 a Udine, S. Messa 
per i Focolarini nella chiesa di S. Maria del- 
la Neve, in via Ronchi. 

Sabato 16: alle 18 a Jutizzo, S. Messa e 
Cresime. 

Domenica 17: alle 10.30 a Treppo Grande, 
S. Messa; alle 17 in Cattedrale a Udine, 
Quaresimale; alle 19 a Castellerio, recita 
dei Vesperi e Ministero del Lettorato a due 
adulti incammino verso il diaconato. 
Lunedì 18: alle 10 a Zelarino, commissione 
presbiterale triveneta. 

Martedì 19: alle 9 in Curia, Consiglio del 
Vescovo; alle 18 a Prato di Resia, S. Messa. 
Mercoledì 20: alle 10.30, nella sede della 
Vita Cattolica, Consiglio di amministrazio- 
ne del settimanale. 

Giovedì 21: alle 17 in Curia, assemblea 
dell'Unione cristiana imprenditori dirigenti 
(Ucid); alle 19 a Rive d’Arcano, S. Messa al 
monastero delle monache Benedettine. 
Venerdì 22: alle 20.30 a Udine, Via Crucis 
dei giovani del vicariato urbano all'Ospe- 
dale Civile. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI VIA CRUCIS IN OSPEDALE 

Venerdì 22 marzo tra i viali dell'ospedale 
civile «Santa Maria della Misericordia» di 
Udine avrà luogo la Via Crucis guidata 
dall'arcivescovo, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato. Ad animare il tradizionale incontro 
di preghiera quaresimale, dalle 20.30, sa- 
ranno anche quest'anno i giovani del Vica- 
riato urbano di Udine. 


M DIACONI IN RITIRO 

Domenica 17 marzo, dalle ore 15.30 nel 
Seminario interdiocesano di Pagnacco, riti- 
ro dei diaconi e delle loro spose, guidato 
da don Stefano Vuaran, biblista della Dio- 
cesi di Concordia-Pordenone. 


MM INCONTRI PAOLINI 

Sabato 16 marzo alle ore 15.15, nella casa 
delle Figlie di San Paolo in via Marsala a 
Udine, avrà luogo l’Incontro di formazione 
biblica, tenuto dal prof. don Stefano Roma- 
nello, su: «I carismi nell'Assemblea comuni- 
taria». L'incontro, aperto a tutti, si conclu- 
derà alle ore 17.30 con il canto dei Vesperi. 


mercoledì 13 marzo 2019 


I CHIESA 


n cammino di quattro «stazioni per 

l'anima», domenica dopo 

domenica, per guidare la preghiera e 

la meditazione traendo spunto da 

alcune importanti virtù. È un vero e 
proprio pellegrinaggio quello che sta 
vivendo la Chiesa udinese in questo tempo 
di Quaresima: un itinerario per tappe che ha 
preso il via domenica 10 marzo, con il 
primo degli appuntamenti con i 
Quaresimali d'arte in Cattedrale a Udine. Ad 
accompagnare la catechesi dell'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato il Gruppo 
vocale femminile Bodeca Neza di San 
Michele del Carso, diretto da Mateja Cernic, 
che ha eseguito musiche di Faurè, Giovanni 
Bonato, Tomàs Luis Da Victoria, J. 
Rheinbergher, E. Esenvalds, Lorenzo Donati 
e Marco Sofianopulo. 


La superbia camuffata 


Perché partire questo «viaggio» dalla virtù 
dell'umiltà? Perché è principio di ogni altra 
virtù, «sta a fondamento di un rapporto 
buono con Dio e con i fratelli», ha 
sottolineato l'Arcivescovo indicando Gesù e 
Maria quali esempi più grandi di umiltà. 
Mons. Mazzocato ha poi messo in guardia 
su due distinte manifestazioni di superbia: 
la vanagloria e la falsa umiltà. La prima, «è 
un'effimera ricerca di gloria, mettendosi in 
rivalità con gli altri e cercando di mostrarsi a 
loro superiori», un atteggiamento mosso dal 
desiderio di sentirsi importante, «con più 
valore». Ma si rivela anche «uno sforzo vano 
- ha proseguito l'Arcivescovo - in quanto 
dura finché non si trova un altro che nella 
rivalità prevale su di noi; e questo, prima o 
poi, capita di sicuro». L'umile, invece, «sa di 
valere agli occhi di Dio e a lui affida la sua 
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QUARESIMALI. Viaggio attraverso le virtù con la catechesi dell'Arcivescovo. 
Il prossimo appuntamento, domenica 17 marzo in Cattedrale, dedicato alla mitezza 


Umiltà, porta della gioia 


l'umile, ha ricordato l'Arcivescovo, vive «con serenità e pace nel cuore, perché non cerca gloria dal confronto con gli altri» 


vita e il suo valore, sia che sia stimato, sia 
che sia rifiutato dagli uomini», 
atteggiamento che gli permette di vivere 
«con serenità e pace nel cuore, perché non 
cerca gloria dal confronto con gli altri». 
Attenzione, però, a non confondere l'umiltà 
vera, con la falsa umiltà, quella di chi «si 
tiene in disparte dichiarando di non valere 
niente, di non meritarsi eventuali elogi; ma 
nel cuore cova sentimento di scontentezza e 
amarezza, che prima o poi viene fuori». 
Quella è «superbia camuffata», ha precisato 
mons. Mazzocato: «Il superbo non è mai 
contento e non sa ringraziare Dio. Il vero 
umile ringrazia per quello che è e per la sua 
vita». Ecco, infine, la chiave per identificarla, 
la vera umiltà: «È una virtù che porta 
serenità e gioia nel cuore». Così è per Maria, 
che canta il suo Magnificat, sentendosi 
un'umile serva. 


n vero e proprio esame di coscienza «per immagini», ispirato 
dall'incontro biblico tra Gesù e Zaccheo e veicolato dai dettagli 
di una mirabile icona di arte sacra dei nostri giorni. È quanto 
l'Arcivescovo, mons. Andrea Bruno Mazzocato, ha proposto ai 
circa 700 giovani presenti in Cattedrale venerdì 8 marzo in 
occasione della Veglia diocesana di Quaresima. 
«Quando qualcuno vi guarda fisso negli occhi, vi sarà capitato di 
sentire imbarazzo o vergogna — ha esordito l'Arcivescovo —; capita 
quando abbiamo qualcosa da nascondere. Se Gesù dovesse 
guardarci negli occhi, cosa vedrebbe in noi». 
Quanto è accaduto nel cuore di Zaccheo, «piccolo uomo» di 
Gerico, è successo a milioni di persone che, ancora oggi, 
permettono a Cristo di guardarle fino nella profondità dell'animo. 
Tra le svariate storie che costellano la fede dei friulani, alla veglia ne 


Il calendario 


Le catechesi dell'Arcivescovo ai Quaresimali 
d'arte proseguono di domenica in 
domenica con i seguenti appuntamenti, 
sempre alle ore 17 in cattedrale. 
Domenica 17 marzo: «La virtù della 
mansuetudine o mitezza», con Giulia 
Bolcato, soprano, accompagnata da Giulio 
Padoin al violoncello e Alberto Busettini 
all'organo. 
Domenica 24 marzo: «La virtù della 
pazienza», con il Coro giovanile regionale 
del Friuli-V.G., diretto da Petra Grassi. 
Domenica 31 marzo: «Le virtù come “abito” 
dell’uomo nuovo che vive in Cristo», con la 
Polifonica friulana Jacopo Tomadini di San 
Vito al Tagliamento, diretta da Massimo 
Gattullo. 

VZ. 


«Se Gesù ci guardasse negli occhi?». 700 giovani in preghiera 


sono state riportate due in forma di lettera. Paola e Peter (nomi di 
fantasia) hanno scritto per raccontare la loro conversione, avvenuta 
dopo che si sono sentiti guardati da uno «sguardo simile a quello di 
Cristo». Di origini straniere, entrambi sono stati accolti da famiglie 
friulane che hanno permesso loro di ricostruire una vita sino ad 
allora costellata di migrazioni e sofferenze. E in quell'accoglienza 
hanno scoperto uno sguardo di amore che li ha portati ad 
abbracciare la fede cattolica. 

Non solo una riflessione biblica, insomma, ma anche due 


testimonianze di vita e un profondo esame di coscienza: «Ragazzi, 


PAROLA 
DI DIO 


imparate a confessarvi», ha esortato mons. Mazzocato. «La 
confessione sia l'impegno di ciascuno per la Quaresima. Non 
arriviamo a Pasqua senza esserci lasciati guardare il cuore da Gesù!». 


Giovanni Lesa 


Preghiera, luogo della Trasfigurazione 


17 marzo 2019 
Domenica Il 
di Quaresima 


La liturgia 
della Parola di Dio 


brani della Bibbia: 
Gn 15,5-12.17-18; 
Fil 3,17-4,1 
Lc 9,28,-36. 


presenta i seguenti 


passi di questo cammino quaresimale 

si dispiegano dal monte Tabor al mon- 

te degli ulivi e si dirigono verso il mon- 

te Calvario; i nostri occhi che in questa 

domenica contemplano il volto glo- 
rioso del Cristo, guarderanno il venerdì 
santo il suo volto umiliato in cui si ma- 
nifesterà definitivamente l'immensa glo- 
ria di Dio. Sul monte della trasfigura- 
zione, a Pietro Giacomo e Giovanni, il 
Signore, raccolto in preghiera, vuole mo- 
strare la sua divinità; nel suo infinito 
amore, li prepara alla croce senza pre- 
tendere che colgano immediatamente 
il senso profondo di ciò che accade su 
quel monte. Ancora una volta risuonano 
nella nostra mente le parole che il Si- 
gnore rivolgerà a Pietro durante l’ultima 
cena: «Quello che io faccio, tu ora non 
lo capisci; lo capirai dopo». 


È consolante contemplare il Maestro at- 
traverso queste espressioni; non pretende 
ma attende; prepara e aspetta che i suoi 
colgano e rileggano tutto il senso della 
loro vicenda attraverso l'evento della ri- 
surrezione. Guardando il monte della 
trasfigurazione, il credente scopre in 
questi gesti, in quelle parole ciò che ac- 
cadrà sul monte degli ulivi. Gli stessi 
uomini che vedono il volto di Cristo tra- 
sfigurato, vedranno nel Getsemani il 
volto di Cristo sofferente; il Vangelo ci 
mostra che tutto ciò è possibile, non 
perché i galilei siano mossi da un pro- 
prio desiderio, ma perché è il Signore 
che vuole che vedano. Sul Tabor come 
nel Getzemani, Luca li descrive oppressi 
dal sonno ma scrive anche che al risve- 
glio essi sono in grado di vedere il volto 
glorioso di Cristo e inconsapevolmente 


riconoscere Mosè ed Elia. La scena è al- 
tissima, Dio stesso fa irruzione nella 
loro vita a tal punto che essi sono in gra- 
do di sostenere lo sguardo divino, quello 
sguardo che nell'Antico Testamento vie- 
ne descritto come inaccessibile; chiun- 
que avesse visto il volto di Dio sarebbe 
morto. A Pietro, Giacomo e Giovanni, 
Dio fa grazia; sul monte della trasfigu- 
razione i discepoli vedono la divinità di 
Cristo; scorgono la dimensione intima 
della vita del Signore, sentono le parole 
del Padre che dichiara il suo amore per 
questo suo Figlio: «Questi è il Figlio mio, 
l'eletto, ascoltatelo». I tre uomini di Ga- 
lilea accedono alla dimensione d'amore 
di Dio; Dio non esclude ma include l’uo- 
mo nella sua vita, gli permette di varcare 
le sue soglie inaccessibili. La storia antica 
con Mosè ed Elia converge definitiva- 


mente verso Gesù, e da Cristo viene pro- 
iettata verso il futuro fino a quando i 
tempi di tutta la storia saranno ricapi- 
tolati in Lui. Luca scrive che Gesù porta 
i suoi verso il monte; in questo versetto 
scorgiamo un senso molto più profon- 
do; nella nostra preghiera quotidiana 
solo Lui è in grado di portarci verso l'alto, 
solo Lui può trasfigurare il nostro volto 
e mostrarsi a noi, Lui nella sua divinità. 
Origene di Alessandria nel IN secolo d.C 
scriverà: «Possa il Signore Gesù porre le 
sue mani sui nostri occhi, perché inizia- 
mo a volgere lo sguardo non alle cose 
che si vedono, ma a ciò che non si vede, 
apra a noi quegli occhi che non scrutano 
le cose presenti, ma quelle future, e sveli 
a noi quello sguardo del cuore mediante 
il quale si vede Dio in spirito». 

don Davide Gani 
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IRAGHE 


NODALE ecotrofei in legno | artigiano dal 1989 


Nodale Agostino. Fermamente convinto che 
con il legno si può fare di tutto, 
ha creato per il settore premiazioni, una linea di prodotti 
ecocompatibili in legno, utilizzando l'abbinamento di legni 
diversi per qualità e colore, consistenza e forma 
che donano un aspetto dinamico e sgargiante 
al cosidetto pezzo di legno, 


Nodale Agostino 
Via Liberazione, 24 
e Sutrio 33020 (UD) 
Cell 348 1793830 
info@coppetrofei.eu 
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le Notizie 


HI S. OSVALDO. «Dove 
ci portate?» 


Giovedì 14 marzo, alle 17.30, nella 
Comunità Nove, a Sant’Osvaldo, 
presentazione del libro «Dove ci 
portate? Wohin bringt ihr uns? Kam nas 
peljete? La deportazione dei pazienti 
psichiatrici della Val Canale e le opzioni 
italo-tedesche 1939/1940», a cura di 
Kirsten Maria Disberg e Paolo Ferrari, 
con testi di Gian Paolo Gri, Stefan 
Lechner, Lara Magri, Mario Novello, 
Maria Angela Bertoni, Michela Vogrig, 
Renzo Bonn, Luciano Lister, Raimondo 
Domenig, Anna Wedam. 


HM UDINE. Neanche i bus 
in Mercatovecchio 


Niente più bus in via Mercatovecchio 
che verrà chiusa completamente al 
traffico appena si concluderanno i 
lavori di ripavimentazione della strada. 
Contestualmente sarà ripristinata anche 
la zona a traffico limitato. Lo stabilisce la 
delibera approvata nell'ultima riunione 
della giunta comunale di Udine, su cui il 
Consiglio comunale si esprimerà il 25 
luglio prossimo. In caso di 
approvazione, ha affermato il sindaco 
Fontanini, non sarà più necesario indire 
il referendum sulla pedonalizzazione 
del centro storico. 


HM CAMPOFORMIDO. 
Mussolini e il Friuli, incontro 


Mercoledì 13 marzo 2019 alle ore 18.30 
appuntamento con il Club del Libro e 
del Romanzo Storico, nella Casa del 
Trattato, a Campoformido. L'incontro, 
dal titolo «Mussolini e il Friuli. Due 
vicende poco note del ventennio», 
vedrà la partecipazione dello storico 
Dino Barattin. La serata, organizzata 
dall'Associazione Amici del Luogo della 
Firma del Trattato di Campoformido. 


BI FESTA DEL PAPÀ. Divertirsi 
al Museo diocesano 


Domenica 17 marzo, alle ore 10 e alle 
11.30, torna al Museo diocesano e 
Gallerie del Tiepolo di Udine la Festa del 
papà. | bambini sono invitati a 
partecipare portando una fotografia 
che li ritrare con il loro papà, per il quale 
sarà creata una sorpresa. Mariarita 
Ricchizzi mostrerà ai partecipanti i 
segreti del palazzo. Prenotazioni: 
info@musdioc-tiepolo.it; 0432/25003. 


BM UDINE. Si presenta il documento 
Università per il territorio 


Casa 


Pronti 56 
appartamenti 

ad affitto calmierato 
in via Lumignacco. 
In arrivo altri 

3 interventi in città 


Bhousing sociale», ovve- 
ro l'offerta di case ad af- 
fitti e prezzo calmierato, 
sbarca a Udine. Giovedì 
14 marzo, saranno in- 
fatti inaugurate le due nuove 
palazzine del progetto «Borgolu- 
mi», in via Lumignacco (angolo 
via Pozzuolo): 56 appartamenti 
che saranno dati in affitto (1'80% 
del totale) o venduti ad un prezzo 
inferiore del 15% rispetto ai valori 
di mercato, destinati a persone 
con un Isee compreso tra 9 mila 
e 39 mila euro. 
Le due palazzine hanno una pian- 
ta ad «elle» così da creare una corte 
interna, ritrovo peri residenti. Di- 
spongono di 8 tricamere, 34 bi- 
camere, 14 monocamera. Il com- 
plesso è dotato sia dell'impianto 
solare che dell'impianto fotovol- 
taico e tutti gli appartamenti sono 
in classe energetica A o B. 
Si tratta del primo di quattro in- 
terventi che il Fondo Housing So- 
ciale Fvg, gestito da Finint Inve- 
stments Sgr, realizzerà in città. A 
metà aprile, infatti, sarà inaugurata 
la palazzina da circa venti appar- 
tamenti, già quasi ultimata, in via 
Planis, prima del passaggio a li- 
vello del Bearzi, mentre a febbraio 
del 2020 sarà conclusa la costru- 
zione di «Borc Roe», due palazzine 
costruite in legno (44 alloggi) in 
via Biella, il cui cantiere è appena 
iniziato. Quarto intervento è quel- 
lo previsto, grazie al Fondo peri- 
ferie del Governo, dal progetto 
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A sinistra, la palazzina di via Planis. Sopra, quella di via Lumignacco 


Lhousing 
sociale arriva 
a Udine 


«Experimental city», nella Caserma 
Osoppo, nella zona est della città. 
«L'intervento di via Lumignacco 
- afferma Piero Petrucco, presi- 
dente del Consorzio Housng so- 
ciale — è il primo che realizziamo 
in città e il più consistente tra quel- 
li fatti finora in regione, ovvero 
Maniago, Trieste e Remanzacco». 
Il Fondo Housing sociale Fvg pre- 
vede un piano investimenti da 101 
miloni di euro, per realizzare oltre 
700 appartamenti. È composto da 
Cassa depositi e prestiti, quale 
maggiore azionista, Regione Fvg, 
Banche di Credito Cooperativo 
regionali, Banca Popolare di Ci- 
vidale e Consorzio Housing so- 
ciale. Di tale consorzio fanno parte 
tre imprese edili, aderenti ad Ance, 
Confartigianato e Legacoop, due 
studi di progettazione e tre agenzie 
sociali immobiliari — Vicini di Ca- 
sa per Udine, Abitamondo per 
Pordenone, Libra per Trieste — che 
hanno il ruolo di gestori del pro- 
getto. 


«Il compito del gestore - spiega 
Petrucco — inizia con l'individua- 
zione delle aree su cui costruire in 
base ad un'analisi economica e 
sociale: costo degli affitti e tensio- 
ne abitativa. Collabora con i pro- 
gettisti nello stabilire le dimen- 
sioni degli alloggi (bicamere, tri- 
camere). Successivamente, assie- 
me al Comune redige il bando per 
accedere agli alloggi ed effettua i 
colloqui con i potenziali affittua- 
TI». 

Scopo dell'housing sociale è rag- 
giungere quella fascia sociale con 
un reddito troppo alto per acce- 
dere alle case Ater, ma in difficoltà 
nell’accedere al mercato libero. Di 
qui la forbice di reddito Isee tra i 
9 mila e i 39 mila euro per acce- 
dere agli appartamenti. 

Nelle due palazzine di via Lumi- 
gnacco i canoni di locazione men- 
sili varieranno da circa 410 euro 
per 70 metriquadri a 560 per un 
bicamere da 95 metriquadri. «Ma 
il vero risparmio —- aggiunge Pe- 


orna l’ appuntamento di 


trucco - non è tanto sul costo 
dell'affitto, quanto su quello di 
gestione, vista la classe energetica 
elevata di questi alloggi, al mo- 
mento praticamente inesistente 
nel mercato degli affitti a Udine». 
Le due palazzine di via Lumignac- 
co, inoltre, dispongono anche di 
uno spazio comune di 35 metri 
quadrati che si apre sulla corte in- 
terna e che è destinato ad ospitare 
attività di animazione sociale e di 
vita comunitaria (feste, babysitte- 
raggio) con regole definite dalla 
comunità degli abitanti, assieme 
al gestore. Potrà anche diventare 
punto di riferimento per iniziative 
del quartiere. 
Giovedì 14, dunque, ci sarà l’inau- 
gurazione del complesso Borgo- 
lumi», alla presenza del sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini, del- 
l'assessore all'Assistenza sociale, 
Giovani Barillari, dell'assessore re- 
gionale alle Infrastrutture, Grazia- 
no Pizzimenti, di Emanuele Zan- 
noni di Cassa depositi e prestiti, 
di Sara Paganin di Finint e di Anna 
Fasano di Casa Fvg, «In quest'oc- 
casione — ricorda Petrucco - ricor- 
deremo Daniele Casotto, presi- 
dente di Celsa, l'impresa del Con- 
sorzio Housing sociale Fvg, che 
ha realizzato l'intervento, mancato 
a 60 anni il 28 gennaio scorso do- 
po una lunga malattia. È stato - 
conclude Petrucco - una delle per- 
sone più importanti per l'ideazio- 
ne e realizzazione del progetto». 
Stefano Damiani 


A Colloredo di Prato 
Messa del trapiantato 


Lo scorso anno donazioni 


uarant'anni fa, dopo una mo- 
bilitazione popolare durata 
ben 13 anni, veniva istituita 
quella che oggi conosciamo 
come Università di Udine. Il 
popolo friulano, tra le ma- 
cerie del terremoto, l'aveva voluta 
per ricostruire e per perseguire lo 
sviluppo civile, culturale, sociale ed 
economico del Friuli. Oggi, in pre- 
senza di opportunità e minacce, sul- 
lo scenario globale come in quello 
locale, che hanno riflessi, diretti ed 
indiretti, anche sull'attività dell'Uni- 
versità friulana, ci sono valide ra- 
gioni per tornare a sostenere l'Uni- 
versità e auspicare una nuova alle- 
anza tra Università e territori del 


Friuli. 

Il «Gruppo per l'Università e i Ter- 
ritori del Friuli», costituito da una 
cinquantina di personalità friulane 
unite dalla volontà di promuovere 
e valorizzare il rapporto strategico 
tra l'Università e i territori del Friuli, 
ha condiviso un documento che in- 
tende discutere con il popolo friu- 
lano e con l'Università del Friuli e 
che sarà presentato giovedì 14 mar- 
zo, alle ore 17 nel Salone del popolo 
del Municipio di Udine. I promotori 
invitano la comunità accademica e 
i candidati alla carica di Rettore ad 
avviare assieme una discussione sui 
contenuti del documento stesso. 
L'incontro è presieduto e coordinato 


L'incontro si terrà in Municipo a Udine 


da Giorgio Santuz che, da parlamen- 
tare, fu tra i promotori della L. 546 
del 1977 per la ricostruzione del 
Friuli e per l'istituzione dell'Univer- 
sità di Udine ed è oggi portavoce dei 
cinquanta sottoscrittori del docu- 
mento. Dopo il saluto del sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini, sarà pre- 
sentato il documento con il quale 
viene rivolta all'Università la pro- 
posta di condividere un «Manifesto» 
comune per i prossimi decenni. 


Primavera che vede riuniti i ; : ; 

uasi raddoppiate grazie 
trapiantati della Regione Friuli A + : 81 
Venezia Giulia, familiari e amici. alla carta d'identità 
Quest'anno la celebrazione elettronica 


Eucaristica, che sarà come sempre 
presieduta da don Maurizio Qualizza, avrà luogo nella chiesa dei Santi 
Medici Cosma e Damiano di Colloredo di Prato sabato 23 marzo alle 
ore 10.30. Il rito sarà accompagnato dal canto della “Corale Gioconda” 
dei malati di Parkinson, diretta da Monica Cavazzon. Questo ritrovarsi è 
stato scelto all'inizio della primavera proprio per sottolineare l'inizio di 
una vita nuova ricevuta con il dono degli organi. Quello appena passato 
è stato un anno speciale per le dichiarazioni di volontà alla donazione 
degli organi che sono quasi raddoppiate accorciando così le liste di 
attesa, questo anche grazie alla possibilità di registrare la propria scelta al 
rinnovo della carta d'identità elettronica. Tutti sono chiamati a vivere 
questo gesto di alto valore umano, civile e di fede, ma in modo 
particolare chi ha ricevuto è anche moralmente chiamato in prima 
persona a rendere testimonianza e fare da cassa di risonanza per un gesto 
che rende più preziosa la nostra umanità. 
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CARNIA E TARVISIO. Da Stazione La Carnia a Boscoverde, 


i viaggiatori hanno i convogli ma con troppi disservizi a terra 


Pendolari: che fatica 


viaggiare In treno 


1 pendolare? Una scelta di vita, 
il più delle volte basata su mo- 
tivi di lavoro o di studio. Una 
scelta più pesante, sulle terre 
alte, rispetto alla pianura. Una 
scelta che ti porta anche a fre- 
quentare sempre gli stessi posti, 
quindi le stesse fermate del bus, le 
stesse stazioni. E forse, proprio quel- 
la routine giornaliera ti fa vedere le 
cose (e le stazioni) con occhi diversi. 
Siamo nei pressi della frazione Car- 
nia di Venzone: punto di passaggio 
per tantissime corriere e vera e pro- 
pria stazione ferroviaria. In partico- 
lare per le corse su strada questo 
piazzale è un inestricabile crocevia: 
da qui partono e arrivano corse per 
il Gemonese, la Val Canale e il Canal 
del Ferro, per Tolmezzo, per la Car- 
nia intera. 
Fin qui tutto bene. Il problema è 
che l'offerta non è minimamente 
paragonabile alla domanda. Tra una 
corriera e l’altra pensi di fare un salto 
in bagno, ma in realtà non puoi per- 
ché le toilette, alla stazione Carnia, 
non esistono. Esistono, ma non so- 
no aperte; sembra impensabile ep- 
pure è così. Pensi di berti un caffè o 
prendere dell’acqua ma la stazione 
non è dotata nemmeno di macchi- 
nette. Te ne fai una ragione e ti siedi 


nche le comunità più 
piccole si affezionano ai 
loro tesori e cercano di 
difenderli in tutti i modi, 
anzi di valorizzarli. Accade 
così anche a Forni di Sopra 
dove ci si sta dando da fare per 
rimettere in sicurezza la chiesa di 
San Floriano e i suoi affreschi, che 
hanno l'esigenza di un restauro 
dopo che il traffico lungo la strada 
statale 52 Carnica li ha 
compromessi. 
Di questo edificio di culto si ha 
notizia fin dal 1038. Entrando, 
colpisce immediatamente il 
trittico del Bellunello, al secolo 
Andrea di Bortolotto, del 1480, 


CHIUSAFORTE. 
Cittadinanza onoraria. 


MI Sabato 23 marzo, alle ore 11, 
l'Amministrazione comunale di 
Chiusaforte conferirà la 
cittadinanza onoraria a don 
Adolfo Comello, nella chiesa di 
San Bartolomeo apostolo. «Vi 
aspettiamo numerosi per salutare 
l'indimenticato parroco - è l'invito 
del sindaco Fabrizio Fuccaro -. 
Don Adolfo ci darà l'opportunità 
modo di ritrovarci e ricordare: 
anche a quelli che lo hanno 
conosciuto e, pur se vivendo 
altrove, custodiscono Chiusaforte 
nel cuore». 


nella sala d'aspetto, spesso fredda 
in pieno inverno, e se anche volessi 
chiedere un'informazione difficil- 
mente incontrerai qualcuno del per- 
sonale ferroviario. La situazione non 
cambia moltissimo risalendo perla 
strada statale Pontebbana. 

Siamo nella moderna stazione di 
Tarvisio, anch'essa snodo commer- 
ciale e turistico di grande importan- 
za. La struttura quasi mette sogge- 
zione per le sue dimensioni, ma si 
tratta di «molto fumo e niente ar- 
rosto», almeno peri servizi turistici 
e alla persona. Dai binari all'uscita 
della stazione ci sono due belle ram- 
pe di scale, per cui se hai delle grosse 
valigie pensi bene di prendere 


Forni di Sopra: 
S. Floriano da salvare 


con al centro San Floriano. Il 
presbiterio è arricchito dei preziosi 
dipinti di Gianfrancesco da 
Tolmezzo del 1500. Numerosi gli 
interventi conservativi che si sono 
succeduti, specie negli ultimi 
decenni, in particolare dopo che 
nel 1972 la pala del Bellunello è 
stata trafugata e il caso ha posto 
questo patrimonio sotto i 
riflettori. Prima sono stati sostituti 
gli infissi, poi si è proceduto ad 
una nuova pavimentazione, per 
impedire l'umidità crescente. Una 
dozzina d'anni fa la 
Soprintendenza ha consolidato lo 
zoccolo del coro. 

Secondo Aurelia Cella, che se n'è 


TOLMEZZO. Ciclabili 
e orti nella città del futuro 


I Una ciclopedonale sopra 
l'argine del But lato Tolmezzo e 
una Rosta beach, il tratto 
pedonale di piazza Centa 
addossato al cinema David per 
farne un luogo più sicuro e 
vivibile. Parcheggi interrati in 
centro, un parco avventura a 
Pissebus, e ancora: corridoi verdi, 
orti botanici, un albero 
tecnologico per ricarica 
smartphone. È la Tolmezzo del 
futuro progettata dagli studenti 
dell'Università di Trento con 
l'architetto Gianluca Nicolini. 


l'ascensore, peccato che sia guasto 
ormai da molti mesi. I sottopassi 
sono rovinati, pieni di infiltrazioni 
di acqua, ma siamo pur sempre in 
una località turistica giusto? Qual- 
cuno se ne accorgerà? Stiamo par- 
lando di semplici servizi alla perso- 
na, anzi al viaggiatore, pendolare o 
saltuario che sia. Speriamo che il fu- 
turo ci dia delle risposte. Da qui tran- 
sitano i treni merci da Trieste per il 
Centro Europa. Sempre più nume- 
rosi e carichi; lo saranno ancora di 
più quando arriveranno i cinesi. Ma 
ai viaggiatori chi pensa? Non per 
chissà quali voluttà, ma peri servizi 
essenziali. 

Michela Felline 


presa cura per lungo tempo, 
bisognerebbe procedere con nuovi 
interventi di manutenzione 
straordinaria, più precisamente di 
conservazione, come ammette 
anche Alfio Anziutti, del Circolo 
di cultura Forense. Il problema, a 
sentire gli esperti, è proprio quello 
di mettere al riparo gli affreschi 
dal possibile ritorno dell'umidità. 


ARTA TERME. Lavori 
sulla statale 52 bis 


MI Lavori e chiusure lungo la 
strada statale 52 bis, ad Arta 
Terme, saranno gestiti tenendo 
conto delle caratteristiche del 
territorio e concertati con le 
amministrazioni interessate 
nonché con Fvg Strade. Lo 
assicura l'assessore Graziano 
Pizzimenti rispondendo alle 
preoccupazioni del consigliere 
regionale Enzo Marsilio. Laddove 
ci sia una viabilità alternativa 
adeguata si potrà deviare il 
traffico, altrimenti sulla 52 Bis si 
adotterà il senso unico alternato. 


Pramollo. 
Cambiano 
destinazione 
148 milioni 


a Regione destina i 48 milioni 

della Cassa depositi e prestiti 

per il progetto Pramollo ad al- 

tri scopi. In montagna ma an- 

che in pianura. L'assessore Bar- 

bara Zilli ha specificato che Pro- 
moturismo Fvg riceverà 3.734.050 
euro per il potenziamento degli im- 
pianti di innevamento e l'acquisto di 
mezzi speciali (1.500.000 euro), l’in- 
tegrazione paravalanghe (410 mila 
euro), la sostituzione delle reti chio- 
date (470 mila euro) e la revisione 
degli impianti di risalita (356.800 nel 
2019 e 734.050 nel 2020). Ma 29 mi- 
lioni saranno impegnati per l'acqui- 
sizione di beni mobili e tecnologici 
da parte delle Aziende del sistema sa- 
nitario. Sono invece 5.098.000 gli eu- 
ro che andranno a sostenere l’effi- 
cientamento del sistema irriguo. «Tut- 
ti interventi — contesta Maria Grazia 
Santoro, consigliere regionale del Pd 
— che non solo non hanno nulla di 
strategico, ma tolgono importanti fi- 
nanziamenti alla montagna per di- 
sperderli vanamente in mille rivoli». 


TOLMEZZO, LINUSSIO 
L'identità carnica 


«404: identità not found» è il titolo 
della lezione-spettacolo 
multimediale che la 42B del 
«Linussio» di Tolmezzo proporrà 
martedì 19 marzo alle 20.30 al teatro 
Candoni. Gli studenti, con le 
insegnanti Francesca Bon e 
Margherita Solari e i ricercatori 
dell'associazione «Quarantasette- 
Zeroquattro», hanno riflettuto sul 
tema dell'«identità carnica» e 
realizzato interviste sul tema. 


CAVAZZO. «Giù le mani 
dal Lago dei Tre Comuni» 


MI Perché non prelevare le acque 
del Lago dei tre Comuni per 
irrigare i campi del Medio Friuli? 
Rotondo il no dei Comitati 
ambientali dell'Alto Friuli, che 
chiedono la rinaturalizzazione del 
bacino, con successiva 
valorizzazione ambientale e 
turistica. Gli esperti dicono che a 
causa dei milioni di metri cubi di 
fango depositatisi in 70 anni di 
attività della centrale sul fondo 
del lago, questo fra 100/110 anni 
diventerà una palude, con un 
corso d'acqua centrale. 
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Motizie flash 


PONTEBBA. Un tetto 
per..i rifuti 


EI Comune di Pontebba ha 
avviato l'installazione delle 
coperture per le isole ecologiche, 
partendo dalle frazioni. Un 
intervento che va a garantire un 
migliore servizio nei mesi invernali 
e allo stesso tempo cura l'arredo 
urbano e l'estetica del territorio. 


TOLMEZZO. Film 
per le vittime di mafia 


Bi AI Cinema David di Tolmezzo, 
giovedì 14 marzo, proiezione del 
film «Una storia senza nome». Per 
il giorno della memoria e impegno 
civile per le vittime della mafia. 


TARVISIO. In bici — 
sulla neve della Val Saisera 


BEI Strane biciclette si aggirano 
per le montagne del Tarvisiano: 
sono le fat bike, assolute 
protagoniste del divertimento 
sull'ultima neve. Queste mountain 
bike evolute vantano perfetta 
aderenza su terreno innevato, 
grazie agli speciali pheumatici 
molto larghi. Così, mentre si 
pedala, la sensazione è, 
letteralmente, di galleggiare, 
immersi nel panorama mozzafiato 
della Val Saisera. Le escursioni con 
le fat bike, accompagnati da una 
guida qualificata, sono una delle 
proposte di Forest Camp, progetto 
ideato dal Comune di Tarvisio in 
collaborazione con il Consorzio di 
Promozione turistica del 
Tarvisiano. Un contenitore di 
eventi e attrazioni che arricchisce 
l'offerta sciistica di Tarvisio con 
tanti servizi e proposte per grandi 
e piccoli all'aria aperta. 


RETTIFICA. \\essun 
reato ad Amaro 


NM merito a quanto pubblicato 
la scorsa settimana sulla Vita 
Cattolica, rettifichiamo che i due 
ragazzi pizzicati dopo aver rubato 
una stufa a Fusine e l'uomo 
scoperto a gestire un'officina 
abusiva nel garage di casa, ad Arta 
Terme, non erano di Amaro, come 
erroneamente indicato, bensì di 
Fusine i primi, di Arta Terme il 
secondo. Ci scusiamo con i lettori 
per il refuso. 


VITO D'ASIO. Fondi per 
la montagna inutilizzati 


MI «La montagna non è una 
“riserva indiana” che va 
mantenuta con iniezioni di 
liquidità. Al contrario è un 
territorio vivo, le cui politiche di 
investimento devono essere fatte 
assieme a chi vive in queste zone. 
Ciò consentirebbe di scrivere 
normative meno complesse e 
utilizzare al meglio i 
finanziamenti, spendendo quelle 
risorse che in troppi casi restano 
inutilizzate». È il monito lanciato 
dall'assessore alla Montagna 
Stefano Zannier, a Vito d’Asio. 
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PEDEMONTANA 


n tuffo inun mondo lontano 
ed incantato. È questa la pro- 
messa della 18? edizione di 
«Le immagini della fantasia», 
la mostra internazionale d'il- 
lustrazione d'infanzia che sarà 
inaugurata sabato 16 marzo alle 17 
nel Palazzo comunale di Venzone e 
che quest'anno è dedicata in buona 
parte alle fiabe giapponesi. La sezione 
molto ricca sul Giappone comprende 
le illustrazioni del libro dell'anno 
«C'era una volta il Giappone» - un vo- 
lume con otto meravigliose fiabe per 
conoscere personaggi amatissimi dai 
bambini giapponesi -; i lavori della 
Scuola internazionale di illustrazione 
di Sarmede sugli haiku dei poeti Basho 
e Issa; un memory di carte raffiguranti 
i mostri dell'immaginario giapponese. 
La sezione «Panorama», invece, com- 
prende una galleria di illustratori da 
tutto il mondo, tra i quali cinque giap- 
ponesi, nonché una selezione di opere 
sul tema attuale delle migrazioni e le 
tavole didattiche con le opere di Rocio 
Araya, artista di Bilbao che usa con di- 
sinvoltura le tecniche più diverse rea- 
lizzando tavole sognanti. 
Non mancherà poi l'ospite d'onore 
che quest'anno è Philip Giordano da 
tempo trasferitosi in Giappone: «Nei 
suoi lavori in digitale — spiegano gli 
organizzatori della mostra - percepia- 
mo gioia, divertimento, ma anche tanti 
rimandi alla cultura nipponica, so- 
prattutto nelle tavole in acrilico e gra- 
fite». Nel 2019, inoltre, cade il venten- 
nale della scomparsa di Stepan Zavrel, 
a cui è dedicata la Fondazione di Sar- 


impossibile? E un punto di vista. I Vide La valo i Ue gent gia E enni Ber vd Fa 


le sfide in nuove soluzioni da 


Il 16 marzo l'inaugurazione della mostra internazionale dell'illustrazione 


A Venzone le fiabe del Giappone 


Illustrazione di Valeria Petrone della fiaba «Kappa vuole una sposa» da «Cera una volta il Giappone» 


mede, cittadina veneta dove affonda 
le radici la mostra, e dunque saranno 
ospitate le sue xilografie di Jacopo il 
giullare, recentemente riedito. 

La mostra sarà visitabile fino al 5 mag- 
gio dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 
12 e il sabato, la domenica e i festivi, 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


DISEGNIAMO NUOVI PERCORSI PER | TUOI TRASPORTI. 


Perle scuole si organizzano visite gui- 
date e laboratori chiamando al 
329/1066283. Laboratori di illustra- 
zione anche per adulti: tutte le infor- 
mazioni sulle pagine Facebook Im- 
magini della Fantasia Venzone e Wor- 
kshop di illustazione Venzone. 
Anna Piuzzi 


Venerdì 15 marzo alle 20 
dalla chiesa di Santa Lucia 
si raggiungerà la chiesetta 
di San Rocco 


La Via crucis di Portis 


Portis, frazione del comune di 
Venzone, è stato l’unico paese che 
per motivi geologici ha visto 
modificare la sua collocazione 
geografica dopo il terremoto del 
1976 che distrusse quasi 
integralmente l'abitato e le sue 
chiese: San Bartolomeo e San 
Rocco. Mentre la «Nuova Portis» — 
con la chiesa di San Bartolomeo — 
veniva ricostruita più a nord, le 
poche abitazioni che si salvarono 
dalla furia delle scosse sismiche 
vennero abbandonate all'oblio del 
tempo e alla memoria delle 
persone. Nel 2015 si sono conclusi 
i lavori per riportare alla luce la 
chiesetta di San Rocco, 
procedendo con un ripristino 
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www.ceccarelligroup.com 


Via Crucis a Portis 
tra fede e memoria 


parziale limitato dalla presenza 
della ferrovia. Nel 2016 a 
quarant'anni dal terremoto è stata 
organizzata una Via Crucis 
Itinerante per ricordare la 
«Passione» di questo paese 
sradicato dal proprio sito storico. 
L'iniziativa viene riproposta ad 
ogni quaresima e rappresenta un 
importante momento di 
raccoglimento sia spirituale che di 
memoria storica per i numerosi 
partecipanti. Quest'anno la Via 
Crucis si svolgerà venerdì 15 
marzo partendo alle ore 20 dalla 
chiesa di Santa Lucia e snodandosi 
lungo le vie del vecchio abitato di 
Portis, si concluderà alla chiesetta 
di San Rocco. In caso di maltempo 
la Via Crucis si terrà il venerdì 
successivo, 22 marzo, alla stessa 
ora. 

L'evento - che è curato dal gruppo 
«Amîs di Sant Roc» con il sostegno 
delle Pro Loco di Portis e di 
Venzone, della Parrocchia di San 
Bartolomeo e della Pieve di 
Venzone - vuole anche ricordare il 
lavoro svolto dai tanti volontari 
che con il loro impegno hanno 
ricostruito la chiesa di San Rocco e 
rivitalizzando Portis Vecchio 
continuano ad offrire importanti 
momenti di aggregazione alla 
comunità. 

Chi volesse maggiori informazioni 
può visitare il sito 
http://sanroccoportis.altervista.org 
oppure la pagina facebook 
PortischiesadiSanRocco. 


2) /X. mercoledì 13 marzo 2019 LA VITA CATTOLICA 


O 


13 


A Mi roviti ia Liberetà 
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Fino a 40 km di autonomia con una carica 


AUTOMAZIONE CANCELLI * IMPIANTI ANTINTRUSIONE Garanzia di assistenza © manutenzione multimarca 
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VIDEOSORVEGLIANZA VIDEOCITOFONIA INTEGRATA i Freno paranza al rilascio . Max 18 km ora 


Si pura senza patente « Ritiro usato e noleggio 
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A letto possi circa 1/3 dello tuo vito. Lo scelto del materasso diviene percio determinante 
per ll iuo benessere. Per espernento, professionalito è quolito, il Materasso deccellenzoa 
sommo noi 100% mode in ltoîy, cito monifatturo, innovazione tpenclogico, soluzioni 
personolirrote, servizio è ossistenio post vendito, miorchio Dorelon. Per gorontire ol tuo 
riposo solute, qualità e benessere, ll KMoterosso è uno scelto obbligato e di piacere 


www.ilmaterasso.it 
Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 
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COLLINARE 


Majano 
In piazza per dire 


ed essere solidali 
col parroco 


1 messaggio si è «acceso» 
chiaro e forte: oltre mille le 
persone che, fiaccole in 
mano, sono scese in strada, 
domenica sera a Majano, per 
testimoniare solidarietà al 
parroco, don Emmanuel Runditse, 
e per ribadire che le campane, 
patrimonio di tutti, non possono 
essere messe a tacere. È stata 
dunque un successo la fiaccolata 
organizzata dal Consiglio 
pastorale della Collaborazione 
pastorale di Majano, nonostante il 
tentato boicottaggio ad opera dei 
«soliti ignoti». Tutte le locandine 
che pubblicizzavano l'iniziativa, 
infatti, erano state nottetempo 
sostituite con altre del tutto 
identiche, ma con un orario 
diverso con l'obiettivo di indurre 
in errore chi fosse stato interessato 
e così sgonfiare la partecipazione. 
Tentativo però andato a vuoto. 
Tantissimi i parrocchiani di 
Majano che hanno voluto esserci, 
tra loro anche numerosi cittadini 
che, pur non frequentando la 
chiesa, riconoscono nel suono 
delle campane un tassello 
importante dell'identità delle 
nostre comunità. E poi i fedeli 
delle parrocchie che don Runditse 
aveva guidato. Presenti anche 
diversi amministratori, sindaci e 
consiglieri comunali, che non 
hanno voluto mancare 
l'appuntamento. 
«Solidarietà con don Emmanuel» 
e «Ridiamo voce alle campane» le 


«sì» alle campane 


dl 


Oltre mille fiaccole accese 


per don Emmanuel 


scritte sui due striscioni — che ora 
fanno bella mostra di sé sul 
campanile — posti alla testa del 
corteo che, in un'ora, si è snodato 
per le vie del centro della cittadina 
collinare, passando anche davanti 
alle case di quei cittadini che, 
poco più di 2 anni fa, 
presentarono l’esposto alla 
Procura della Repubblica per il 
disturbo arrecato dal suono delle 
campane. A quell’esposto 
seguirono gli accertamenti da 


ll’Oasi dei Quadris di 
Fagagna si cercano 
pannoloni. Un'insolita 
richiesta quella comparsa 
sulla bacheca Facebook 
dell’area naturalistica, ma che ha 
un obiettivo ben preciso: creare i 
nidi dei piccoli di Ibis eremita, tra 
poche settimane, infatti, ripartirà 
l'imprinting di una quindicina di 
piccoli. Il progetto, avviato nel 2013 
in collaborazione col Dipartimento 


AAS 3. Nefrologia aperta 
a San Daniele e Tolmezzo 


MI Giovedì 14 marzo si celebra la 
«Giornata mondiale del rene», per 
l'occasione la struttura di 
Nefrologia e Dialisi dell'Azienda 
sanitaria 3 aderisce all'apertura al 
pubblico del reparto nefrologico. 
Dalle ore 10 alle 12 negli ospedali 
di San Daniele e di Tolmezzo, i 
medici specialisti nefrologi 
risponderanno ai quesiti e 
daranno informazioni su tutti gli 
aspetti delle malattie renali, sia di 
persona che telefonicamente ai 
numeri 0432/942404 (S. Daniele) 
e 0433/488355 (Tomezzo). 


di Scienze agroalimentari 
dell'Università di Udine, mira ad 
abituare gli ibis eremita, in pericolo 
di estinzione, alla presenza 
dell'uomo così da poterli studiare e 
conservare. Succede allora che i 
piccoli più deboli, quelli che in 
natura difficilmente avrebbero 
qualche chance di sopravvivenza, 
vengono prelevati dal nido dopo 
una settimana dalla schiusa e 
vengono allevati dall'uomo. Ogni 


RAGOGNA. Insieme 
per la giornata ecologica 


MI |l Comune di Ragogna, la Pro 
Loco, il Consiglio comunale dei 
Ragazzi e il Gruppo comunale di 
Protezione civile promuovono per 
sabato 16 marzo la «Giornata 
ecologica». Il ritrovo è 
programmato per le ore 9 al parco 
festeggiamenti adiacente alla 
piazza, qui saranno definiti i 
gruppi e sarà consegnato il 
materiale. | minori dovranno 
essere accompagnati da un adulto 
e tutti dovranno essere muniti di 
guanti. Alle 12.45 ci sarà il pranzo 
per tutti. 


Sono state oltre un migliaio le persone che a Majano, domenica sera, hanno partecipato alla fiaccolata di solidarietà per don Emmanuel Runditse e a favore delle campane 


parte dell’Arpa che confermò lo 
sforamento dei decibel consentiti. 
Al parroco fu quindi comminata 
una sanzione di oltre due mila 
euro. Da lì l'intervento sulle 
campane per attutirne il suono, 
eppure alla fine di gennaio 
l'amara notizia del rinvio a 
giudizio del sacerdote che dovrà 
presentarsi in aula lunedì 18 
marzo. 

Al termine della fiaccolata le 
campane sono state fatte suonare 


Fagagna. /'insolita richiesta dell'Oasi dei Quadris 


AI via l'imprintig degli ibis 


«nido-pannolone» conterrà 5 
piccoli che saranno accuditi dagli 
studenti, dopo circa quaranta 
giorni tenteranno i primi voli. Chi 
volesse dunque contribuire può 
trovare i contatti sul sito internet 
dei Quadris. L'oasi ha riaperto 
domenica 3 marzo ed è visitabile le 
domeniche e i festivi dalle 10 alle 
17 nel periodo dell'ora solare, dalle 
10 alle 19 in quello dell'ora legale. 
A.P. 


TREPPO G. Incontro 
con Alessandra Zenarola 


MI È in programma per venerdì 
15 marzo alle ore 20.30 nella 
Biblioteca civica di Treppo 
Grande, l'incontro con Alessandra 
Zenarola, autrice del romanzo 
«L'autunno dell’anno prima» 
(Solfanelli editore). Si tratta di un 
romanzo, ambientato a Grado, 
intimo e introspettivo che in un 
intreccio di flash back racconta la 
vita di due sorelle diversissime e 
della loro famiglia. Al contempo 
però è la narrazione del Friuli 
degli anni Settanta, di come 
eravamo e di come siamo oggi. 


a festa, di fatto una richiesta 
perché tornino al loro suono 
originale, oggi reso innaturale dai 
pannelli fonoassorbenti e 
dall'intervento sui batacchi. Una 
richiesta sostenuta dalle oltre 1700 
firme raccolte, un numero 
sicuramente destinato a crescere 
nelle prossime settimane. 

Don Emmanuel ieri sera non si è 
visto, ma ha affidato alla voce di 
uno dei componenti del comitato 
la gratitudine per l'enorme 


partecipazione. 
Giovedì 14 marzo ci sarà poi un 
nuovo appuntamento con la 
proiezione, alle 20.30 nella sala 
parrocchiale Del Pin, del 
documentario «Cjampanes» di 
Anna Maria De Monte. La 
pellicola, della durata di 68 
minuti, dà voce al valore religioso 
e culturale del suono delle 
campane che scandiva la vita dei 
nostri paesi. 

Anna Piuzzi 


Alla Dm Elektron eletti i nuovi delgati Rsu 


La Dm Elektron - azienda che a Buja 
produce schede elettroniche - è uno 
degli osservati speciali 
dell'economia dell'area collinare a 
causa del trasferimento di alcuni 
macchinari dalla cittadina friulana 
alla Romania. L'incertezza sul futuro 
dello stabilimento - il lavoro è 
garantito solo fino a maggio — e 
dunque delle maestranze aveva 
portato alcune settimane fa alla 
revoca del mandato ai delegati Rsu 
che ha portato giovedì 7 marzo a 
nuove elezioni. L'esito delle urne 
riscrive gli equilibri tra sigle sindacali: 


omenica 17 marzo dalle 10.45 

si rinnova a Città Fiera l'ap- 
puntamento con il «Mercatino 
Internazionale della Bontà»: 
saranno centinaia i bambini 

e ragazzi delle scuole del Friuli Ve- 
nezia Giulia, dell'Austria, della Slove- 
nia e della Croazia, che perun giorno 
vestiranno i panni di imprenditori 
etici. Alla fine della giornata di vendita, 
i giovani devolveranno il 30% dei ri- 
cavi alla Fondazione Operation Smile 
Italia Onlus che restituisce il sorriso 
ai bimbi affetti da labiopalatoschisi. 


sconfitta la Uilm Uil che passa da 
due a zero delegati, risultato 
opposto invece per la Fim Cisl che in 
azienda non aveva rappresentanti 
tra i lavoratori, ma che invece ora ne 
ha due, Maurizio Franz e Daniele 
Lostuzzo. Invariata la posizione della 
Fiom Cgil ferma a uno, Andrea 
Marcuzzi. Nei giorni scorsi la Dm 
Elektron è stata anche protagonista 
di un incontro a porte chiuse in 
Regione tra i vertici aziendali e gli 
assessori al Lavoro, Rosolen, e alle 
Attività produttive, Bini. Indiscrezioni 
parlano di ammortizzatori sociali. 


AL CITTÀ FIERA DI TORREANO 
Mercatino internazionale della Bontà 


Si rinnova inoltre il progetto «La so- 
lidarietà di prossimità» che quest'anno 
premierà due scuole ad ex aequo: la 
3 C Scuola primaria Alberti di Udine 
con il progetto un «Passo Avanti» e la 
Scuola elementare italiana di Citta- 
nova in Croazia con il progetto «Il 
Mercatino della Bontà di Cittanova». 
Spazio poi «Ambasciatori Junior», 
tutti i partecipanti indosseranno i pan- 
ni di ambasciatori della propria terra 
natia presentandola attraverso balli, 
canti popolari, proverbi e rappresen- 
tazioni teatrali. 


fo 
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| ORIENTALE 


obilità sempre più 
sostenibile, sempre più 
green. È questa la sfida 
che vuole lanciare 
l'iniziativa «Cividale 
mobility», la grande 
manifestazione dedicata alle auto 
elettriche che si terrà domenica 17 
marzo. A partire dalle 9.30, infatti, 
in piazza del Duomo ci si 
preparerà a un tour delle Valli del 
Natisone su auto elettrica. Dopo 
un iniziale raduno ed esposizione 
delle auto, verso le 12 si partirà alla 
volta di Castelmonte, seguirà il 
pranzo alla Casa delle Rondini di 
Stregna, poi si visiterà il museo 
Smo (Slovensko multimedialno 
okno - Finestra multimediale 
slovena) a San Pietro al Natisone. 
La giornata si concluderà poi 
degustando la birra del birrificio 
«Forum Iulii», a Cividale. Ma 
attenzione, l'«elettrizzante e 
silenzioso tour alla scoperta delle 
Valli del Natisone» —- come lo 
definiscono gli organizzatori - non 
sarà riservato solo ai possessori di 
un'auto elettrica, per prendervi 
parte, infatti, basterà contattare 
l'organizzazione scrivendo 
all'indirizzo e-mail 
cividalemobility7@gmail.com o 
chiamando il numero 
348/2583671. 
Obiettivi della giornata - proposta 
dal Comune insieme a un gruppo 
di proprietari di auto elettriche — 
sono la sensibilizzazione della 
cittadinanza sui temi ambientali e 


| Vai 


N CIVIDALE 


la diffusione della conoscenza del 
funzionamento e dei vantaggi di 
queste auto e, naturalmente, in 
parallelo, la promozione delle 
bellezze del nostro territorio. 
Inoltre - sottolinea il coordinatore 
Glauco Rosso - il giro nelle Valli, 
lungo una cinquantina di 
chilometri, è stato voluto anche 
per dimostrare che le auto 
elettriche non sono funzionali solo 
ai piccoli spostamenti in città, 
anche se, in regione, il numero di 
colonnine per la ricarica è ancora 
troppo esiguo. 

E proprio in vista dell'evento, 
l’Amministrazione comunale di 
Cividale ha annunciato 
l'imminente installazione di «altre 


CIVIDALE. Domenica 17 marzo una grande manifestazione 
dedicata alle auto elettriche. E presto 4 nuove colonnine in città 


Un tour «elettrizzante» 
nelle Valli del Natisone 


Annunciata la realizzazione a Cividale di quattro nuove colonnine per la ricarica delle auto elettriche 


quattro colonnine per la ricarica 
dei mezzi» (dopo quella attivata 
nel 2018 in piazza San Giovanni di 
cui viene fatto grande uso) nonché 
di una «mista», ovvero con una 
presa riservata alle automobili e 
una per le biciclette a pedalata 
assistita. 
Durante la mattinata in piazza del 
Duomo sarano presenti degli stand 
che forniranno ai curiosi le più 
diverse informazioni, dal costo 
delle auto elettriche agli incentivi 
fiscali. Il contributo richiesto per 
partecipare all'iniziativa, 
comprensivo del costo del pranzo 
e del biglietto di ingresso allo Smo, 
è di 10 euro a persona. 

Anna Piuzzi 


Premariacco, scuole 
premiate dal Ministero 


Il progetto «Artigiani digitali» 
dell'Istituto Comprensivo «Tina 
Modotti» di Moimacco, Premariacco 
e Remanzacco ha vinto il bando e il 
relativo finanziamento del Ministero 
dell'Istruzione e della Ricerca per la 
realizzazione di ambienti di 
apprendimento tecnologici. Gli 
alunni e gli insegnanti della nuova 
scuola primaria di Premariacco 
avranno presto il loro «Ambiente di 
apprendimento Innovativo» grazie 
anche alla partnership con il 
Comune. «L'obiettivo — spiegano i 
docenti — è riportare a scuola il 
fascino dell’artigiano in versione 
“digitale”, del “maker” e dello 
sperimentatore, attraverso lo 
sviluppo negli alunni della 
consapevolezza che gli oggetti, 
anche tecnologici, si possano 
progettare e creare con le proprie 
mani, non solo subire 
passivamente». Si vuol dunque 
creare un laboratorio per una 
didattica attiva e poliforme, anche 
nell'organizzazione degli spazi, 
perfetto per la formazione di vere 
competenze trasversali e basato 
sulla didattica esperienziale che 
procede per tentativi, in cui 
l'esperimento è incoraggiato e 
l'errore è gestito e vissuto 
positivamente, come un momento 
di crescita. «Si intende promuovere 
l'apprendimento di nuovi linguaggi 
e alfabetizzazioni: pensiero 
computazionale, coding, digital 
storytelling. Competenze verticali: 
problem solving, spirito critico; 
attitudini trasversali e sociali: 
autopercezione, mediazione, 
collaborazione, inclusione». Il bando 
prevede anche momenti di 
formazione laboratoriale dedicati 
agli insegnanti per favorire la 
riflessione e il confronto con le 
migliori pratiche nell'insegnamento. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
MANZANO 


Un ciclo di incontri 
con Luciano Padovese 


EI si chiama «Giovedì a dibattito» 
ed è un ciclo di incontri su «sfide 
morali sempre nuove nel magma 
di soluzioni contradditorie» guidati 
da don Luciano Padovese, teologo 
morale e operatore culturale. 
L'iniziativa si tiene a Manzano 
all'Oratorio don Bosco, il prossimo 
appuntamento da mettere in 
calendario è per giovedì 21 marzo 
quando alle 20.30 si parlerà di 
«Violenza sulle donne». Giovedì 4 
aprile invece sarà la volta del tema 
«Affettività fai da te». 


S. GIOVANNI AL N. 


Letture per bimbi 
a Villa De Brandis 


HEI Storie per ogni età» è 
l'iniziativa dedicata alla lettura ad 
alta voce per i più piccoli. 
L'appuntamento è per lunedì 18 
marzo alle 17.30 a Villa De Brandis 
a San Giovanni al Natisone. Le 
letture, a cura del gruppo «Voci di 
storie», saranno pensate in modo 
particolare per i bambini dai 3 ai 6 
anni. L'ingresso è libero e gratuito. 


REMANZACCO 


Con FvgClick al via un 
corso di fotografia di base 


| Prenderà il via venerdì 22 
marzo alle 20.30 nella sede 
dell’associazione «Insieme 
comunitàt», in piazza Miani a 
Remanzacco, il corso di fotografia 
di base promosso da FVGClick. Per 
info: www.fvgclick.it. 


Ecco i «Colloqui dell'Abbazia». C'è anche l'anteprima nazionale di Maurensig 


conto alla rovescia per la seconda edizione della 
rassegna d'autore «I Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio 
della carta geografica di Livio Felluga». Il primo ap- 
puntamento da mettere in calendario è per venerdì 

15 marzo alle 18 quando, nella sala delle Palme 
dell'Abbazia di Rosazzo, lo scrittore Angelo Floramo 
presenterà il suo ultimo lavoro «La veglia di Ljuba» (Bot- 
tega Errante Edizioni), seguirà il 29 - in anteprima na- 
zionale - la presentazione del nuovo romanzo di Paolo 


HM REMANZACCO 


I vantaggi del tirocinio 
inclusivo per le aziende 


Si intitola «Oltre la solidarietà» 
l'incontro formativo in programma 
per mercoledì 13 marzo alle 17 
nella sede del Servizio sociale dei 
Comuni dell'Ambito territoriale 
del Natisone, a Cividale, in 
piazzatta Chiarottini 5. 
All'iniziativa sono invitate tutte le 
aziende operanti nel territorio 
dell'Ambito. Sarà illustrato lo 
strumento del «Tirocinio inclusivo» 
per persone svantaggiate o con 
disabilità, residenti nel territorio. 
Saranno poi approfondite le 
modalità di attivazione e gestione, 
nonché i vantaggi per le aziende 
ospitanti e le ricadute positive per 
la comunità locale. Per maggiori 
informazioni è possibile contattare 
Iris Tion al numero 0432/1502142. 


Inaugurato il nuovo 
«Giardino dell'amicizia» 


È stata inaugurato domenica 10 
marzo a Remanzacco il nuovo 
Giardino dell'amicizia, realizzato 
dall'amministrazione comunale, guidata dalla sindaca 
Daniela Briz, negli spazi liberatisi, sul retro del 
municipio, con la demolizione di un edificio 
fatiscente. Nell'occasione è stata inaugurata anche una 
meridiana creata da Aurelio Pantanali, presidente del 
circolo culturale Navarca di Aiello del Friuli. Il 
progetto dell'area verde, la venticinquesima allestita 
nel comprensorio comunale, è stato ideato da una 
giovane architetta di Remanzacco, Valentina Cainero. 
Già da tempo l'Amministrazione ha deciso di 
rivolgersi, per questo tipo di interventi, a professionisti 
locali per offrire opportunità di lavoro ai propri 
concittadini, ma soprattutto nella convinzione che 
l'appartenenza a un luogo possa dar vita a progetti 
radicati. Con questo lavoro è stato completato il 
processo di recupero dello slargo che si sviluppa dietro 
il palazzo municipale. 


Maurensig (nella foto) «Il gioco degli dei» (Einaudi). 

La rassegna — curata e condotta dalla giornalista Mar- 
gherita Reguitti — nasce dalla sinergia fra la Fondazione 
Abbazia di Rosazzo e l'azienda Livio Felluga che dal 
1956 ha come etichetta l'inconfondibile carta geografica, 
a significare il forte legame fra il vino e il suo territorio 
di vocazione. 
Il 5 aprile sarà protagonista Antonella Sbuelz con «La 
ragazza di Chagall» mentre il 10 maggio il viaggio si 


NM PULFERO 


Servizio temporaneo 
per il nuovo medico 


Ha preso servizio — seppur con 
incarico provvisorio — lunedì 4 
marzo Riccardo Lucis, il nuovo 
medico di assistenza primaria di 
medicina generale convenzionato 
presso l'ambulatorio di Pulfero, a 
seguito della cessazione dell'attività 
da parte della dottoressa Bosco. Il 
dottor Lucis, reperibile al numero 
339/8127403, osserverà il seguente 
orario: lunedì 9.30-12; martedì 16- 
18; mercoledì 11.30-12.30; giovedì 
16-18; venerdì 9.30-12. L'Azienda 
sanitaria universitaria integrata di 
Udine attribuirà d'ufficio al nuovo 
medico incaricato gli assistiti della 
dottoressa Bosco, ci si potrà 
comunque recare al Distretto 
sanitario per effettuare una scelta 
diversa. 


spingerà nelle fredde terre dei ghiacciai con Marzio 
Mian autore di «Artico: la battaglia per il grande nord» 
presente Toni Capuozzo. La rassegna proseguirà nei 
mesi successivi. Ogni incontro, a ingresso libero, si con- 
cluderà con un brindisi dei vini Livio Felluga. La rassegna, 
è realizzata in collaborazione con il Ministero dei beni 
e delle attività culturali, Biblioteca Statale Isontina, As- 
sociazione Vigne Museum e il Comune di Manzano. 

A.P. 


A Cividale torna 
la marcia delle rondini 


omenica 17 marzo il «Gruppo Podisti 

longobardo» organizza a Cividale del Friuli la 29? 

Marcia delle Rondini. La tradizionale camminata 

primaverile, che, partendo dal Palazzetto dello 

Sport di via Perusini, si snoda su tre differenti 

percorsi, da 5, 12 e 25 chilometri, tra le vie del 
centro storico, fino a lambire le campagne dei comuni 
di Premariacco e Prepotto. La marcia, che rientra nel 
calendario Fiasp offre l'occasione per unire al 
benessere di una mattinata all'aria aperta, 
l'opportunità di scoprire da vicino le bellezze naturali, 
storiche e artistiche del territorio. Chiunque può 
partecipare, con il passo più opportuno e i tracciati da 
5 e 12 chilometri sono accessibili anche ai passeggini e 
ai diversamente abili. Lungo i percorsi poi saranno 
attivi controlli e ristori, e sarà presente personale 
addetto per fornire assistenza e supporto. La 
manifestazione si concluderà entro le 14.30. Per 
partecipare sarà sufficiente iscriversi dalle 8.30 alle 
9.30 al Palazzetto dello Sport, versando il contributo 
di partecipazione di 3,50 euro. 


LA VITA CATTOLICA 


a famiglia Carli vive a Mor- 
sano di Strada. È composta 
da mamma Elisa, 37 anni, 
papà Enrico, 52, due figlie 
naturali (di 18 mesi e 5 anni 
e mezzo) e due adolescenti. Un 
ragazzo che studia alle superiori -— 
e che già da qualche anno abita con 
i Carli —, mentre due mesi fa la fa- 
miglia si è allargata con l’arrivo di 
un ragazzino che frequenta le medie. 
«Abbiamo sentito nel cuore il desi- 
derio di aprirci all'accoglienza», rac- 
conta Elisa Pristino. Per questo la 
coppia, che fa parte della Comunità 
Papa Giovanni XXIII (fondata dal 
riminese don Oreste Benzi per of- 
frire una risposta educativa da dare 
ai giovani nel prevenire fenomeni 
di devianza sociale), ha deciso di 
intraprendere un'esperienza di af- 
fido familiare. «È una scelta di cre- 
scita e condivisione di responsabilità 
genitoriale che ci sta dando un’enor- 
me gioia», aggiunge, spiegando che 
per lei e il marito è del tutto naturale 
essersi trasformati in una «famiglia 
accogliente». Esperienza che vivono 
ormai da qualche anno. 
In genere, spiega, l'accoglienza è 
temporanea e una volta che i mo- 
menti di difficoltà delle figure adulte 
di riferimento sono superati, le per- 


CENTRALE 


L'esperienza di affido di Elisa ed Enrico Carli 
che hanno accolto due adolescenti. «Una scelta di crescita che dà gioia» 


«L'amore non fa distinzione 
tra figli “di ventre” e “di cuore”» 


sone accolte — nel caso dei Carli, nel 
tempo, le esperienze di accoglienza 
hanno compreso anche adulti -, 
possono rientrare nella famiglia 
d'origine. «L'obiettivo resta sempre 
il benessere di chi viene accolto, ma 
può capitare che quello che nasce 
come un affido temporaneo, possa 
proseguire senza limiti di tempo». 
Elisa, racconta, si destreggia nella 
quotidianità - un lavoro fuori casa 
compreso - come una qualsiasi 
mamma di quattro figli. «A volte è 
complicato incastrare tutti gli im- 
pegni e si corre un po', tra scuola, 
sport, esigenze diverse, ma è tutto 
comunque nella norma». E aggiun- 
ge: «Io e mio marito non facciamo 
nulla di eccezionale; abbiamo ac- 
colto due nuovi figli che insieme 
alle sorelline sono in questo mo- 
mento la nostra famiglia. Tra loro 
non vi è alcuna differenza. Loro stes- 
si si sentono fratelli, senza distin- 
zione tra quelli “di ventre” e quelli 
“di cuore”». 

L'arrivo dell'ultimo di casa, un paio 
di mesi fa, è coinciso con una grande 
e inattesa gioia, confida Elisa. 
«Quando siamo andati a conoscerlo, 
gli operatori hanno chiesto al nostro 
figlio maggiore di spiegare al ragazzo 
come si trova con noi. “Con loro sto 
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ideati 
Vertoni 


sita su appuntamento 
dal'lunedì al venerdì“ || 


SEZ. PRIMAVERA - INFANZIA - PRIMARIA 
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Viale Cadore, 59 - Udine 0432 408100 


wwny.bertoni-udine.it 


segreteriastudenti@bertoni-udine.it 
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bene. Sono in pace”, ha risposto». 
Una frase che riassume l'intento 
dell'affido: far vivere in maniera se- 
rena le persone che in un determi- 
nato momento della propria vita vi- 
vono parecchie difficoltà. 

Elisa, insieme al marito e ad altre 
coppie referenti per l'accoglienza 
della Papa Giovanni XXIII, raccon- 
terà quella che definisce «un'espe- 
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fe” 


rienza straordinaria per famiglia or- 
dinarie», nel corso di una serie di 
incontri promossa a Castions di 
Strada (ne parliamo sotto). 

Monika Pascolo 


CONDIVISIONE E AFFIDO, 4 INCONTRI 


L'Associazione Papa Giovanni XXIII propone quattro incontri dedicati alla 
«Condivisione e affido familiare», a partire da sabato 16 marzo, nella sala 
civica di Castions di Strada (in via Dante Alighieri). Durante il primo incontro, 
dal titolo «Affido: una risposta per i bambini fra le domande di noi adulti», 
sarà affrontato il punto di vista di bimbi e adolescenti che talvolta non 
possono più contare sui legami familiari nel proprio cammino di crescita, a 
causa delle difficoltà degli adulti. Gli incontri successivi aiuteranno a capire 
l'importanza di una solidarietà sviluppata all’interno di una rete di famiglie 
accoglienti, ponendo anche l’attenzione su quel confronto continuo che 
diventa un sostegno per le famiglie affidatarie nel risolvere le difficoltà che 
l'accoglienza di minori, provenienti anche da situazioni di grave disagio e 
da culture diverse dalla propria, può comportare. Il 6 aprile, dunque, ci si 
soffermerà su «Un gesto d'amore gratuito», l'11 maggio sarà illustrata «La 
collaborazione in rete» e, infine, il 1° giugno l'argomento sarà «Accogliere 
stili e culture diverse» (tutti gli appuntamenti sono gratuiti e si svolgono 
dalle 10 alle 12). Per informazioni e adesioni 339 8395039 e 348 0341696. 


M.P. 


ita su appuntamento 
dal lunedì al sabato 
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POZZUOLO DEL F. 
Filarmonica in concerto 


La Filarmonica di Pozzuolo del 
Friuli organizza, sabato 16 marzo, 
alle 20.30, in Sala Savino Duca 
(Casa della musica), una lezione 
concerto sulla storia del clarinetto, 
con i musicisti Angelo Di Giorgio e 
Irina Ovtchinnikova. Domenica 17, 
alle 17.30, spazio al Concerto dei 
solisti della Scuola di musica con 
gli allievi di clarinetto, corno, 
flauto, percussioni, pianoforte, 
tromba e trombone. Ingresso 
libero. 


VILLACACCIA 
«O sin dal gjat» ai Colonos 


Nell'ambito di In file 2019- 
Feminis, ai Colonos di Villacaccia di 
Lestizza, venerdì 15 marzo, alle 
20.30, presentazione del libro «O 
sin dal gjat» di William Cisilino. 
Interviene l'autore e Walter 
Tomada, disegni dal vivo di 
Daniele Cuello e incursioni di 
Claudio Moretti. L'appuntamento è 
promosso in collaborazione con 
l'Istitàt Ladin Furlan «Pre Checo 
Placerean». 


FLAMBRO 
L'ora del racconto 


Martedì 19 marzo, alle 17, in 
biblioteca a Flambro, «L'ora del 
racconto» dedicata alla Festa del 
papà (per informazioni, 0432 
765560). 


UNIVERSITARIO 
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a gara per selezionare l'impresa 

è stata avviata e, stando al cro- 
noprogramma, entro luglio sa- 

rà dato il via ai lavori di manu- 
tenzione e adeguamento anti- 
sismico della scuola primaria «Ri- 
sultive» di Bertiolo. Un investimento 
di circa 730 mila euro, frutto di un con- 
tributo regionale. «L'intento è quello 
di collegare due lavori — spiega la sin- 
daca Eleonora Viscardis -, unendo 
a questo cantiere anche l'intervento di 
efficientamento energetico dello sta- 
bile». In questo caso la spesa supera di 
poco il milione di euro, finanziamento 
arrivato in Comune nell'ambito dei 
progetti di efficienza energetica, a cui 
sono stati aggiunti 85 mila euro di fon- 
di comunali. Nel contempo, sarà dato 
il via anche all'ampliamento della scuo- 
la, con l'aggiunta di due classi alle at- 
tuali otto. «L'obiettivo è quello di pro- 
porre in futuro anche un percorso a 
tempo pieno, per venire incontro alle 
esigenze delle famiglie». Per consentire 
i lavori, alla riapertura del nuovo anno 


M CODROIPO 


In scena i GeniAttori 
della scuola dell'infanzia 


La compagnia dei GeniAttori della 
Scuola parrocchiale dell'infanzia 
«Stella del mattino» di Codroipo, 
domenica 17 marzo, alle 16, 
all'auditorium comunale di via IV 
Novembre a Codroipo, presentano 
«Supo», una storia fatta di parole, 
colori, suoni ed emozioni. Non è 
la prima volta che i genitori 
vestono i panni degli attori per 
mettere in scena spettacoli dedicati 
ai più piccoli, ma proposti anche ai 
grandi. L'anno passato la proposta 
era stata «La vera storia della Spada 
nella Roccia» con tutti i 
protagonisti della famosa fiaba «in 
chiave moderna». «Supo» è già 
stato proposto domenica 3 marzo, 
in concomitanza con la festa di 
Carnevale di Codroipo. 


scolastico a settembre, alunni e inse- 
gnanti saranno trasferiti nell'ex scuola 
elementare del capoluogo (le prime 
classi e le quinte), mentre la seconda, 
terza, quarta e gli spazi mensa, trove- 
ranno ospitalità nell'ex scuola di Poz- 
ZECCO. 

Invece, il centro estivo comunale «Ra- 
gazzi si cresce» - gestito dagli operatori 
dell'Asp Moro di Codroipo - abitual- 
mente ospitato tra fine giugno e le pri- 
me due settimane di luglio nella scuola 
primaria «Risultive», non si fermerà 
nonostante i lavori. «Ciò grazie alla 
preziosa disponibilità della Parrocchia 
— dice Viscardis —, che voglio ringraziare 
pubblicamente per aver concesso l'uti- 
lizzo degli spazi dell'oratorio, consen- 
tendo dunque di non sospendere l'ini- 
ziativa che ogni anno coinvolge fino a 
un centinaio di giovani». 


L'ex filanda sarà centro coworking 


Novità in vista anche per l'ex filanda. 
Mentre stanno per concludersi i lavori 
di sistemazione della piazza centrale 


m Codroipo, palio teatrale studentesco 


C'è tempo fino a venerdì 15 marzo per presentare la domanda di 
partecipazione alla 28? edizione del Palio teatrale studentesco «Città 
di Codroipo», aperto agli studenti delle scuole superiori della 
regione. Gli spettacoli proposti saranno giudicati da una giuria 
nominata dalla Giunta comunale. La manifestazione teatrale è 
prevista a maggio, al Teatro comunale di Codroipo, in data da 
definire. Per motivi organizzativi potrà essere accolto un numero 
massimo di 12 gruppi (per informazioni, Stefano Polano: 0432 
908467; Ufficio Cultura, Sonia Pellizzoni: 0432 824680). 


del catechismo ed è accompagnata dalla proiezione 
di diapositive d'arte. 


N BERTIOLO 


BERTIOLO. A giugno il via alla manutenzione e ampliamento 
della primaria. Per il recupero dell'opificio dalla Regione un milione di euro 


Riflettori su scuola 
ed ex filanda 


del paese — avviati con la demolizione 
di parte dell'opificio, operazione che 
di fatto ha consentito di recuperare 
un'area di duemila metri quadrati -, 
per i quali è stato previsto un investi- 
mento di circa un milione di euro, già 
si pensa al recupero dello stabile di tre 
piani che in passato ha ospitato gli 
uffici dello stabilimento e gli alloggi 
di custode e direttore. 

Si tratta di un edificio di fine 1700, vin- 
colato dalla Soprintendenza che, se- 
condo le intenzioni dell'Amministra- 
zione Viscardis, sarà in qualche modo 
«restituito» alla sua finalità originaria 
di sviluppo produttivo. «In quegli spazi 
nascerà un centro coworking tra im- 
prese e professionisti, cioè un nuovo 
stile lavorativo che coinvolge la con- 
divisione di un ambiente di lavoro e 
di risorse, oltre ad uno spazio per ospi- 
tare seminari e incontri», illustra la sin- 
daca. Un progetto per il quale il Co- 
mune ha ottenuto dalla Regione un fi- 
nanziamento di un milione di euro. E 
che ha già messo radici grazie ad una 
collaborazione avviata con Friuli In- 
novazione. 

«L'idea è quella di concepire questo 
centro come un incubatore di impresa 
— spiega -; per questo ci siamo rivolti 
a Friuli Imnovazione che sarà punto di 
riferimento non solo per lo studio di 
fattibilità, ma anche perle scelte di ge- 
stione degli spazi». Nello stabile si im- 
magina anche la collocazione di un 
piccolo museo sulla storia della filanda, 
operativa fino a gennaio del 1971 e che 
ha impiegato fino a 130 operatrici, non 
solo di Bertiolo, ma anche dei comuni 


diverse epoche storiche. 


Saranno visualizzate le stazioni delle Via Crucis di 
tante chiese - friulane e non solo —, realizzate con 
le tecniche più diverse: a mosaico, in terracotta, 
ceramica, dipinte a olio, oltre alle spettacolari statue 
in bronzo della Via Crucis di Lourdes. Durante la 
preghiera si potrà così scoprire come il talento degli 
artisti abbia raffigurato la passione di Gesù nelle 
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In alto: la scuola primaria; sotto, il cantiere nell'area dell'ex filanda (foto di Lucia Gosparini) 


limitrofi. Si prevede che la progetta- 
zione possa essere conclusa entro l'an- 
no per poi dare l'avvio ai lavori prima 
di fine 2020. 


Ciclabile verso Virco 


È alle battute finali l'iter burocratico 
per la realizzazione della pista ciclabile 
travia Bertiolo evia Virco. Grazie a 100 
mila euro di contributo regionale e a 
35 mila di risparmi di bilancio, il pro- 
getto prenderà il via a inizio giugno, 
per concludersi entro la fine dell'estate. 


A nuovo l'illuminazione 


Tra i cantieri previsti in estate c'è pure 
un intervento di riqualificazione del- 
l'intero impianto dell'illuminazione 
pubblica, grazie ad un contributo re- 
gionale di 543 mila euro, assegnato in 
seguito all'uscita del Comune dall'Uti 
del Medio Friuli, avvenuta a giugno 
2017, con la scelta di riprendere in ca- 
rico le funzioni prima trasferite al- 
l'Unione territoriale intercomunale. 
Monika Pascolo 


Camino al T. e Bugnins, Via Crucis in sette comunità tra preghiera e arte sacra 


ei venerdì di Quaresima la preghiera della Via 
Crucis diventa un viaggio nell'arte sacra. Nelle 
sette comunità che fanno parte delle parrocchie 
di Camino al Tagliamento e Bugnins (nella 
foto, la chiesa della localià), ogni venerdì si 
celebra la Via Crucis in forma itinerante in una 
chiesa diversa. La preghiera è animata dai ragazzi 


delle 18), dopo quella dell’8 marzo a Glaunicco, 
proseguono venerdì 15 marzo a Bugnins, il 22 a 
San Vidotto, il 29 a Straccis, il 5 aprile a Camino e 
il 12 a Gorizzo. 

Per la Via Crucis del Venerdì Santo (19 aprile) il 
ritrovo sarà in piazza Maggiore dove avrà inizio la 
tradizionale processione da Camino a Pieve di 


Rosa con le croci delle 7 comunità. 


Le Viae Crucis (alle 18.30, anticipate dalla S. Messa 


M SEDEGLIANO 


Festa regionale del vino 
Friulano fino al 31 marzo 


Calendario ricco di appuntamento 
con mercatini, sport, mostre, 
animazioni per bimbi, musica, 
competizioni e degustazioni, per 
la 70? edizione della Festa 
regionale del vino Friulano, in 
programma a Bertiolo da sabato 
16 a domenica 31 marzo. 
L'iniziativa, organizzata dalla Pro 
Loco Risorgive Medio Friuli di 
Bertiolo, durante l'inaugurazione 
di sabato (ore 18) prevede pure la 
premiazione delle aziende 
vitivinicole presenti alla Mostra 
Concorso Vini «Bertiùl tal Friùl». 
Spazio anche alla beneficenza con 
il concorso «Il dolce per la vita» e 
«Il pane per la vita», il cui ricavato 
andrà all'Associazione italiana 
ricerca sul cancro. 


Un libro creato dagli 
alunni della Primaria 


Si intitola «Impronte gialle a... 
Sedegliano», il libro creato dai 
bambini delle classi terze e quarte 
della Primaria «Padre Turoldo», per 
guidare i lettori alla scoperta di 
alcune avventure ambientate 
proprio a Sedegliano. Con il 
coordinamento delle insegnanti e 
dalla scrittrice Francesca Raffaella 
Guerra, gli alunni oltre a utilizzare 
la fantasia, hanno anche raccolto 
informazioni storiche, 
folkloristiche, architettoniche e 
naturalistiche sui luoghi in cui 
vivono. La presentazione del 
volume è in programma venerdì 
15 marzo, alle ore 20.30, al Teatro 
«Clabassi» di Sedegliano. Il 
progetto è stato finanziato 
dall'Amministrazione comunale. 


MERETO DI TOMBA 


Astrid Virili 


Ritiro spirituale nel ricordo di Concetta 


(DI Dopo la commemorazione del 63° anniversario 


della morte di Concetta Bertoli, lunedì 11 marzo, 
nella chiesa parrocchiale di Mereto di Tomba, 
domenica 17 marzo, dalle 9, è proposto un ritiro 
spirituale che si apre con la recita delle Lodi e una 
meditazione guidata dal vice postulatore della 
Causa di beatificazione, frate Aurelio Blasotti. A 
seguire, l'esposizione del SS. Sacramento per 


l'adorazione silenziosa; quindi, alle 11, padre 

Blasotti celebra la S. Messa, animata dal Coro parrocchiale. Alle 14.30 il 
Rosario meditato anticipa la preghiera alla tomba di Concetta, conosciuta 
anche come la «crocifissa di Mereto di Tomba». Nata nel 1908, era appena 
una ragazza quando fu colpita da una grave malattia che l’ha portata alla 
completa paralisi. Rimasta immobile nel suo letto per 26 anni, ha espresso 
il desiderio di diventare Terziaria Francescana. È morta l'11 marzo 1956 
nella sua casa di Mereto. Il processo di canonizzazione è iniziato a Udine il 
13 gennaio 1969, concludendosi il 24 aprile 2001 con la proclamazione 
delle virtù da lei vissute in modo eroico. «Ora - dice padre Blasotti —, si 
aspetta il miracolo». L'unico segno atteso per l'avanzare del processo di 


beatificazione. 
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Duri Riccardo 


Dal 1976 Duri Riccardo, che ora condivide con il figlio Gabriele 
la passione per le api, produce molte varietà di miele originarie 
del Friuli Venezia Giulia: Tarassaco, Acacia, Acero, Amorpha 
Fruticosa, Millefiori, Tiglio, Castagno, Rododendro, Melata, 
Grano Saraceno. 

L'azienda dispone, inoltre, di tutti i prodotti dell'alveare, tra 
cui: polline, propoli, cere, pappa reale, mielefrutta, miscela 
energetica, miele balsamico con essenze naturali. 


FIORI - PIANTE ORNAMENTALI 
PIANTE PERORTO - PIANTE PER ESTERNO 
ALBERI DA FRUTTO - GARDEN - ORTAGGI 


n id LE ù, 
J - di ‘ ] Ù i bu r c 
LU ; 


Via Bassa, 1 - 33042 Buttrio (UD) 
Tel. 0432 673116 
Cell. 334 9268732 - 333 1627679 


duri.riccardo@hotmail.it 
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Domenica chiuso 


ORARIO ESTIVO 
Domenica chiuso 


Le Domeniche di Aprite è Maggio perio con oran che saranno affissi in bacheca 
| f 


È ra 5 Via Cormons, 1 - 33043 Gagliano 
2% | Cividale del Friuli (UD) - Tel. 0432.731293 
info@aziendagricolahortus.com 


TUTTO IL MONDO DELL'APICOLTURA 
A TUA DISPOSIZIONE! 


Mieli monofloreali e polifloreali* 
disponibili in vasetti latte e fusti 
Polline e Pappa Reale' 


Mangimi complementari per 


Distributore duto 
Famiglie, Nuclei e api regine 
Materiali ed attrezzature apistiche; 


Consulenza e form 
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are voce e soprattutto un 
aiuto concreto alle donne 
- e anche agli uomini - 
che subiscono soprusi e 
violenze, sia nei luoghi di 
lavoro che nell'ambito 
familiare. Il progetto è della Cisl 
Udine che giovedì 14 marzo 
inaugura a San Giorgio di Nogaro 
un nuovo «Sportello d'ascolto». È 
il secondo del genere, dopo 
quello aperto a Udine tre anni fa. 
«Spesso la violenza può essere 
psicologica - illustra Renata 
Della Ricca, coordinatrice 
referente dell'Area sindacale 
territoriale (Ast) Cisl di Udine -; 
in genere le vittime sono 
prevalentemente donne, ma 
abbiamo registrato anche casi di 
uomini, in particolare di giovani. 
Siamo consapevoli - aggiunge - 
che la violenza, oltre che nelle 
famiglie, si manifesta pure nei 
posti di lavoro e in varie forme: 
dal sotto salario alla minaccia di 


SAN GIORGIO DI NOGARO. Giovedì 14 marzo 


l'inaugurazione nella sede di piazza della Chiesa 


Punto d'ascolto Cisl 
non solo per donne 


licenziamento, dal mobbing allo 
stress, diventato sempre più causa 
di malattie professionali». 

Da qui la decisione di Cisl di 
ampliare a tutti il servizio offerto 
gratuitamente dallo sportello. 
Grazie anche ad una serie di 
protocolli, spiega Della Ricca, 
«siglata a livello regionale con le 
parti datoriali, con Confindustria, 
Confartigianato e le Centrali 
cooperative». 

Per il progetto «Non siamo sole, 
ascoltiamoci», il sindacato si 
avvale della collaborazione di 
avvocati e psicologhe 
dell’Associazione di volontariato 
udinese «Zero su tre», nata nel 
2016 con l'intento di dire basta al 
fenomeno sempre più diffuso e 


dilagante della violenza di genere. 


Anche a San Giorgio sarà attivata 
una rete di contatti che coinvolge 
l'Amministrazione comunale e i 
Servizi sociali. «La persona in 
difficoltà — assicura Della Ricca -, 


dopo il primo incontro e l'ascolto 
da parte delle operatrici dello 
sportello, non sarà lasciata sola». 
Anzi. Come già accade a Udine, 
chi si rivolge a questo servizio 
Cisl, sarà inserito in un percorso 
di tutela e accompagnato passo 
dopo passo nelle scelte. 

Lo sportello permetterà di 
ricevere opportune informazioni, 
ma anche di avere assicurate le 
necessarie tutele. A San Giorgio di 
Nogaro sarà operativo al martedì 
e giovedì pomeriggio nella sede 
della Cisl di piazza della Chiesa, 
16. L'inaugurazione è prevista alle 
10, con la partecipazione di Enzo 
Paravano, referente pensionati 
Cils di San Giorgio e Paolo 
Mason, referente Ast Cisl di 
Udine. Alle ore 11, all'edificio 
Liberty, è previsto invece 
l'incontro di presentazione del 
progetto con la partecipazione, 
tra le altre, di Claudia Sacilotti 
della Segreteria regionale della 


1 mondo visto dagli occhi dei 
ragazzi per valorizzarne 
conoscenze, esperienze e 
passioni. Ha preso il via il 5 
marzo a Porpetto — e andrà 
avanti fino al 2 aprile — la 
rassegna «Lo sapevi che?» con la 
proposta di serate informative, ad 
ingresso libero, in cui a salire in 
cattedra saranno i giovani del 
territorio. 
Promosso dal Comune di 
Porpetto, dal Centro di 
aggregazione giovanile «Il 
Muretto» - gestito dalla 
Cooperativa sociale Itaca — e dal 
Consiglio comunale dei ragazzi, 
in collaborazione con 
l'associazione giovanile «I 


LATISANA 
La ragazza di Chagal 


LA 


HE Martedì 19 marzo, alle 
18.30, al Centro polifunzionale 
di Latisana è prevista la 
presentazione del libro «La 
ragazza di Chagall» di 
Antonella Sbuelz, a cura del 
giornalista Paolo Medeossi. 
Ingresso libero (per 
informazioni 0431/525180- 
181). 
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Il servizio offerto dal sindacato sarà gratuito 


Cisl e della consigliera regionale 
Maddalena Spagnolo. 
Il «Punto d'ascolto» di Udine, in 
via Ciconi 16 (operativo al 
mercoledì pomeriggio), anche in 
questo caso gestito da volontari, 
nel 2018 ha seguito una ventina 
di casi. «Si tratta di persone, 
donne in particolare, che hanno 
subito stalking, non sempre facile 
da dimostrare, ma anche 
molestie, licenziamenti non 
motivati o a seguito di controllo 
subdolo. In questi casi — illustra 
Della Ricca - le abbiamo tutelate 
anche attraverso il nostro Ufficio 
Vertenze, impugnando i 
licenziamenti e in un caso 
abbiamo persino ottenuto il 
reintegro della lavoratrice». A 
Udine, sono stati seguiti anche 
due giovanissimi, di 17 e 19 anni, 
che subivano vessazioni 
all'interno del loro percorso 
scolastico. 

Monika Pascolo 


Rivignano Teor, all’Ute il ricordo del lirico Mariotti 


na lezione aperta dedicata al cantante lirico Alfredo 
Mariotti, nel 10° anniversario della sua morte. 
L'incontro è organizzato dalla sezione di Rivignano 
Teor dell'Università della Terza Età nell'ambito del 
corso «Le emozioni della grande musica», a cura del 
docente Federico Bernardis. L'appuntamento è in 
programma mercoledì 20 marzo, dalle 16 alle 17.30 in 
Aula A. Partecipa la biografa di Mariotti, Raffaela Beano 


che nel 2009 ha pubblicato il libro «Un grande basso nella 


BI PORPETTO. Ciclo di incontri per ragazzi 


Sguardo sul mondo 


Modons», Presidio Libera di 
Udine, Afds di Porpetto e 
Associazione nazionale finanzieri 
d'Italia (Anfi) di San Giorgio di 
Nogaro, il ciclo di incontri 
affronterà temi quali volontariato, 
legalità, prevenzione, 
imprenditoria giovanile e storia. 
Il prossimo appuntamento, 
ospitato al piano terra della 
Biblioteca di Porpetto, in via 
Corridoni (con inizio alle 20.30), 
è per martedì 19 marzo con 
Vincenzo Piccolo dell'Anfi che si 
soffermerà sugli «Aspetti legali 
connessi all'uso di sostanze 
stupefacenti»; il 26 marzo 
«Scegliere... per cambiare se 
stessi... per cambiare il mondo», 


MUZZANA 
Fare pane, un corso 


«Lo sapevi che?», è il titolo della rassegna 


sarà a cura di Francesco Cautero, 
referente del Presidio Libera di 
Udine, mentre il 2 aprile si parlerà 
di «Investire per valorizzare il 
territorio», con Daniela Battaglia. 
La rassegna punta a valorizzare i 
ragazzi del territorio che, oltre a 
condividere con la comunità 
conoscenze, esperienze e passioni, 
possono diventare modelli 
positivi per altri coetanei (per 
informazioni: 339 4372112). 


prenotazioni: 


EMI 11 Comune di Muzzana del 
Turgnano, in collaborazione con 
Aiab-Aprobio Fvg e Molin 
Novacco, organizza un corso 
teorico-pratico di panificazione al 
laboratorio della pasticceria 
Gardenia Blu a Muzzana, in via 
Roma 21 (per informazioni e 


mariaidaturello@inwind.it). 


magia del palcoscenico», con introduzione di Placido 
Domingo. Sarà l'occasione per conoscere una carriera 
straordinaria al fianco di celebri artisti, tra cui Pavarotti e 
appunto Domingo, direttori d'orchestra come Daniel 
Oren e Zubin Metha. Nell'occasione saranno anche 
proposte alcune registrazioni della voce e proiettati filmati 
del cantante originario di Varmo, dove era nato il 19 
dicembre del 1932, morto a Latisana il 22 agosto 2009. 


M.P. 


ZO 


Motizie flash 
RIVIGNANO 
«Oralnsieme» in ricreatorio 


Gi Sabato 16 marzo un 
appuntamento per tutti i bambini 
delle elementari al Ricreatorio di 
Rivignano. Dalle 16 spazio a 
«Oralnsieme», con momenti di 
animazione e riflessione. 


AIELLO 
Cammino Celeste, incontro 


n L'Associazione Iter Aquileiense, 
venerdì 22 marzo, alle 20.45, nella 
sala civica di Aiello del Friuli, 
presenta il Cammino Celeste. 
Potranno essere soddisfatte tutte 
le curiosità sul percorso che 
dall'Isola di Barbana porta al 
Monte Lussari. 


CARLINO 
Laboratorio di pittura 


iti Prosegue a Carlino, promosso 
dall'Amministrazione comunale, il 
laboratorio di pittura per ragazzi 
dagli 8 ai 12 anni. L'attività, 
gratuita, si svolgerà venerdì 15, 22 
e 29 marzo, dalle 16 alle 17.30, in 
biblioteca. Iscrizione obbligatoria 
(per informazioni: 0431 687831 e 
biblioteca@comune.carlino.ud.it). 


LIGNANO 
Stazione, bando per il bar 


N: aperto il bando di gara perla 
locazione del bar all'interno 
dell'autostazione delle corriere di 
Lignano. Il canone a base di gara è 
di 980 euro mensili (per 9 anni, 
rinnovabili per altri 9). C'è tempo 
fino al 5 aprile, alle 12, per 
presentare la domanda (per 
informazioni: www.lignano.org). 


Bibione, in spiaggia una Caretta caretta 


Sulla spiaggia di Bibione, poco prima del Faro di Punta Tagliamento, 
venerdì 8 marzo, in mattinata, è stato ritrovato un esemplare ancora 
vivo di Caretta caretta. Del ritrovamento della tartaruga sono stati 
subito avvisati gli operatori della «Riserva naturale Foce del 
Tagliamento» che hanno allertato la capitaneria di porto competente 
per l'immediato recupero dell'animale. 


PALAZZOLO 
Premio allo studio 


fai Sono Alice Castelnuovo e 
Giulia Battistella le vincitrici del 
«Premio di studio agli alunni 
meritevoli», promosso 
dall'Amministrazione 
comunale di Palazzolo dello 
Stella, in memoria di Giulia 
Comisso. La cerimonia, con la 
consegna delle borse di studio, 
si è svolta domenica 10 marzo. 
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LA VITA CATTOLICA 


di Glaunicco di Camino 
al T., abolire la parola 
disabile e partecipare 


alla coppa del mondo 


orre in bici da quando era 
bambino. Ma da due anni a 
questa parte fa sul serio. «Fra 
un sogno che volevo 
concretizzare». La svolta 
grazie alla Bandiziol Cycling 
Team di San Martino al Tagliamento 
e al suo presidente, Mauro 
Bandiziol, che gli ha fatto conoscere 
quella che oggi è la sua guida 
ufficiale, Paolo Praturlon, ex ciclista 
professionista. «In quel momento 
davanti a me si è aperto un mondo». 
Sì perché Samuele Liani, 25enne di 
Glaunicco di Camino al 
Tagliamento, ipovedente dalla 
nascita e da quando aveva dieci anni 
non vedente, per coronare il suo 
sogno ha bisogno di un compagno. 
«Qualcuno che diventi i miei occhi», 
dice. Che salga in bici, anzi in 
tandem, e lo guidi negli 
allenamenti, così come nelle gare. Le 
prime di una carriera che si augura 
lunghissima non sono andate 
niente male. «Siamo rientrati tra le 
prime cinque squadre sia ai 
campionati italiani in linea che a 
cronometro», racconta. 
E poi c'è stato quel podio, insieme 
all'altra sua guida Andrea 
Guglielmini, di cui ancora assapora 
la gioia toccando quella coppa che 
rappresenta il terzo gradino del 
podio. «E pensare che alle spalle 
avevamo appena due allenamenti 
insieme», commenta. Non importa, 
perché la differenza — e ben lo si 
intuisce ascoltandolo raccontare — la 
fa la sua grinta e la voglia di non 


Tra gli obiettivi del 25enne 


| Sam 
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uele Liani con la sua guida Paolo Praturlon ai campionati italiani 2018 a Darfo Boario Terme in provincia di Brescia 


Il sogno di Samuele 
ciclista non vedente 


mollare mai. «Quando mi metto in 
testa una cosa, difficile farmi 
desistere. Ho dalla mia la costanza 
negli impegni e quel desiderio di 
dare sempre il massimo». E nessuna 
paura quando c'è da affrontare una 
salita - adora allenarsi salendo a 
Piancavallo -, oppure quando c'è da 
buttarsi a tutta, in discesa. «Il segreto 
è avere un grande feeling con la 
guida». Ma anche trovarla sempre 
disponibile, quando c'è da allenarsi. 
Samuele sale in bici sei giorni su 
sette e macina ogni volta come 
minimo una settantina di 
chilometri. Così, quando i 


compagni di sella Paolo e Andrea 
hanno altri impegni, la sua guida 
diventa papà Osvaldo. E a volte 
anche la sorella Enrica, 18 anni. «Ha 
iniziato per scherzo aiutando me - 
dice orgoglioso —; poi è diventata la 
guida di Beatrice Cal di Azzano 
Decimo, un vero talento del 
ciclismo che ha già vinto parecchie 
gare». 

Se proprio non c'è nessuno che lo 
accompagna nelle uscite, Samuele 
sale sulla bici per gli allenamenti al 
chiuso e corre i suoi chilometri 
giornalieri sui rulli posizionati nello 
scantinato di casa. «Purtroppo per 


noi non vedenti è una grossa 
difficoltà allenarsi quando non c'è la 
guida. Con lei si diventa un tutt'uno. 
Per questo faccio un appello a tutte 
le persone che vogliono aiutarci, 
facendo un po' di volontariato: 
buttatevi e vi assicuro che non è 
affatto difficile e la soddisfazione per 
averci dedicato un po' del vostro 
tempo è tanta. E il divertimento è 
assicurato». 

Per averne prova basta andare alla 
pagina Facebook «Samu Lian, Sport- 
Adventure Over The Limits». Già il 
motto - «Vedere oltre i propri limiti» 
- basterebbe per farsi convincere. Lì 


1 mondo dei social è esploso pieno 

di rabbia nei confronti dell'Udi- 

nese. La cara, arrendevole Udinese 

vista a Torino contro la Juve, una 

Juve imbottita di riserve che ha 
umiliato ugualmente i bianconeri. 
Venerdì 8 marzo i friulani hanno toccato 
di nuovo il fondo, cedendo ai padroni 
di casa tre punti facili facili. Galanteria, 
direte voi, per celebrare una «vecchia 
signora»? Oppure un altro apice in basso 
toccato dal club «gestito» dai Pozzo? 
Vergogna, disgusto, sarcastiche reazioni 
al vetriolo: la sconfitta subita allo «Sta- 
dium», unita al ravvicinato impegno 
con il Napoli, domenica 17 marzo al 
«San Paolo» — ore 18 —, ha generato fiu- 
mi di parole esondate come commenti 
sulle pagine ufficiali Facebook e Insta- 


Samuele racconta tutte le sue 
avventure, con un intento ben 
preciso. «Spero di trasmettere il 
messaggio che lo sport si può 
praticare a qualsiasi livello, che tu sia 
disabile o normodotato. Non ci si 
deve mai fermare davanti alle 
difficoltà. Anzi. Sono convinto che 
la parola “disabilità” potrebbe anche 
essere abolita. Perché siamo tutti 
uguali. Perché in fondo tutti 
possiamo fare qualsiasi cosa. Basta 
volerlo. E se c'è una differenza, 
quella sta nell'impegno che ci si 
mette: io cerco sempre di dare il 
100% delle mie possibilità». In tutto 
quello che fa. Sprigionando un 
entusiasmo non da poco. «Quando 
corro, penso molto. Proprio mentre 
ero in bici mi è venuta l’idea di 
condividere le mie emozioni 
sportive, e non solo, con tutti quelli 
che vogliono segire la mia pagina 
Facebook. 
Accanto alla passione per la bici, 
Samuele coltiva anche quella per la 
musica. O meglio, per la chitarra 
elettrica che ha incominciato a 
suonare da qualche tempo. «Dire 
che suono è una parola grossa - 
tiene a precisare sorridendo —. 
Diciamo che prendo lezioni alla 
Scuola di musica di Codroipo e mi 
diverto a strimpellare». Per farlo ha 
messo a punto quelle che chiama 
«piccole strategie» per spostare le 
mani nel modo migliore tra le 
corde. «Purtroppo non conosco le 
note Braille, ma solo lettere e 
numeri, per cui suono e prendo 
lezioni tutto ad orecchio. È 
parecchio complicato e richiede più 
tempo rispetto a chi studia con uno 
spartito davanti. Ma non mi 
scoraggio affatto». E chi ne aveva il 
dubbio! 
Così, tra una nota e una salita sul 
Piancavallo, pensa già ai prossimi 
obiettivi sportivi sulla due ruote. «Di 
sicuro riconfermare i risultati della 
passata stagione, centrare un podio e 
perché no, riuscire pure a partecipare 
ad una gara di coppa del mondo». 
Monika Pascolo 


Tolmezzo, la scuola di bici della Ciclistica Bujese. Anche così si aiuta la Carnia 


ombattere nel silenzio un fenomeno che fa 
rumore. Il graduale spopolamento delle aree 
montane in Carnia è fra i motivi che, da tre 
anni a questa parte, spingono la Ciclistica Bu- 
jese a promuovere la propria scuola su due 
ruote a Tolmezzo con l'obiettivo di donare ai più 
giovani la chance di abbracciare una disciplina 
sportiva a pochi passi da casa. Il progetto, definito 
dal coordinatore Roberto Bortolotti come «ambi- 


gram griffate Udinese Calcio. Il leitmotiv 
della protesta verte sulla performance 
vergognosa messa in campo dai bian- 
coneri contro le riserve di Max Allegri, 
una prova rinunciataria sin dai primi 
minuti, un vero e proprio insulto a tutti 
gli amanti del calcio. «A Torino da sot- 
tomessi» scrive Paolo accusando, al pari 
di molti altri, allenatore e giocatori per 
l'assenza totale di grinta. «Non avete un 
minimo di pudore» commenta Marco, 
«imbarazzanti» rincara la dose Alex. Se 
in effetti la sconfitta con la Juventus era 
preventivabile, lo stesso non si può dire 
per l'inspiegabile atteggiamento remis- 
sivo predicato da Nicola e messo in atto 
dai suoi sul terreno di gioco. 

Non le risparmiano a nessuno i tifosi 
friulani, tanto che ad essere irrisi sono 


Udinese Calcio. Bianconeri, è ancora crisi profonda 
La rabbia corre sui social 


pure i media manager a cui compete la 
gestione delle pagine ufficiali bianco- 
nere. «Il post più comico della storia di 
Facebook» fa notare Luciano riferendosi 
alla foto in cui si celebra il gol della ban- 
diera messo a segno da Kevin Lasagna. 
Le uniche parole dolci son riservate ai 
«colleghi» sostenitori, i friulani andati 
in Piemonte per assistere a un tale scem- 
pio. Gli stessi che, nonostante tutto, se- 
guiranno la propria squadra anche in 
terra partenopea per la sfida con il Na- 
poli di Carlo Ancelotti. Senza grosse 
speranze, s'intende, perché ormai a que- 
sta Udinese non si chiede che il minimo 
sindacabile per trainare la carretta alla 
conquista di una sempre più ardua sal- 
Vezza. 

Simone Narduzzi 


zioso e impegnativo», inizierà martedì 19 marzo 
andandosi poi a sviluppare sulla base di allena- 
menti settimanali - il martedì e il giovedì dalle 
18 alle 19 —, fino a metà settembre. «Forniremo 
le biciclette e tutto il materiale necessario - spiega 
Bortolotti — e tutti possono venire a provare senza 
impegno». Sulla pista di «guida sicura» alla periferia 
di Tolmezzo, allora, la scuola aprirà a breve i bat- 
tenti nella speranza di dare un contributo signi- 


ficativo nella promozione dello sport giovanile 
per tutti i ragazzi della Carnia. A tal proposito, 
continua Bortolotti, «stiamo contattando alcune 
importanti società carniche di sport invernali per 
intraprendere un fruttuoso scambio di collabora- 
zioni». Intanto, sabato 23 marzo, nella piazza cen- 
trale di Tolmezzo, sarà proposta una gimkana pro- 
mozionale aperta ai giovani fino ai 13 anni di età. 


S.N. 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
Nasce l'Associazione avvocati per lo sport 


Dit L'Associazione avvocati 
per lo sport in cattedra a 
«Basket e non solo» 
mercoledì 13 marzo su Radio 
Spazio. La coordinatrice 
regionale, avvocato Serena 
Imbriani e uno dei suoi due 
vice, il collega Francesco 
Maiorana, illustrano scopi e 
attività del neonato 


sodalizio. Maiorana, che è anche presidente della Vis Spilimbergo Basket, 
presenta poi la «Hall of fame» della società che vedrà la luce venerdì nella 
città dei mosaici. Nella seconda parte della puntata capitan Alberto 
Marcassa, insieme al compagno di squadra Riccardo Macrì del Marinoni, 
rivivono con Stefano Monticelli e Filippo Zanon dello Stringher la sfida 
persa dai primi nel 2° turno del girone Elite B di «Scuole a canestro». Infine, 
«Spazio Basket Uisp» a cura di Gianluca Bulfoni e poi giovanili Fip di Matteo 
Cossaro. «Basket e non solo», trasmissione settimanale curata e condotta 
da Valerio Morelli, va inonda su Radio Spazio il mercoledì alle 16 e alle 21 
(replica il sabato alle 16). 
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Macelleria banco servito 

Gastronomia propria alla casalinga 
Salumi tradizionali produzione propria 
Frutta e verdura fresche 


PERCOTO - Piazza della Vittoria 
Tel. 0432 676364 
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FESTEQSAGE 


rà consegnato il premio “Vini DOC per 
un friulano DOC” attribuito ad una 


SAVOGNA 


Comitato Regionale 
Alla scoperta dei mulini ad 


del Friuli Venezia Giulia 


Prenotazione obbligatoria sul sito 
www.eupolis.info. Luogo e orario 


RIVIGNANO TEOR 
Mi sento felice! 

Giovedì 14 marzo: letture per bambini, a 
partire dai 3 anni, presso la biblioteca 
comunale, a cura dei “Lettori volontari 
del Comune di Rivignano Teor”, per un 
viaggio tra i libri a caccia delle emo- 
zioni. 


PERCOTO (Pavia di Udine) 


ui #: LARA 


dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


presso la scuola materna mostra di 
sculture fatte con i mattoncini danesi 
e per finire domenica 24, alle ore 10, 
sfilata di cavalli e carrozze. 


PAULARO. ll... 
Ciaspolata Malga Pizzul 


LAIPACCO (Tricesimo) 


dell'evento verranno decisi in base al- 
le iscrizioni ed alle condizioni di inne- 
vamento. 


UDINE. 


Stasera si gioca in ludoteca 


Sabato 16 marzo: apertura serale 
della ludoteca in via del Sale. Dalle ore 
20.30 alle 23.30 oltre 1000 giochi a di- 
sposizione di tutti per tutte le età. In- 
gresso libero. 


Sagra di San Giuseppe 


Da sabato 16 a domenica 24 marzo: sa- 


gra conosciuta per il suo piatto tipico: 
il “lidric cul poc”o il “lidric cu lis fricis”, 
ossia il radicchio condito con il lardo o 
con le uova lesse. Il programma del- 
l'evento comprende serate con musica 
e balli, pesca di beneficenza, laborato- 
ri didattici per bambini e una mostra 


persona della regione che si è distinta 
nella sua professione e che ha contri- 
buito a far conoscere il vino ed il terri- 
torio. 


BLESSANO (Basiliano) 


42° Mostra Mercato 
Ornitologica 


Domenica 17 marzo: dalle ore 6 alle ore 


15, si terrà la tradizionale fiera, che 
quest'anno vedrà uno spazio espositi- 
vo ampliato, nuovi chioschi e nuove 
interessanti attrazioni. Una nuova se- 
zione verrà inaugurata in via Cavour, 
dove diversi artigiani saranno intenti a 
creare i più svariati oggetti, e dove ci 

si potrà ristorare con un chiosco con 
specialità a base di pezzata rossa. Inol- 
tre, presso il campo sportivo, si terrà la 
mostra cinofila e la gara di bravura de- 
dicata agli amici a quattro zampe. 
Lungo la strada sarà disponibile una 


acqua dell'Alberone 


n 


Domenica 17 marzo: passeggiata nella 


quale si risalirà il torrente Alberone 
per trovare i mulini nascosti sulle sue 
rive. Un viaggio alla ricerca dei trucchi 
con i quali i contadini di un tempo riu- 
scivano ad imbrigliare il più versatile 
dei 5 elementi: l'acqua. Un'occasione 
per vedere come gli uomini usavano 
quanto offriva il territorio per model- 
lare in loro favore l'aspra natura. Ritro- 
vo alle ore 9 presso il bar“Da Crisnaro” 
per le iscrizioni e rientro alle 15.30 per 
una merenda di fine passeggiata. 


CIVIDALE DEL FRIULI. 
Cividale mobility 


Domenica 17 marzo: un elettrizzante e 
silenzioso tour alla scoperta delle Valli 
del Natisone a bordo di auto elettri- 


fotografica. Martedì 19, alle ore 18.30, carrozza per far fare un giro ai più pic- 
Messa solenne in onore di San Giu- coli, o semplicemente per ammirare i 
seppe, accompagnata dal coro “Amici pony. 

del Malignani” e domenica 24, alle ore 
9, partenza della “Cjaminade di San 


Venerdì 15 marzo: ciaspolata della dura- 
ta di circa 5 ore che, percorrendo 
un'antica mulattiera attraverso boschi 
e radure, porterà verso la malga. Per 


PIANCAVALLO 


Da venerdì 15 a domenica 24 marzo 
nei fine settimana: un calendario ricco 
di proposte che sembra voler dare il 
via alla stagione delle sagre, dopo il 
lungo riposo dell'inverno, con un ri- 
chiamo e un appuntamento diventato 
classico. Chioschi enogastronomici, 
musica dal vivo, mostre e tanti eventi 
garantiranno un'esperienza unica. 
Apertura ufficiale venerdì 15 alle ore 
18.30, mentre sabato 16 alle 14.30 
inaugurazione della sella, dei cavalli e 
delle carrozze. Domenica 17 giornata 
dedicata ai motori con esposizione 
delle due ruote durante il 34° motora- 
duno. Sul finale, sabato 23 alle ore 14, 


informazioni e prenotazioni chiamare 
il 347/2321481. 


RONCHIS _ 


L'orto in piazza 


Sabato 16 marzo: mercato contadino a 


km 0 delle aziende agricole locali do- 
ve poter trovare i prodotti di stagione 
della nostra terra. In caso di maltem- 
po, l'evento verrà spostato al sabato 
successivo. 


PIANCAVALLO _. 


Ciaspolata con delitto 


Sabato 16 marzo: una ciaspolata per an- 


dare alla ricerca degli indizi utili alla 
soluzione di un caso di omicidio. L'atti- 
vità prevede l'escursione e la cena. 


Josef”, marcia non competitiva di 7 e 
14 km. 


BERTIOLO 


Festa del vino 


Da sabato 16 a domenica 31 marzo: la 


Pro Loco Risorgive Medio Friuli è or- 
gogliosa di organizzare la 70a edizio- 
ne di un appuntamento molto sentito 
ed importante, che richiama migliaia 
di persone dal Friuli, delle regioni con- 
finanti e dai vicini paesi esteri e che 
porta in cartellone un programma ric- 
co di eventi e manifestazioni: dai mer- 
catini ai raduni motoristici, dalla do- 
menica dedicata ai bimbi al palco per 
le band, dalle degustazioni guidate al 
luna park. Nella serata inaugurale ver- 


Piccoli investigatori 
a Piancavallo 


Domenica 17 marzo: ciaspolata per fa- 


miglie alla scoperta dei segreti di 
Piancavallo. Attività gratuita per bam- 
bini al di sotto dei 12 anni, con possi- 
bilità di noleggio delle ciaspole. Per 
informazioni chiamare il 
347/9820337. 


LIDEALE PER SAGRE E MANIFESTAZIONI 


cucinadicarnia 


che. Ritrovo alle ore 9.30 da piazza 
Duomo, esposizione e mostra dei vei- 
coli elettrici e partenza del tour alle 
ore 12. Potrà partecipare anche chi 
non possiede un'auto elettrica, chia- 
mando il 348/2583671 o scrivendo a 
cividalemobility7@gmail.com. Gli or- 
ganizzatori troveranno un posto. 


BUTTRIO 


Buri bike 


Domenica 17 marzo: ritorna la gara di 


mountain bike interregionale sulle col- 
line di Montecristo. Ritrovo alle ore 8 e 
partenza alle ore 10. Per informazioni 
visitare il sito www.ciclismobuttrio.org. 


www.sagrenordest.it 


A ° mercoledì 13 marzo 2019 LA VITA CATTOLICA 
Grande evento di solidarietà fo 


domenica PSN 16° edizione 
Mercatino 
dela Bontà 
A SCUOLA DI IMPRESA ETICA 
dalle 10.00 www.mercatinodellahonta.eu 


Vieni a Città Fiera 
e fai un acquisto al ‘Mercatino 
Internazionale della Bontà" 
per donare un sorriso 


Fondazione 


ai bambini di Operation&)Smile 


ttalba Orlun 


' 


di 


RT 


Iniziativa realizzata con il patrocinio di: 


ORARIO |GALLERIA chel LIDI _ % mn 
ic e pe Città Fiera 
VENERDÌ SLIO è 2200 RI) - 2200/9400 SU00) 
UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 
ida 

fl 

(e @fruitbar SS dA 
© CONAD EATICA LOWENGRUBE 


LA VITA CATTOLICA 


provincia dell'Alto Friuli 


il 21 marzo 2004 si è svolto 
il referendum per l'istitu- 
zione della Provincia Regio- 
nale dell'Alto Friuli il cui 
esito negativo ha bloccato 
sul nascere il tentativo di af- 
frontare in modo nuovo le 
varie problematiche del vi- 
vere nella nostra montagna. 
Era un soggetto chiamato 
“Provincia Regionale” sola- 
mente perché quella era 
l'unica strada percorribile 
per creare quassù un ente 
sovra comunale ad elezione 
diretta che ci consentisse di 
decidere il nostro percorso 
amministrativo, di poter 
impegnarci a difendere e a 
salvare la nostra economia, 
di rivalutare la vita in mon- 
tagna e i suoi prodotti, di 
cercare di suturare urgente- 
mente l'emorragia dello 
spopolamento che coinvol- 
geva soprattutto i nostri 
giovani costretti a trovare 
lavoro altrove. Il nostro im- 
pegno di inclusione territo- 
riale aveva portato tutti i 
sindaci e i relativi consigli 
comunali (della Carnia, del 
Canal del Ferro e Valcanale 
oltre a Bordano, Trasaghis e 
Venzone) a deliberare la ri- 
chiesta alla Regione di isti- 
tuire questo nuovo ente: 
detta unità di intenti si è 
manifestata solo in quella 
circostanza ed è tuttora mo- 
tivo di vanto per noi! I po- 
teri forti e gli interessi per- 
sonali di alcuni soggetti, 
alimentando la contrappo- 
sizione tra territori, hanno 
fatto prevalere, in merito, il 
No nella consultazione re- 
ferendaria effettuata. Detto 
risultato in questi anni ha 
via via inciso negativamen- 
te sull'habitat montano. 
Una bella accelerata l'ha 
data anche lo Stato con la 
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DITELO VOI 


Bi Il Grazie centenario 
LaBibi furl 


Molto Reverendo 
Monsignore, 
ho ricevuto oggi, assai gra- 


dito, il prezioso dono de 
“La Vita Cattolica” — La Bi- 
bie par furlan.Da vecchia 
abbonata e lettrice del set- 


timanale diocesano (ho da 


chiusura del Tribunale e 
della Procura della Repub- 
blica di Tolmezzo, delle ca- 
serme e il ridimensiona- 
mento delle forze dell'ordi- 
ne che ci hanno portati ad 
essere territorio e cittadini 
di terza categoria. Ad arric- 
chire questo bel quadro in- 
seriamo, nel contesto, an- 
che il disastro della chiusu- 
ra della Coopca con gravi 
ricadute sul tessuto sociale 
e sui risparmiatori. Ci man- 
cava poi solo l'istituzione 
dell'Uti (un succedaneo 
della Comunità Montana) 
attuata a seguito dell'ultima 
riforma regionale degli enti 
locali: nulla di nuovo per 
noi se non trovarsi di fronte 
anche a situazioni imbaraz- 
zanti di contrapposizione 
che hanno portato alla di- 
sunione tra comuni con il 
ricorso ai tribunali. Il pros- 
simo 15° anniversario ci ri- 
corderà, pertanto, la grande 
opportunità di crescita e di 
inclusione che avevamo 
predisposto e sostenuto e 
che in malo modo è stata 
sprecata: con le vecchie pro- 
vincie abolite e il supera- 
mento delle Uti, invitiamo 
ora la nuova amministra- 
zione regionale a ripartire 
da qui per regolamentare il 
proprio territorio in modo 
omogeneo dando allo stes- 
so forza e valore. Da tempo 
sosteniamo, infatti, la ne- 
cessità di una Regione agile 


poco compiuto 100 anni: 
il 24 dicembre 2018), rin- 
grazio sinceramente della 
bella iniziativa. 

Sono molto contenta che 
questa preziosa traduzio- 
ne, testimonianza cattolica 
del popolo friulano, sia 
stata data alle stampe. 

Con un saluto e un augu- 


nel suo apparato politico 
(35/40 consiglieri) che si 
concentri sulle funzioni di 
livello più elevato e trasferi- 
sca quelle di ordinaria am- 
ministrazione a enti da isti- 
tuire per zone omogenee 
(Trieste e dintorni, Isonti- 
no, Pordenonese, Monta- 
gna friulana, Medio Friuli, 
Udine e dintorni, Bassa 
Friulana) retti da persone 
elette direttamente. Con- 
vinti che ciò possa accade- 
re, ci sentiamo uniti nel 
pensiero e nel ricordo di 
Giovanni Canciani, Alberto 
e Sergio D'Orlando, Gio- 
vanni Battista Gardel, e 
Renzo Micoli: cittadini che 
si sono impegnati in tanti 
modi con le loro capacità 
professionali e umane a va- 
lorizzare la montagna, a di- 
fendere e a tutelare chi la 
abita. 
Franco D'Orlando 
(Unione Autonomista 
Alpina) 


della tangenziale sud 


Egregio Direttore, 

ho letto quanto comparso, 
quasi ad orologeria, su Vi- 
ta Cattolica del 6 marzo 
(a firma Mario Zili) e sul 
Messaggero Veneto del 7 
marzo (a firma Paola Bel- 
trame) in merito alla Tan- 
genziale Sud. Non scendo 
a commentare in dettaglio 
singole affermazioni, quali 


E Barbie infine prese casa 
nel sappadino 


arbara Millicent 
Roberts, detta Barbie, 
nacque - si fa per dire 
- aWillow nel 
Wisconsin (Usa) il 9 
marzo 1959: ha compiuto 
quindi sessant'anni, 
durante i quali è cresciuta, 
si è affrettata a indossare la 
minigonna di Mary Quant, 
si è innamorata di Big Jim, 
ha cambiato più volte 
“look” adattandosi alla 
moda, ha portato - dicono 
— parole di speranza anche 
in paesi in guerra o sotto 
dittatura! 
Se si considera che fu 
prodotta in un miliardo di 
esemplari, venduti in tutti 
i continenti, possiamo ben 
dire che si è trattato di un 
“business” planetario, 
possibile soltanto nel 
tempo del marketing e 
della comunicazione di 
massa, ma evidentemente 
c'era anche la qualità, in 
questo caso la personalità 
e l'evoluzione che 
contribuirono al successo 
e alla sua durata nel 


tempo. Mia moglie ed io, 
genitori anticonsumisti, 
tentammo di opporci a 
quella bambola quando 
nostra figlia bambina 
chiese a Babbo Natale una 
Barbie: sotto l'albero 
collocammo una bambola 
di altra “nazionalità”, che 
fu accolta ma non gradita. 
Noi dicemmo che Babbo 
Natale probabilmente non 
l'aveva incontrata, la 
Barbie, ma di sicuro non 
aveva dimenticato. E così, 
un anno più tardi, la 
bambola americana entrò 


anche a casa nostra! 
Non avevamo messo in 
conto che già all'asilo e nei 
primi anni delle 
elementari nostra figlia 
avrebbe sentito tutte le 
altre parlare della Barbie, 
dei suoi vestiti, del taglio 
di capelli, e non avrebbe 
potuto partecipare alla 
conversazione per 
mancanza d'argomenti. 
Ci fu però una rivincita. 
Aveva Barbie una casa 
rustica di tipo sappadino? 
No, rispose mia figlia. E 
allora la costruimmo 
assieme, tutta di legno: 
alta sessanta centimetri al 
culmine del tetto 
spiovente, larga quaranta, 
munita di camino e 
ballatoio, con cucina al 
piano terra e una camera 
matrimoniale al primo 
piano! 
Era giusto che quella 
straordinaria bambola 
industriale potesse andare 
in vacanza anche sulle Alpi 
in una casa artigianale. 
Gianfranco Ellero 


rio di buon lavoro. 
Silvana Zanutto Donato 
(Cividale del Friuli) 


Formulato da Lei, l'augu- 
rio ci dà un'allegrezza par- 
ticolare e noi lo contrac- 
cambiamo con affetto e 
ammirazione speciali. Con 
un abbraccio. 


"obsoleta ed inquinante", 
"spostare le merci su ferro- 
via", "congestiona la circo- 
lazione dei paesi", "qualità 
dell'aria delle campagne", 
che sono conferma di non 
conoscenza dei problemi o 
di rincorsa al voto. Non 
posso rifare la storia di 
questa ormai "immagina- 
ria" arteria (è diventata 
una fola), mi limito a dire 
che se ne parla dagli anni 
‘70. Aggiungo che coloro 
che parlano di inquina- 
mento e qualità dell'aria, 
provocati dalla nuova arte- 
ria, non conoscono assolu- 
tamente la situazione di 
Campoformido e di Santa 
Caterina (Pasian di Prato), 
ormai da anni più volte 
monitorate dall'Arpa con 
esiti disastrosi, che soppor- 
tano il transito di oltre 28 
mila veicoli al giorno (28 
mila, avete letto bene!). Si 
parla di spostare le merci 
su ferrovia e, quindi, non 
si conosce da dove viene 
quel traffico e dove è diret- 
to. Bene ha fatto il Sindaco 
di Campoformido a pren- 
dere nuovamente posizio- 
ne (Messaggero Veneto del 
08.03.2019), ad insistere 
sul sostegno di Pasian di 
Prato e di Udine nonché a 
sollecitare che "chi non 
vuole la Tangenziale Sud 
venga ad abitare sulla sta- 
tale". Se le persone che ho 
citato mi inviano la loro 
email, faccio pervenire lo- 
ro un brevissimo filmato 
sul traffico a Santa Cateri- 
na. Coloro che hanno 
amore per la verità dovreb- 
bero richiedermelo. Anche 
i politici dovrebbero esser- 
ne edotti onde meglio ope- 
rare nell'interesse del bene 
pubblico. 
Non solo pensare al voto! 
La mia è: nerinocancia- 
ni@gmail.com 

Nerino Canciani 

(Pasian di Prato) 


L'agàr 
Se mancjn lis vocazions 


di Duili Cuargnal 


in a ché atre dì discorint di mancjance di vocazions il 
riferiment al jere al mont clericàl, la mancjance di 
predis. La gnove cumò e je che a mancjà a son ancje lis 
vocazions dai miedis. A dî la veretàt al è un pies che si 
discòr e si scrîf de calade in perspetive e de mancjance 
di miedis, siben che cuant che si decidè finalmentri di 
viargi la facoltàt di midisine te universitàt di Udin si 
diseve, ancje de bande dal ordin dai miedis, che jere une 
vore inutile, anzit danose parcè e sares stade una fabriche 
di disocupàts. Pa la cuàl si metè par ché facoltàt il numar 
sieràt. 
In chescj dîs nus ven dite che in te nestre regjon su 2400 
miedis 1200 a son inviàts a la pension. Insumis a scrivin 
che jenfri cinc agns il numar dai miedis specialists in 
regjon al sarà smiezàt e cussì i siarvizis sanitaris a saran a 
risi. Lu disin i sindacàts dai miedis. E pe prime volte si 
scrîf che no dome la colpe e je de mancjade programazion 
nazionàl e regjonàl ma ancje di une sorte di “calade des 
vocazions”. Lis professions plui in pericul a son i pediatris, 
i anestesists e i miedis de mergjence e urgjence. Epùr no 
son pòcs i zovins miedis che van a specializasi tal forest e 
là si fermin a vore. Regalant a chès nazions l'invistiment 
formatîf fat chenti, calcolàt in 150-200 mîîl euros par 
ognidun di miedis. No màl. 
Pa rionte si ven a savé che a vignaran al mancul ancje i 
miedis di famee: fin al 2022 a laran in pension 280 di lòr 
e tal fratimp a jentraran in siarvizi no plui di 150. E cussì 
par 169 mîl personis si previòt che sarà a risi la assistence. 
Sicheduncje ancje su chest front la perspetive no je legre. 
Anzit, stant a ce che si lei, tal Venit la crise e je za in còrs se 
je vere che lis aziendis sanitaris no cjatin avonde candidàts 
pai concòrs par vie di mancjance di miedis specialists. 
Cualchidun al dîs che forsit cumò al è masse tard cjapà 
rimiedis stant che si cîr di siarà la stale cuant che i bùs a 
son za scjampàts 0, come che si dîs, al è dibant sunà 
daspò tampiestàt. Sperìn che nol sedi cussì neri l’avignì. 
Sperìn che il stàt e la regjon a vedin di proviodi daurman a 
une revision de cuote di reclutament e che la universitàt e 
smicj la formazion de bande juste lant incuintri a lis 
necessitàts dal teritori e de int. 
Par intant al samee che o sin colàts in tun “cul-de-sac”. 
Une vere e proprie emergjence, dulà che si augurìn che 
l'assessòr regjonàl Riccardi al rivi adore di voltà vele tant 
che la situazion le viòt clare e che al samee che al vedi 
brincade la strade juste par indrecà la situazion. 
E sperìn che il guviàr nazionàl al sedi un ninin plui svelt 
tal cjapà une decision rispiet al cuestion de Tav che 
ancjemò no si à capît un dret sun ce che si fasarà o no si 
fasarà. 
Di sigùr no incoragje par nuje la denuncie dal segretari 
regjonàl de Anaao Assomed, V. Fragonese, che al proclame 
che zaromai “o sin sul òr dal precipizi”. E no si po 
consolàsi, metìn, disint che se mancjn pediatris in Friùl al 
è pòc ml viodint che si fasin simpri mancul fruts. Piés 
cun piés, al sares dome un ml sore chel atri. 
Sicheduncje a mancjn no dome lis vocazions religjosis, 
ma ancje chés dai miedis e forsit ancje tantis àtris 
voacazions, soredut vocazions dal fà dal ben. E la nestre 
societàt e devente simpri plui puare di umanitàt e, in fons, 
plui penuriose di avignì. Chest al vares pardabon di fànus 
bacilà e di sburtànus a meti man par dàj di volte a cheste 
societàt masse inmatunide e dispes no pòc iresponsabile. 


400 giovani friulani a Jesolo 


Circa 400 adolescenti friulani hanno 
partecipato alla “Festa dei giovani”, 
organizzata a Jesolo domenica 10 marzo 
dal Movimento Giovanile Salesiano 


triveneto (nella foto, il gruppo di 


Sedegliano). La giornata, a cui in totale 

hanno partecipato circa 5.000 giovani 

provenienti da tutto il nordest, ha 

permesso ai giovani partecipanti di 

conoscere la storia di Marco Gallo, 

estroverso giovane di Sestri Levante che 

ha saputo interrogarsi sul senso degli 

avvenimenti che costellavano le sue giornate. Marco scoprì che la radice della felicità più 
autentica sta nella risurrezione di Gesù Cristo: questo fatto, dopo la tragica morte avvenuta nel 
2011 per un incidente stradale, ha avuto una grande risonanza nella sua famiglia, i cui membri 
hanno avviato un cammino di conversione alla fede cristiana. L'appuntamento di Jesolo 
costituisce una tappa importante per la proposta pastorale di molte Parrocchie friulane, le quali 
colgono ogni anno il forte spirito formativo e testimoniale che contraddistingue l'evento. Un 
messaggio che, di anno in anno, viene veicolato dal clima di allegria ed entusiasmo tipico della 


Festa salesiana. 
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PARROCCHIA DI SAN QUIRINO 
UDINE - VIA GEMONA, 60 


X° Festival Organistico Internazionale Friulano G.B. Candotti 
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14 marzo - CHRISTUS (1916) film muto 
con improvvisazioni organistiche di 


FERRUCCIO BARTOLETTI 
21 marzo - PIER DAMIANO PERETTI 


musiche di J.J. Froberger, J.S. Bach e R. Schumann 


28 marzo - ENRICO VICCARDI 
musiche di A. Van Noordt, J.S. Bach e R. Schumann 
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MUSICA 


n concerto per organo e im- 
magini cinematografiche. Si 
potrebbe definire così l'origi- 
nale proposta musicale che 
aprirà, giovedì 14 marzo, alle 
20.45, nella chiesa di San Quirino, 
in via Gemona a Udine, le «Serate 
d'organo». Protagonista sarà l'orga- 
nista Ferruccio Bartoletti il quale, al- 
l'organo Gustavo Zanin della parroc- 
chiale, accompagnerà con le sue im- 
provvisazioni la proiezione del film 
muto «Christus», uno dei primi ko- 
lossal del cinema italiano, girato nel 
1916 dal regista Giulio Antamoro, 
che racconta la vita di Gesù, dall'an- 
nunciazione all'ascensione. «Si tratta 
di un programma - afferma il parroco 
don Claudio Como - legato al tempo 
quaresimale appena iniziato e di una 
formula che consente di gustare in- 
sieme musica e immagini». 
Originario di La Spezia, concertista 
di fama internazionale e dal 2016 or- 
ganista titolare della Cattedrale di 
Massa Carrara, Bartoletti è uno dei 


Le improvvisazioni di Bartoletti 
sul film «Christus» aprono 
le Serate d'organo a Udine 


Concerto 

per organo 

e Immagini 

a San Quirino 


primi musicisti in Italia ad aver in- 
trodotto la pratica dell'improvvisa- 
zione organistica legata al cinema, 
per lo più di soggetto sacro. 

Il binomio organo-cinema, spiega, 
non è una novità: «Nell’epoca del ci- 
nema muto anche l'organo, oltre al 
pianoforte, era utilizzato per sono- 
rizzare i film. Vi erano in alcuni cine- 
ma dei veri organi a canne. La scelta 
musicale spesso si limitava ad una se- 
quenza di brani scritti, tratti dal re- 
pertorio strumentale o di improvvi- 
sazioni più o meno consone all’azio- 
ne cinematografica; l’idea era di creare 
una colonna sonora di supporto alle 
immagini. Esisteva, però, anche un'al- 
tra forma di sonorizzazione, un po' 
meno praticata, che vedeva il musi- 
cista animare con soluzioni musicali 
improvvisate le scene del film, sotto- 
lineando le sfaccettature psicologiche, 
i gesti, i dialoghi dei personaggi. Per- 
sonalmente, sin dall'inizio di que- 
st'esperienza artistica, ho voluto pro- 
porre la seconda soluzione, cercando 


PANORAMA 
DELLE MOSTRE 


gparte di Guglielmo Ciardi e 
dei figli Beppe ed Emma, 
una famiglia di pittori 
veneziani, è il soggetto 
della bella mostra, 

intitolata «I Ciardi, paesaggi e 
giardini», allestita a Palazzo 
Sarcinelli, a Conegliano, inserita nel 
ciclo dedicato alla pittura di 
paesaggio veneto tra ‘800 e ‘900 
(apertura fino al 23 giugno, da 
martedì a giovedì ore 9-18; venerdì e 
domenica 10-19; chiuso lunedì). 
Una sessantina di opere permettono 
di stabilire confronti fra i tre artisti, di 
cui si tratta il rapporto con la natura 
veneta di terraferma, escludendo i 
soggetti veneziani. Una esposizione 
in cui i prestiti da Casa Cavazzini di 
Udine mostrano quanto forte fu 
l'influenza dei Ciardi sui paesisti 
friulani. 

La rassegna inizia con un ritratto di 
Guglielmo Ciardi (1842-1917) 
mentre dipinge en plein air 
rivoluzionando la pittura di 


di entrare nell'azione cinematografica 
con la musica». 

Ma come nascono le improvvisazio- 
ni? Bartoletti spiega che c'è un legame 
con la pratica di organista liturgico: 
«Ho sempre improvvisato nell’ac- 
compagnare la messa come ogni or- 
ganista dovrebbe fare, interpretando 
il testo sacro. Lo stesso sistema lo ap- 
plico alle immagini sacre. Utilizzo 
uno stile tonale nelle parti recitate, 
atonale e più moderno in quelle 
d'azione». 

La serata, dunque, sarà occasione per 
apprezzare una tecnica, quella im- 
provvisativa, purtroppo oggi in Italia 
poco praticata. «È vero - ammette 
Bartoletti - oggi pochi organisti ita- 
liani amano improvvisare, a differen- 
za di quanto accade all'estero. Pro- 
babilmente ciò dipende dal tipo di 
formazione dei Conservatori, dove 
questa tecnica è trascurata a favore 
dello studio della letteratura organi- 
stica». 


A Conegliano, l'esposizione dedicata alla famiglia 
di artisti vissuti a cavallo tra ‘800 e ‘900. 60 opere 
dalla pittura «en plein air» al liberty 


paesaggio con l'attenzione al colore, 
alla luce tonale e al contrasto tra luce 
e ombra. Le prime tre sale sono 
dedicate a Guglielmo, di cui sono 
esposti i primi paesaggi, tra cui una 
strepitosa veduta del Grappa 
d'inverno (1866), messi a confronto 
con gli esempi accademici di Carlo 
Matscheg e del maestro Domenico 
Bresolin. Ai dipinti degli stagni e 
delle acque del fiume Sile (anni ‘70 e 
‘80), ispirati all'Impressionismo e ai 
Macchiaioli, seguono le vedute di 
montagna, un genere che Ciardi 
portò al successo, come si può notare 
nel quadro del Sorapis (1894) coni 
pascoli popolati di mucche. 

Nel salone centrale due paesaggi 
montani di Sappada e due altri con 
giochi di nuvole mostrano le 
differenze e le affinità tra Guglielmo 
Ciardi e il figlio Beppe, mentre 
numerose vedute di piccolo formato, 
in cui le forme si sfaldano nel colore 
e nella luce, confrontano la pittura di 
Guglielmo e della figlia Emma, 


Ciardi, maestri veneti del paesaggio. 
Influenzarono anche l'arte friulana 


invitata nel 1910 ad esporre a 
Londra. 
Dopo «La Strada del villaggio» 
(1912), uno degli ultimi dipinti del 
capostipite, si espongono le tele della 
figlia Emma (Venezia, 1879-1933), 
che dipinse parchi, giardini e ville, 
come la Villa d'Este delle collezioni 
udinesi. Emma aderì alla ripresa 
moderna del ‘700 veneziano con una 
serie di dipinti dalla stesura pittorica 
disfatta nella luce con cui dipinse 
macchiette settecentesche inserite in 
ambienti naturali moderni. 
Le ultime sale sono invece dedicate a 
Beppe Ciardi (Venezia 1875-Quinto 
di Treviso 1932) che con «Terra in 
fiore», prestata da Casa Cavazzini, 
anticipa tematiche liberty e 
simboliste, tipiche dell'ultima fase 
della sua opera. Influenzato da Max 
Liebermann ed Fttore Tito, Beppe 
Ciardi fu attratto anche dalla pittura 
di figure, come nei «Ragazzi che 
nuotano nel fiume». 

Gabriella Bucco 
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Ferruccio Bartoletti 


Peretti il 21 marzo, Viccardi il 28 


Il programma delle Serate d'organo 
di San Quirino proseguirà giovedì 21 
marzo - inizio della primavera, ma 
anche compleanno di J. S. Bach - con 
Pier Damiano Peretti, succeduto al 
celebre maestro Radulescu nella cat- 
tedra d'Organo all'Universitàt fr Mu- 
sik di Vienne. In programma brani di 
Froberger, Bach e Schumann, con le 
Sei fughe sul nome B.A.C.H. 
Conclusione il 28 marzo con Enrico 
Viccardi, docente al Conservatorio di 
Parma e con un ricco curriculum di 
concerti e registrazioni. Nel program- 
ma, che si svolgerà nelle due chiese 
della parrocchia, in via Gemona, sui 
due organi Zanin, saranno eseguite 
musiche del fiammingo Antoni Van 
Noordt, 4 duetti ed un preludio e fuga 
in si minore di J.S. Bach e Sei studi in 
forma di canone per pianoforte a pe- 
dali o organo di Robert Schumann, 
per terminare con la Sonata n. 16 di 
G.J. Rheinberger. 

Stefano Damiani 
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Motizie flash 
CONSERVATORIO 
Docenti in concerto 


[ti Il Conservatorio di musica 
«Tomadini» di Udine propone 
anche quest'anno la stagione dei 
concerti dei docenti. Ventidue 
interpreti, docenti ed ex docenti, 
studenti ed ex studenti, 
animeranno sei appuntamenti 
nell'auditorium del Centro culturale 
delle Grazie, in via Pracchiuso, più 
uno nella chiesa di Santa Chiara, in 
via Gemona. | programmi 
spazieranno dalla musica di Bach 
alle più attuali esperienze creative. 
Prossimo appuntamento lunedì18 
marzo, con il Duo Grande Fratello 
(Davide Teodoro, clarinetto, Carlo 
Teodoro, violoncello). In 
programma brani di Renato Miani, 
Mauro Montalbetti, Virginio 
Zoccatelli, Paul Hindemith, Claudio 
Ambrosini, Nicolas Bacri, Mario 
Guido Scappucci, Guillaume 
Connesson. 


CASTELLO 
Orchestra Busoni 


E Prosegue la rassegna «Note in 
Castello. En attendant le 
printemps», organizzata dall'Ente 
regionale teatrale nel salone del 
Parlamento del Castello di Udine. 
Sabato 16 marzo si esibirà la 
prestigiosa Nuova Orchestra da 
camera Ferruccio Busoni, diretta da 
Massimo Belli, con un programma 
vario e accattivante che mette 
insieme le variazioni per violino, 
violoncello e archi di celebri opere 
quali Traviata e Carmen, brani di 
Grieg e Arensky, per concludersi 
con i Canti Finlandesi di Ferruccio 
Busoni rivisitati da Marco 
Sofianopulo. Solisti Lucio Degani, al 
violino, e Marco Ferrarini, al 
violoncello. 


Guglielmo Ciardi, «Il Grappa d'inverno» 


Le donne del latte. 

Foto di Ulderica da Pozzo 
Chiesa di San Lorenzo 

Fino al al 5/05; orari: sabato e domenica 
10.30-12.30; 15.30-19 


SPILIMBERGO 


La forza delle donne. 

Fotografie di Erika Zucchiatti 
Palazzo Tadea, piazza Castello 

Fino al 14/03. Da martedì a domenica 9-12; 15-18 


TRIESTE 


“# stelle, una città di campioni”. 
Fotografie di Stefano Visintin 
Ad formandum, via Ginnastica 72 
Fino al 15/09; da lunedì a giovedì ore 17-20 


a Tiepolo 


a Canaletto e Guardi 
Museo Civico di Palazzo Chiericati 
Fino al 5 aprile. Da martedì a domenica ore 9-19 
Gallerie d’Italia, Palazzo Leoni 
Montanari 

Da martedì a domenica: ore 10-18 


TRIESTE 


Mostra Internazionale d’arte 
femminile BID 19 

Porto Vecchio, magazzino 26 

Fino al 26/05; orari: venerdì, sabato, domenica 
e festivi 10-19 
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oltre 60 appuntamenti corali 
10 marzo - 28 aprile 2019 
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Il riscatto 


«Ultimi e invisibili». 
In mostra a Trieste 

le opere realizzate 

dai detenuti del 
carcere di massima 
sicurezza di Tolmezzo 


ono Gennaro, quando 
dipingo mi sento un 
uomo libero, pur essen- 
do ergastolano». 
Gennaro, Albino, 
Paolo, Michele, Orlando, Paolo, 
Pasquale, Oscar. Nomi di «invisibili», 
che normalmente si perdono dietro 
un generico «detenuti». Identità schiac- 
ciate dagli errori commessi, quegli errori 
per cui stanno scontando la pena della 
reclusione a vita, nel carcere di Tolmez- 
zo. Gennaro, da completo autodidatta, 
un giorno si è accorto che dipingere 
avrebbe potuto essere un modo per 
dare un senso al tempo senza tempo 
della vita dietro alle sbarre. Un modo, 
per lui, di restare attaccato alla vita. È 
nato così Comunic-Arte, laboratorio 
di pittura autogestito e promosso dal 
Lions Club Pordenone Naonis, sfociato 
nella mostra «Ultimi e invisibili», che 
è stata inaugurata da pochi giorni nella 
sede del Consiglio regionale a Trieste 
e visitabile fino al 22 marzo. Le parole 
di Gennaro ele riflessioni degli altri ar- 
tisti detenuti nella casa circondariale 
di Tolmezzo fanno da cornice alle tele: 
quadri che rievocano la nostalgia di 
momenti di festosità e gioia, che par- 
lano del desiderio di libertà, di famiglie 
lontane, di abbracci che non possono 
più essere consumati. Quadri che si 
fanno portavoce di speranza. 
«Arte, nata in carcere, che esce dalla pri- 
gione in cui ha preso forma, colore e 
segno, caricandosi di emozione, per 
entrare nella Casa della comunità re- 
gionale — ha indicato il presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro Za- 
nin all'inaugurazione — e idealmente 
offrirsi a tutto il territorio come testi- 
monianza di un bisogno profondo di 
relazione con il mondo e di una co- 
struttiva esperienza per superare alie- 
nazione, solitudine, precarietà esisten- 
ziale, e conquistare forza e libertà in- 
teriori». 
Allo stesso scopo è nato in carcere a 
Tolmezzo anche un giornale, intera- 
mente realizzato dai detenuti. Si chiama 
«L'Aquilone» e come il rombo leggero 
che si libra in aria è qualcosa che, pur 
trattenuto all'interno, ha la possibilità 
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Roveredo: il carcere 
è abbandonato a sé 


Il carcere? «È come il vecchio 
manicomio di una volta: un 
pianeta abbandonato». 

Usa toni forti per denunciare la 
situazione critica dei penitenziari 
della regione lo scrittore Pino 
Roveredo. Lui che «dall'altra 
parte» ci è stato, in gioventù, sa 
dove puntare il dito. 

«Nei penitenziari manca 
personale — soprattutto 
educatori, psicologi — e il 
sovraffollamento è a livelli 
estremi. Questo porta ricadute 
delinquenziali importanti». Nei 
cinque istituti della regione la 
capienza è di 476 persone, 
mentre siamo ad oltre 700 (dati 
associazione Antigone). 25 le 
donne. Il 40% del totale è 
costituito da stranieri. Un 40% è 
in attesa di giudizio. 

Purtroppo, conclude l'ex garante, 
«Il carcere non porta voti, né 
popolarità. Ma basterebbe un 
dato a far riflettere: il 75% della 
popolazione carceraria torna a 
delinquere, mentre tra coloro che 
sperimentano misure alternative 
al carcere lo fa solo il 30-40%». 


di superare le mura e trovare una qual- 
che forma di libertà. «L'Aquilone» è 
nato con la supervisione dello scrittore 
e operatore sociale Pino Roveredo. 
Già garante regionale per i detenuti, 
Roveredo è soprattutto «uno di loro», 
perché lui stesso ex detenuto in età gio- 
vanile. «Per me è in qualche misura più 
facile arrivare ai loro cuori perché mi 
considerano uno che c'è l'ha fatta — ha 
raccontato lo scrittore ai microfoni di 
Federico Rossi, a Radio Spazio —: sono 
uno che quel riscatto che tanti descri- 
vono a parole l'ha trasformato in realtà». 
Deve sicuramente bussare qualche volta 
in meno per farsi aprire le porte della 
confidenza dei reclusi, Roveredo, ma 
questo non significa comunque che 
trovi strada facile. «Quando sei dete- 
nuto, entri in un carcere e non puoi 
mostrare segni di debolezza perché 
vengono recepiti male dagli altri dete- 
nuti... — racconta, richiamando alla 
memoria un passato doloroso —. Devi 
fare il duro. E non è affatto come pensa 
chi crede ai luoghi comuni sulla vita 
in prigione: il più delle volte in carcere 
non hai tempo per riflettere sui tuoi er- 
rori e sulla voglia di cambiare vita: èun 
percorso molto difficile, e violento. Io 
ero stato classificato come “irrecupe- 
rabile” Mi sono salvato da solo, ma è 
molto difficile. Il “sistema” non aiu- 
ta». 


Infinitamente donna. 
Progetto cultural-fotografico 


Cercasi volti e storie 


«Una curiosità? C'è chi si fa arrestare 
appositamente a Tolmezzo, perché qui 
ci sono dei progetti educativi in atto 
che funzionano, e il carcere è abbastan- 
za abitabile — aggiunge Roveredo —. La 
cultura è uno dei modi per sopravvivere 
al tempo. Molti detenuti sono entrati 
con la quinta elementare e oggi sono 
laureati». O hanno imparato a dipin- 
gere. 

Gennaro è stato il primo a chiedere 
tempere e pennelli e dalla sua richiesta 
è accaduto ciò che pochi si aspettano 
tra le sbarre di un penitenziario di mas- 
sima sicurezza: si è generata bellezza. 
A dimostrazione di come il bello e la 
luce abitino l'animo di tutti, e ogni per- 
sona, persino in un luogo così ostile, 
possa lasciarli fluire dentro di sé e offrirli 
agli altri. Una delle tele di Gennaro, 
una riproduzione dell'Ultima cena di 
Leonardo Da Vinci, su richiesta del suo 
autore è stata benedetta dall'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, du- 
rante una delle sue regolari visite ai de- 
tenuti. 

«Nessuno pensa mai che ci sia una vita 
o emozioni dentro al carcere — rileva 
l'educatore Andrea Picco, che da due 
anni lavora in carcere, dove si occupa 
di progetti di scrittura e arte con i de- 
tenuti -. Emozioni e sensazioni che 
hanno bisogno di uscire, di diventare 
visibili. Affinché la pena non resti solo 


| Colazione di canottieri, NR Dipinto a olio su tela riprodotto e rivisitato da Gennaro D. (Trieste, Palazzo del Consiglio regionale) 


una condanna, ma uno spazio di rein- 
serimento sociale. Affinché la persona 
possa arrivare a non identificarsi col 
reato che ha commesso, ma scopra di 
essere anche altro». 
Così l’arte diventa riscatto, voce. Ed è 
significativo che queste opere siano 
esposte proprio nella sede del Consiglio 
regionale. Gli «ultimi e invisibili» di- 
ventano visibili, e non in uno spazio 
qualsiasi. «In questo luogo nel quale 
si costruiscono le leggi — ha ricordato 
il presidente del Consiglio all’inaugu- 
razione della mostra —, persone che 
con la legge si sono scontrate devono 
poter sperimentare, pur da sconfitte, la 
via del riscatto». «L'esperienza del car- 
cere deve essere occasione di cambia- 
mento», ha aggiunto Irene Iannucci, 
direttore della Casa circondariale di 
Tolmezzo. «Un progetto, questo, per 
non spegnere la speranza», ha concluso 
il Garante Fabia Mellina Bares. 
La mostra allestita a Trieste è organizzata 
dal Garante regionale dei diritti della 
persona in collaborazione con l'Assem- 
blea legislativa e con il supporto del 
Lions club Pordenone Naonis. Sarà vi- 
sitabile fino al 22 marzo al secondo 
piano del Palazzo di piazza Oberdan 
6, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 17.30 dal lunedì al giovedì; il ve- 
nerdì solo al mattino fino alle 13. 
Valentina Zanella 


sulle «eccellenze rosa» 


intitola Infinitamente Donna un 

nuovo progetto culturale triennale 

organizzato dal Comune di Udine e 

dall'Assessorato alle Pari 

Opportunità all'interno del 

programma Donne 2019, che mira ad 

individuare «eccellenze rosa» del territorio. 
L'iniziativa è stata presentata giovedì 7 marzo 
alla Casa delle donne dall'assessore Elisa Asia 
Battaglia e dalla presidente della 


Commissione Pari Opportunità del Comune, 


Anna Cragnolini. Un'idea propositiva che, in 
occasione dell'8 marzo, ha voluto dare il via 
ad un percorso che arriverà fino al 25 
novembre, Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza contro le 
donne. Un ponte di creazione culturale in 
un'ottica nella quale «non si parli di donne 
solo in occasioni specifiche — afferma 


di donne comuni 


l'assessore Battaglia — ma si affermi la 
tematica femminile in tutti i momenti 
dell’anno». 

Quello che Infinitamente Donna ricerca sono 
donne «del popolo», coloro che hanno fatto 
della propria umiltà e serietà una missione di 
vita. Donne che hanno lavorato in fabbrica 
per una vita intera, che hanno portato a 
termine un'attività commerciale grazie al 
valore di unicità, la maestra che ha istruito i 
suoi alunni con devozione, l'infermiera e 
l'assistente sociale, e tutte quelle donne che 
portano a termine ogni giorno un lavoro 
usurante. Per conoscere queste «eccellenze» i 
cittadini diventano parte attiva nella 
realizzazione del progetto: è infatti possibile 
segnalare - tramite una mail indirizzata a 
pariopportunita@comune.udine.it — profili 
idonei appartenenti alla città di Udine e al 


suo territorio. Sarà possibile partecipare 
fino al 31 marzo, quando una giuria 
volutamente bipartisan esprimerà le 
proprie preferenze, dopo aver valutato 
tutte le comunicazioni pervenute. 
Verranno poi ricontattati i soggetti 
scelti e inizierà la seconda parte 
progettuale. 

Fotografi emergenti ritrarranno queste 
«infinitamente donne» nei luoghi di 
lavoro, intente nelle azioni che le 
contraddistinguono. Le loro fotografie 
saranno poi pubblicate in un catalogo 
che sarà presentato il 25 novembre e il cui 
ricavato sarà devoluto in beneficienza. 
«Queste donne saranno il riflesso del nostro 
impegno» ha sostenuto la presidente 
Cragnolini. 

Una conoscenza che parte dal quotidiano e 


Carlo Innocenti, Donne in piazza, 1975 


torna al quotidiano, a cui ognuno può 
contribuire e trarre spunto per accrescere il 
proprio patrimonio culturale. 

Sara Ursella 
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climatics 


Se i montanàrs a vuelin scombati cuintri dai 
mudamentts climatics e fà cjaminà lis 
Comunitàts su la strade de autosuficience 
energjetiche no puedin contentàsi di doprà 
energjie idroeletriche e biomassis forestàls. 
La Comission internazional pe protezion 
des Alps, «Cipra» (Www.cipra.org), 
persuadude di chest fat, e invide a 
considerà doi spiei gnùfs di «promozion di 
une svoltade energjetiche positive». In 
Slovenie, la Societàt «Focus», «Greenpeace» 
e la clape di Comuns «Sos» a àn inviàt i 
«Sistemis solàrs comunitaris», par creà 
«grops di vicinàt pe produzion di energjie 
solàr», cul jutori dal «Font sloven pal 
ambient». In Svuizare, i ricercjadòrs di «Epf» 
e l'istitàt federal «Wsl» a àn dimostràt il 
potenzial dai implants fotovoltaics su lis 
mont. Se i panei a an la angolazion juste a 
funzionin doprant ancje la radiazion solàr 
rifletude de néfe il paisac nol ven sassinàt 
se la instalazion e je fate su cuvierts, 
implants pal ski, pài de lùs e ad òr des 
stradis. 


HH LION. Tramandà la memorie 


Ancje i furlans de diaspore a vuelin jessi 
«Vuaitis de memorie», seondant l’invît dal 
president de Republiche, Sergio Mattarella, 
che al ricuarde dispès trop indispensabil 
che e je la memorie par tignî lontanis lis 
fantasimis dal passàt. Chei dal Fogolàr di 
Lion, ai 23 di Fevràr, a an cjapàt part a lis 
cerimoniis inmaneadis par onorà il grop 
partesan «Manouchian-Affiche Rouge». Ai 
21 di Fevràr dal 1944, su la Mont Valerien 
dapròf Parîs, a forin fusilàts 23 di lòr, 
comprendùts 6 talians e, fra di lòr, 2 furlans: 
Rino Della Negra di Segnà di Tarcint, che al 
veve dome 19 agns, e Spartaco Fontanot di 
Monfalcon, che al veve finît 22 agns. «Il lòr 
sacrifici - al motive Danilo Vezzio, president 
dal Fogolàr lionés — al à facilitàt l'ingrès in 
France di ché fulugne di talians disperàts, 
che a passavin a pît lis Alps, cirint pan e 
lavòr... dopo che il lòr Paîs al veve tacàt la 
France, ai 10 di Jugn dal 1940». 


MH UDIN. Il tesaur des diferencis 


Dai 26 di Marg ai 16 di Avrîl, al rive a Udin il 
percors didatic par fruts dai 10 ai 16 agns 
«Gli Altri siamo Noi», puartàt in Italie de 
clape di Milan «Pace e dintorni», dopo di vé 
voltàt il progjet svilupàt in Olande e 
Belgjiche. La propueste educative e je 
coordenade dal «Movi» regjonàl, che al 
invide a sperimentà la iniziative grops di 
students, compagnats di un insegnant (che 
al vebi fat la formazion di pueste). Lis 
prenotazions a van fatis, domandant Lisa 
Sampieri, (346 8215898; 
glialtrisiamonoi@movi.fvg.it). La 
presentazion dal percors si cjatile tal lùc 
internet movi.fvg.it o tal «hastag» 
#RispettaLeDifferenze. 


HI TOKYO. Furlan «online» 
cul Fogolàr 


Ai 6 di Marc, cuntun colegament video cun 
Tokyo, al è stàt screàt il progjet pilote dal 
prin cors di marilenghe «a distance» par un 
Fogolar. | presidents di «Ente Friuli nel 
Mondo», Adriano Luci, e di «ARLeF», Eros 
Cisilino, a an pandùt sodisfazion grande e 
volontàat di slargjà, in curt, la propueste 
ancje fra altris Fogolàrs. Tra i arléfs, al jere il 
president dal Fogolàr gjaponés, Flavio 
Parisi, che alà domandàt par prin il cors. Lis 
lezions a saran proponudis une volte par 
setemane, fin tal més di Jugn. In classe al è 
ancje cualchi gjaponés. Di mestri al fasarà 
Michele Calligaris. 


Il proverbi 
Marg al mene la code pal bearg. 


Lis voris dal més 
Cumò che il timp al devente simpri plui cjalt 
plantait i gnùfs pomàrs. 


Peàts cul fîl de fantasie 


Dai 21 ai 24 di Marg, 
Cividàt «Capitàl mondidl 
dai marionets» 


javàt Charlot, nissun nol à 
savùt creà un spetacul cussì 
gjeniàl»: dome Charlie 
Chaplin in persone al po- 
deve inventà un judizi cussì 
imbrucjàt par fevelà dai «Piccoli» di 
Vittorio Podrecca (1883-1959), alven 
a stài de plui inovative e de plui vitàl 
«Compagnie di marionets» dal Teatri 
di Figure talian. 
La epopee dai «Piccoli» e dal so fon- 
dadòr furlan e sarà il cùr de edizion 
taliane da la «Zornade mondiàl dai 
marionets», che e cole ai 21 di Marg, 
ma che e larà indevant, ator par Cividàt 
e li des sòs salis plui bielis, fintremai 
ai 24 di Marg, cun esposizions, rapre- 
sentazions e convignis. 
Il puest de fieste lu à decidàt «Unima 
Italia», tant a dî la sezion nostrane di 
chè «Union Internationale de la Ma- 
rionnette», che e je nassude a Praghe 
90 agns indadr e che, par chel, si svante 
di jessi la plui antighe associazion tea- 
tràl dal mont. 
Cun Cividàt, si spartissaran l’onòr di 
«Capitàl mondial dai marionets» de 
Vierte dal 2019 altris 100 citàts, di un 
Òr a chel altri de tiere, dulà che facil- 
menti si son esibîts, al mancul une 
volte intun dai siei 25 mil spetacui, i 
«Piccoli» inventàts di Podrecca vie pal 
1914. 
La manifestazion e sarà screade joibe 
ai 21 di Marg, a 17 li di palag De Nordis, 
cu la ilustrazion dai apontaments 
(www.cividale.net), la scree des espo- 
sizions e la presentazion dal libri «Il 
Teatro delle Meraviglie» di Alfonso Ci- 
polla, dedicàt al «Centro Internazio- 
nale Vittorio Podrecca - Teatro delle 
Meraviglie Maria Signorelli» di Civi- 
dat. 
I spetacui dai marionets a saran pre- 
sentàts li dal «Teatri Ristori» e li dal 
«Teatrino delle Orsoline» dibot ogni 
dopo misdì e ogni sere, dai 21 ai 24 di 


»--». CENAR 


è cinìse) 


»--». CENCE 


prep. e cong. = senza 


> CERGÀ 


(dal latino cercare) 


Seont 

il gjornalist 
Orio Vergani, 
«CUN 

Walt Disney, 
Podrecca 

al è l'ultin pari 
de fantasie 

di chest nestri 
secul 

masse realistic» 


agg. = grigio, grigiastro, cenerino, dal nome della cenere 
(deriva dal veneto o dall'italiano, poiché la voce friulana 


O ai regalàt a to pari une siarpe cenare, dîstu che i plasi? 
Ho regalato a tuo padre una sciarpa grigia, dici gli piaccia? 


(dal latino abséntia senza la ab-, propriamente “in assenza di”) 
Visiti che la biciclete e je cence frenos. 
Ricordati che la bicicletta è senza freni. 


v. = assaggiare (solo il friulano possiede la parola 
interamente con quest'accezione) 


Delaide e à apene cercaàt il sugo de paste. 
Adelaide ha appena assaggiato il ragù della pasta 


Marg, e su la place Paolo Diacono par 
dute la buinore di domenie ai 24. 
Fra lis convignis (programadis a 15.30, 
li di palag De Nordis), a spichin ché 
di vinars ai 22 di Marg su «Carnevài, 
mascaris e marionetis furlanis», cun 
Aldo de Martino, Valter Colle, Alfonso 
Cipolla e Giuseppina Volpicelli; e ché 
di sabide ai 23 di Marc, intitulade «Per 
un Museo Nazionale Diffuso dei Bu- 
rattini, Marionette e Pupi italiani». 
Par ducj i cuatri dîs dal «festival» (seont 
l'orari: 10-13 e 15-18.30), si podarà 
rimirà lis mostris «Tesori ritrovati» (cui 
ogjets de «Colezion Maria Signorelli»); 
«Burattini postali» (cun materiài fila- 
telics ràrs e preziòs); e «Anime in vista» 
(cu lis fotografiis scatadis di Gianni 
Biccari intant dai festivals des Valadis 
dal Nadison, di Castellammare di Sta- 
bia, di Perugia, Napoli, Catania e 
Amalfi). 

La «Zornade mondiàl dai marionets», 
tai intindiments dal Comun di Cividàt, 
e funzionarà di vetrine mondiàl pal 
«Cips», il «Centri Internazionàl Vittorio 
Podrecca Teatri des Maraveis Maria Si- 
gnorelli», che al à la mission di tignî 
cont e di popolarizà lis ereditàts arti- 
stichis dal «Pari dai Piccoli» e de crea- 


CERNELI 


solo in friulano) 


I «Piccoli» di Vittorio Podrecca a an divertît spetadòrs di dut il mont 


dore dai «Fantocci» e deinnomenade 
compagnie «L'Opera dei Burattini». 
Il Museu cividalìn, al è imbastît dongje 
dal Munistîr di Sante Marie in Val, dulà 
che al pues jessi visitàt dut il timp dal 
an (fintremai ai 31 di Marcdi lunis fin 
vinars, 10-13/14-17; sabide e dîs di 
fieste, 10-17; dal I di Avrîl ai 30 di Se- 
tembar di lunis fin vinars 10-13/15- 
18; sabide e dîs di fieste, 10-18; 
www.comune.cividale-del- 
friuli.ud.it/index.php?id=3631). 
Mario Zili 


Messe par furlan 


Ancje a Udin, une volte par 
setemane, si cjante Messe par 
furlan. La liturgjie eucaristiche de 
domenie e ven celebrade te vilie de 
fieste, ogni sabide a 18, li de capele 
«de Puritàt» (cun Radio Spazio che 
le trasmet sul moment). Sabide ai 
16 di Marg, al cjantarà Messe pre 
Adolfo Volpe de Comunitàt di 
Tarcint. E compagnarà la 
celebrazion la coràl «Schola 
cantorum» di Trivignan. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = fronte, anche cervello (il senso traslato è presente 


(dal latino cérniculum “vaglio grossolano; vertice”) 


+». CERVESE 


O ai cjapàt une bote tal cerneli. 
Ho preso una botta alla fronte. 


s.f. = birra fatta con grano fermentato e luppolo 


Birra rossa o bionda? 


CESPE 


s.f.= prugna, susina 


(dal latino cèrèvisia “birra”, di origine celtica) 
Cervese rosse o bionde? 


(dallo sloveno cespa, adattato dal tedesco moderno 
Zwetsch(g)e “prunus domestica”) 

Ce cespis gruessis che tu às chest an tal ort. 
Che prugne grosse hai quest'anno nell'orto. 


LA VITA CATTOLICA 


AS o 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Ragazzi di vita» 
di Pier Paolo Pasolini. Drammaturgia di 
Emanuele Trevi. Con Lino Guanciale. 
Regia di Massimo Popolizio. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Il costruttore Solness» da 
Ibsen. Con Umberto Orsini 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sede dell’Associazione 
grafologica italiana, in via Diaz 58, alle 
ore 18, Melissa Trevisan tiene una 
conferenza dal titolo «Il potenziamento 
delle competenze trasversali». 

Udine. Nella Biblioteca Joppi, alle ore 18, 
presentazione del libro «Uscire dalle 
regole», scritti per Umberto Sereni, a 
cura di Paolo Ferrari e Bruno Figliuolo. 


TA o 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Quirino, alle ore 
20.45, per la la rassegna organistica di 
primavera, concerto proiezione del 
film «Stabat Mater» (1916), con 
accompagnamento musicale 
dell'organista Ferrucci Bartoletti. 

Udine. Al Palamostre, alle ore 21, la 
Compagnia Pippo Del Bono presenta 
«La gioia». 

Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
concerto dell'Accademia musicale 
Naonis, dei Pink Size (Pink Floyd 
Tribute Band), del Coro del Friuli 
Venezia Giulia diretto da Cristiano 
Dell’Oste. Musiche di Marco Bianchi, 
Jody Bortoluzzi, Geremy Serravalle, 
Pink Size. Direttore Alberto Pollesel. Tra 
gli altri brani sarà eseguito «Atom 
heart mother», capolavoro dei Pink 
Floyd. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Don Giovanni secondo l'Orchestra di 
piazza Vittorio». Con Petra Magoni. 


CONFERENZE E LIBRI 


Gonars. A Casa Gandin, alle ore 20.30, per 
gli Incontri di cultura friulana, 
presentazione del libro «Sul troi di 
Aquilee», edizioni Glesie furlane, 
collana «Trois», anno 2016. Sarà 
presente l'autore. 

Udine. Nel Museo etnografico del Friuli, 
alle ore 17, conversazione dal titolo 
«Femines di cjase e femines fùr di 
cjase». Interventi di Elio Varutti e del 
Trio da Gjviano con Novella, Edda e 
Donatella. 


A Bua 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, per Piano jazz, concerto del 
pianista serbo di Bojan Z (Bojan 
Zulfikarpasic). 

Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, alle ore 20, 
per Note Nuove, concerto di 
Opacipapa Flavio Zanuttini Trio che 
presenta il nuovo album «Born Baby 
Born». Flavio Zanuttini, tromba e 
composizioni; Pietro Bittolo Bon, sax 
contralto; Marco D'Orlando, batteria. 
Alle ore 21.30, concerto del John 
Surman Trio che presenta il cd 
«Invisible Threads» (Ecm). John 
Surman, sassofoni; Nelson Ayres, 
pianoforte; Rob Waring, vibrafono. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto «Pfm canta 


De Andrè - Anniversary», in occasione 
del quarantennale dei live «Fabrizio De 
Andrè e Pfm in concerto» e a vent'anni 
dalla scomparsa dell'artista. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 21, 
concerto di Elisa. 


Elisa 


TEATRO 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, «Il 
padre» di Florian Zeller. Con 
Alezzandro Haber e Lucrezia Lante 
della Rovere. Regia di Piero 
Maccarinelli. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
«La famiglia Addams», commedia 
musicale con Gabriele Cirilli, Pamela 
Lacerenza, Rosy Messina. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nel salone del Popolo di Palazzo 
D'Aronco, alle ore 17, nell'ambito della 
giornata internazionale della donna, 
incontro dal titolo «Testimonianze». 

Santa Maria La Longa. Nel Piccolo 
Cottolengo friulano, alle ore 18, 
presentazione del libro «Anna dei 
rimedi» di Marta Mauro. Interviene 
Stefano Montello. 

Villacaccia (Lestizza). Nell'Agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 20.30, presentazione 
del libro «O sin dal gjat» di William 
Cisilino. Intervengono l'autore e Walter 
Tomada. Disegni dal vivo di Daniel 
Cuello. Incursioni di Claudio Moretti. 
Una manciata di parole friulane che 
sanno raccontare con ironia il Friuli 
d'oggi. 


Ou 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 

SpilimbergoNel Teatro Miotto, alle 21, 
concerto del gruppo Le Orme. 

Udine. Nel Salone del Parlamento del 
Castello, alle ore 18, concerto 
dell'Orchestra Ferruccio Busoni. Lucio 
Degani, violino; Francesco Ferrarini, 
violoncello; Massimo Belli direttore. 
Musiche di Rossini, Bazzini, de 
Sarasate, Grieg, Arensky, Busoni, 
Bartòk. 


. T] 
Lucio Degani 


Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, alle ore 20, 
per Note Nuove, concerto del Mp 
Legacy 4et, che presenta il nuovo cd «A 
cool way to say thank you». Piero Cozzi, 
sassofoni; Bruno Cesselli, pianoforte; 
Paolo Viezzi, contrabbasso; Maurizio 
Pagnutti, batteria. Alle 22, il duo 
Cojaniz-Feruglio (pianoforte- 
contrabbasso) che presentano il nuovo 
cd «Blue Question». 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 


Udine, alle ore 21, concerto 
dell'Ensemble Symphony Orchestra dal 
titolo «The legend of Morricone». Anna 
Delfino, soprano (per Deborah's 
Theme); Attila Simon violino (per 
Canone inverso). 

Rauscedo. Nella chiesa di S. Maria e S. 
Giuseppe, alle 20.45, per Paschalia, 
concerto quaresimale per voce, 
violoncello e organo dal titolo «Stabat 
Mater». 


TEATRO 


Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, «La famiglia Addams», 
commedia musicale con Gabriele 
Cirilli. 

Enemonzo. Nel Centro sociale, alle ore 
20.30, per la 232 Rassegna di teatro 
spontaneo, il Gruppo teatrale di 
Enemonzo presenta «Miòr 4 ridatis tal 
manicomi...che patì cu la belve!». 

Maniago. Nel Teatro Comunale G. Verdi, 
alle ore 20.45, «Biancaneve, la vera 
storia» con la compagnia Crest (Puglia). 
Testo, regia, scene e luci di 
Michelangelo Campanale. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 20.45, 
«Il padre» di Florian Zeller. Con 
Alessandro Haber e Lucrezia Lante 
della Rovere. Regia di Piero 
Maccarinelli. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede della Fondazione Friuli, 
in via Manin, alle ore 10.30, incontro 
dal titolo «Leadership al femminile: 
stato dell’arte», a cura del Lions Club. 


domenica 
| domenie 


CONCERTI . 


San Martino al Tagliamento. 
Nell’Azienda agricola Pitars, alle ore 18, 
concerto del Bozen Brass Ensemble. 
Enorelatore Fabrizio Scipione. Musiche 
di autori vari e del repertorio 
tradizionale altoatesino. Sinestesie con 
i vini dell'Azienda Pitars. 

Udine. A Casa Cavazzini, alle ore 11, per la 
stagione degli Amici della musica-Arti 
parallele, concerto di Mario Hossen, 
violino. Musiche di Paganini, Bach, 
Biber. 


VISITA GUIDATA 


Udine. Nel Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo, alle ore 10 e alle 11.30, visita 
guidata in occasione della Festa del 
papà. Ingresso adulti 5 euro, bambini e 
ragazzi 3 euro, bambini fino ai 6 anni 
gratuito. 


TEATRO 

San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
comunale centro civico, alle ore 20.45, 
«Il padre» di Florian Zeller. Con 
Alessandro Haber e Lucrezia Lante 
della Rovere. Regia di Piero 
Maccarinelli. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 17, per 
Udine città-teatro per i bambini, «Il 
piccolo clown». Prima dello spettacolo, 
dalle ore 16, gioco per i bambini con 
Damatrà. 

Tarcento. Nel Teatro Margherita, alle ore 
16.30, per Famiglie a teatro, «Perché» 
con Stilema Teatro. Per bambini dai 3 
anni. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «La famiglia Addams», 
commedia musicale con Gabriele 
Cirilli. 


AS o 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 

Trieste. Nel Politeama Rossetti, alle ore 21, 
concerto di Ermal Meta con 
Gnuquartet. 


mercoledì 13 marzo 2019 


| AGENDA 


Udine | Teatro Contatto 


Udine. Nel Centro Culturale delle Grazie, in 
via Pracchiuso, alle ore 19, per la 
Stagione concertistica dei docenti del 
Conservatorio Tomadini di Udine, 
concerto del Duo Grande Fratello 
(Davide Teodoro, clarinetto; Carlo 
Teodoro, violoncello). Programma dal 
titolo «Ludus minor». Musiche di 
Claudio Ambrosini, Nicolas Bacrì, 
Guillaume Connesson, Paul Hindemith, 
Renato Miani, Mauro Montalbetti, 
Mario Guido Scappucci, Virginio 
Zoccatelli. 


Udine. Nel foyer del Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, alle ore 17.30, per 
Casateatro, incontro dal titolo «La cura 
con cui si scrive si irradia anche nel 
passato. Pierluigi Cappello e David 
Maria Turoldo». Mario Turello, saggista 
e critico letterario, tratteggia l'eredità e 
le affinità tra i due poeti. Versi in 
musica a cura di Elsa Martin, voce, e 
Alessandro Turchet, contrabbasso. 


9 ao 


martedì 
| martars 


CONCERTI 


Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Suite per Pier Paolo». Glauco Venier, 
pianoforte e composizioni; Alba 
Nacinovich, voce; Alessandro Turchet, 
contrabbasso; Luca Colussi, batteria. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
concerto di Carolin Widmann, violino, e 
Dénes Vàrkon, pianoforte. Musiche di 
Schumann (Sonata per volino e 
pianoforte n.1 op. 105 e n.2 op. 121), 
Debussy (Sonata n. 3 per violino e 
pianoforte L 148), Veress (Sonatina per 
violino e pianoforte). 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Animali da bar» di 
Carrozzeria Orfeo. Con Beatrice Schiros, 
Gabriele Di Luca, Massimiliano Setti, 
Pier luigi Pasino, Paolo Li Volsi. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il costruttore 
Solness» da Henrik Ibsen. Con 
Umberto Orsini e Lucia Lavia. 


Latisana. Nel centro polifunzionale, alle 
ore 18.30, Paolo Medeossi presenta il 
libro «La ragazza di Chagal» di 
Antonella Sbuelz. 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 


20.22, per la stagione degli Amici della 
musica, concerto dell'Orchestra 
Filarmonia Veneta. Giancarlo De 
Lorenzo, direttore. Aiman 
Mussakhajayeva, violino solista. 
Musiche di Mozart e Respighi. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il costruttore 
Solness» da Henrik Ibsen. Con 
Umberto Orsini e Lucia Lavia. 


giovedì 
| joibe 

TEATRO... 

Zoppola. Nell'auditorium Comunale, alle 
ore 20.45, «Vernia o non Vernia: questo 
è il problema» con il comico di Zelig, 
Giovanni Vernia. Musiche a cura del 
maestro Marco Sabiu. 

San Daniele. Nell'auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Alle 5 da me» di Pierre 
Chesnot. Con Gaia de Laurentiis e Ugo 
Dighero. 

Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, Lello Arena in «Parenti serpenti» di 
Carmine Amoroso. Regia di Luciano 
Melchionna. 

ter 
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Lello Arena 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il costruttore 
Solness» da Henrik Ibsen. Con 
Umberto Orsini e Lucia Lavia. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
«Se non sporca il mio pavimento», 
regia e drammaturgia di Giuliano 
Scarpinato. Con Francesca Turrini, 
Michele De Girolamo, Ciro Masella. In 
video Beatrice Schiros. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 18, per il ciclo di incontri della 
Scuola cattolica di cultura e del Meic, 
conferenza di Walter Zele, docente di 
filosofia al Liceo artistico Sello di Udine 
dal titolo «Sacra proiezione. La figura di 
Gesù nel cinema». 


mercoledì 13 marzo 2019 


RADIO <> WEB 


LA VITA CATTOLICA 


Conla primavera arrivano effervescenti novità 


È iniziata una nuova “avventura” su Radio Spa- 
zio. Si tratta della trasmissione “Paîs, Personis, 
Pro Loco” che porta gli ascoltatori alla scoperta 
delle tradizioni dei paesi friulani. Il conduttore, 
Luca Piana, curioserà tra la storia, le peculiarità 
e le iniziative organizzate dalle Pro Loco locali. 
La rubrica, della durata di mezz'ora, andrà in 
onda il giovedì, alle 11 e alle 17.30. Il 14 marzo 
si parlerà di Tarcento assieme a Linda Amatulli e 
Sergio Ganzitti, due soci della Pro Loco, che rac- 
conteranno la realtà della loro cittadina dove 


M BAMBINI GIORNALISTI 


Radio Spazio ha ricevuto la visita dei bambini del- 
le classi seconde della scuola primaria Montessori 
Garzoni di Udine. | piccoli giornalisti hanno pre- 
parato un vero e proprio giornale radio, con inter- 
viste e approfondimenti raccontando la loro 
scuola: le cose che piacciono di più, quelle che la 
rendono speciale e svelando anche qualche pic- 
colo segreto sulle maestre. 

Prima della gita in radio i bambini della scuola si 
sono riuniti, come succede in una vera redazione 
giornalistica, per decidere quali argomenti inseri- 
re nel giornale radio e quali escludere. Dopo aver 
preparato i testi e dopo aver vinto un po'di com- 
prensibile emozione, davanti ai microfoni di Ra- 
dio Spazio, i bambini hanno raccontato le loro 
notizie. 

Il giornale radio a cura della 2C andrà in onda do- 
menica 17 alle ore 9.00, mentre il giornale radio 
preparato dalla 2D andrà in onda domenica 24 
marzo, sempre alla stessa ora. 


I PROGRAMMI DI RADIOSF 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.10 Coming soon radio 
08.30 Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
10.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano 
11.00 Lunedì:Spazio Sport 
con Lorenzo Petiziol (Udinese Calcio) 
Martedì: Spazio Benessere, 
con Paola Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 
con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio 
11.30 Mercoledì: Cjase nestre 
12.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 
13.30 Glesie e Int 
(rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 


14.30 (Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 


MI PAESI, PERSONE, PRO LOCO. TANTE CURIOSITÀ 


hanno vissuto i signori di Udine e famosi perso- 
naggi storici. Parleranno del cascamificio pre- 
sente sul territorio che dava lavoro agli abitanti 
e della prima fabbrica della Trudi. Ma anche del- 
la grande tradizione tarcentina del Pignaràl 
Grant che con il suo Venerando ogni 6 gennaio 
prevede come sarà l'anno entrante in base alla 
direzione che prende il fumo. 

Dopo la messa in onda la puntata sarà disponi- 
bile sul sito www.radiospazio103.it nella sezione 
“Podcast”. 


15.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano (r) 
16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese) 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 
17.30 Martedì: Spazio Benessere 
Mercoledì: Spazio lavoro 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 
con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio 
18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 
Venerdì: L'Agar 
18.20 Coming soon radio 
18.30 S.Messa indiretta dalla Basilica delle Grazie 
19.05 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
2.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse (r) 
23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


Relazioni social, ci vuole molta cura. E ironia 


‘è una parolina magica che riecheg- 
gia di tanto in tanto a casa, in uffi- 
cio, in Parrocchia: relazione. Molto 
di ciò che viviamo è riconducibile, 
in sostanza, alla cura di una o più 


in relazione con lui. 

La seconda considerazione —- più rilevan- 
te e concreta — deriva dal fatto che sui so- 
cial siamo tutti dei piccoli personaggi 
pubblici: quello che scriviamo e che in- 


relazioni. I social, ovviamente, non sono 
da meno. 

La relazione è un ponte tra due sponde, 
capace di metterle in reciproca comuni- 
cazione. Qualche intemperia o il sempli- 
ce corso del tempo rischiano di danneg- 
giare il ponte, che pertanto va mantenu- 
to sempre robusto e percorribile. Que- 
sto, ovviamente, se abbiamo il desiderio 
di andare, ogni tanto, dall'altra parte. 
Come stanno le nostre relazioni sui so- 
cial? E che valore hanno per noi? La ri- 
sposta dipenderà dalla persona che si 
trova dall'altra parte. La persona, al sin- 
golare. Proprio da qui nasce una prima 
considerazione interessante: non è il nu- 
mero di relazioni a determinare la nostra 
“buona presenza” on-line, ma il tempo 
che dedichiamo alla cura di ciascuna di 
esse. Ne è maestro il Piccolo Principe 
con la sua rosa: ci sono migliaia di rose 
uguali nel mondo, ma la sua ha un valo- 
re assai diverso. Nei social, chi ha tante 
relazioni è chiamato influencer: è una 
persona seguita da migliaia (talvolta mi- 
lioni) di altre persone, influenzate in po- 
sitivo o negativo dai suoi post. Può trat- 
tarsi di uno sportivo, un cantante, un po- 
litico, persino del Papa. In questo caso, 
le migliaia di relazioni dell’influencer 
hanno un ben definito valore sociale, 
basato sulla loro quantità. Come conse- 
guenza, un influencer difficilmente riu- 
scirà a curare la relazione con ciascuno 
dei propri fan. Il concetto di valore si 
sposta, quindi, dall'altro all’io: in virtù 
del numero dei suoi contatti, è l'influen- 
cer ad assumere valore, non le persone 


viamo ai nostri 100 amici, potenzial- 
mente potrebbe essere condiviso e visua- 
lizzato da migliaia di persone. Una po- 
tenzialità davvero interessante, che ci 
espone a una visibilità da gestire al me- 
glio. Non di rado ci si imbatte in post e 
commenti di persone assolutamente sco- 
nosciute: come gestire la relazione con 
chi non è in relazione? Ancora una volta 
ci viene in soccorso il Piccolo Principe: 
serve cura. E la cura chiede tempo. Ri- 
spondere a una critica richiede cura, ri- 
spondere a un apprezzamento richiede 
altrettanta cura, persino l'ironia richiede 
cura. Non parliamo tanto della cura nel- 
la risposta in sé - seppur molto impor- 
tante, come ricordavamo nella rubrica 
della scorsa settimana -, ma nella cura 
del rapporto con l'interlocutore. La rela- 
zione non si svolge tra commenti, ma tra 
persone. 
Come si può curare una relazione “so- 
cial” con persone a volte sconosciute? 
Offriamo alcuni consigli: 
1. Chiama le persone con il loro nome. 
2. Sii cortese: saluta, apprezza, mostra 
apertura e desiderio di dialogo. 
3. Offri un contributo pertinente e sem- 
pre nuovo. 
4. Spendi qualche parola in più per spie- 
gare il tuo punto di vista. Probabilmente 
il tuo interlocutore appartiene a un 
mondo diverso e c'è bisogno di una me- 
diazione. 
5. Usa l'autoironia: ammorbidisce gli 
spigoli delle discussioni e genera un pia- 
cevole sorriso. 

Giovanni Lesa 


L'UFFICIO CATECHISTICO SU FACEBOOK 


C'è una piacevole new entry nel“comparto social” della 
Chiesa udinese: da qualche giorno l'ufficio diocesano per 
l'iniziazione cristiana e la catechesi ha aperto una propria 
pagina su Facebook. Don Marcin Gazzetta, direttore 
dell'ufficio, spiega le motivazioni di questa novità: 
«Vogliamo seguire l'invito di Papa Francesco a essere 
evangelizzatori anche nel continente digitale. Per questo 
abbiamo pensato a uno strumento social come la Pagina 
Facebook, capace di creare una piccola community di 
catechisti che fanno rete tra loro... e con l'Ufficio 
diocesano». La pagina Facebook dell'ufficio catechistico 
diocesano è reperibile digitando «Catechisti Arcidiocesi di 
Udine», oppure @catechesiudine. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 14 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, serie Tv 
con Elena Sofia Ricci 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 15 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SANREMO YOUNG, talent 
show con Antonella Clerici 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 16 


16.40 ItaliaSì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHIM'HAVISTO, film con 
Pierfrancesco Favino 

23.25 Confusie felici, film 


PRIMA SERAIA IN IV 


DOMENICA 17 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 
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LUNEDÌ 18 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILNOME DELLA ROSA, 
miniserie con John Turturro 

23.25 Che fuori tempo che fa 


MARTEDÌ 19 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MERAVIGLIE - LA PENISOLA 
DEI TESORI, reportage 
con Alberto Angela 
23.45 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 20 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SI ACCETTANO MIRACOLI, 
film con Alessandro Siani 

23.25 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 POPOLO SOVRANO, talk show 
con Alessandro Sortino 

00.20 Stracult live show 


16.45 Apri e vinci, gioco 

17.15 Castle, telefilm 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
23.40 Povera Patria, rubrica 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.50 MacGyver, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 S.W.ALT,, telefilm 


18.00 Novantesimo minuto 

19.55 Aprie vinci, gioco 

21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 

21.20 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 MADEINSUD, show comico 
con Fatima Trotta 

23.40 Suburra - La serie, serie Tv 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 AMMORE E MALAVITA, film 
con Giampaolo Morelli 

23.45 Fatti unici, situation comedy 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 
23.40 loelei, film 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CAPTAIN FANTASTIC, 

film con Viggo Mortensen 
23.20 | miei vinili, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LO CHIAMAVANO JEEG ROBOT, 
film con Claudio Santamaria 

23.20 La Grande Storia, doc. 


18.00 Perun pugno di libri, gioco 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 

21.45 SAPIENS-UNSOLO PIANETA, 
inchieste con Mario Tozzi 

00.25 Photoshow, rubrica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grazie dei fiori, rubrica 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.10 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 SEGRETI E BUGIE, film con 
Brenda Blethyn 

23.35 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Tg2000 Guerra e Pace 

21.10 COLPO DI LUNA, film 
con Tchèky Karyo 

22.40 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il mio medico, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 SEGRETI, «Risorgimento 
segreto; | diari del Re» doc. 

23.30 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie con Colin Firth 

23.10 Effetto notte, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 MARIA MADRE DI GESÙ, 
film Tv con Pernilla August 
22.50 Don Peppe Diana, il 
martire del riscatto, doc. 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 UN PADRE IN PRESTITO, 
film con William Hurt 
22.50 Unastoria di bambini 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Tg a confronto 

21.05 BEATIVOI - DIECI 
COMANDAMENTI, rubrica 
con Beatrice Fazi 

23.00 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHI VUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Gerry Scotti 

01.00 Ciao Darwin, speciale 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN, show con Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti 

01.00 Supercinema, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 C'È POSTA PERTE, show 
con Maria De Filippi 

00.30 X-style, rubrica 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 ILSILENZIO DELL'ACQUA, 
miniserie con Ambra Angiolini 
23.30 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 

show con Alessia Marcuzzi 
01.20 X-style, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 BENVENUTI AL NORD, 
film con Claudio Bisio 
00.15 Funny money - Come fare i 
soldi senza lavorare, film 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.05 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 FAST&FURIOUS 6, 

film con Vin Diesel 
00.00 Fighting, film 


19.00 L'isola dei famosi, reality 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 HITMAN: AGENT 47, film 
con Rupert Friend 

23.20 Hulk, film 


16.20 Dc's legends of tomorrow 
18.10 Tom&Jerry, cartoni 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 MINIONS, film d'animazione 
23.00 Dragon Ball Super 


18.05 Mr. Bean, telefilm 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 

01.00 Girlfriend experience 


18.20 Mr. Bean, telefilm 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 JOHNWICK-CAPITOLO 2, 
film con Keanu Reeves 

00.00 Final destination 5, film 


19.00 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


18.20 Mr. Bean, telefilm 

19.00 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 DEADPOOL, film conR. Reynolds 
23.35 Lucifer, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 
00.30 Tatort: la vendetta di Nick 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Donnavventura, speciale 


16.40 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 MIAMI SUPERCOPS, film 
con Terence Hill 

23.40 Bait-L'esca, film 


17.00 Una storia del west, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 BERNADETTE: MIRACOLO A 
LOURDES, film con K. Miran 
23.55 Formula per un delitto 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 

show con Nicola Porro 
00.30 Squadra 49, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.30 Unavita, telenovela 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 THEITALIANJOB, film 
con Mark Wahlberg 

23.50 Flags of our fathers, film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


14.15 The mexican, film 

16.40 Il commissario Cordier 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 

01.10 Otto e mezzo sabato 


12.20 L'aria che tira diario 
14.00 L'onore dei Prizzi, film 
16.20 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.00 Bodyof proof, telefilm 


16.20 The district, telefilm 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 DI MARTEDÌ, talk show 

con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, replica 


17.45 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, speciale 

00.25 Otto e mezzo, replica 

01.05 L'aria chetira, replica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Flashpoint, telefilm 

19.05 Vikings, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Shemar Moore 

23.25 Suburra - La serie, serie Tv 


17.40 Flashpoint, telefilm 
19.10 Vikings, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 GODSOF EGYPT, film 
con Gerard Butler 
23.20 Wonderland, magazine 


15.45 Gli imperdibili, magazine 
15.50 Haltandcatch fire, serie Tv 
17.30 Senza traccia, telefilm 

19.40 APB-Atutte le unità 

21.10 IPREDONI, film con Bruce Willis 
23.00 Babylon Berlin, film 


15.45 Private eyes, telefilm 

17.20 Salvation, telefilm 

19.00 Senza traccia, telefilm 

21.15 AFTERMATHLA VENDETTA, 
film con Amold Schwarzenegger 

22.50 Criminal minds, telefilm 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.05 Vikings, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 INCONCEIVABLE, film 
con Nicolas Cage 
22.55 Britannia, serie Tv 


17.35 Flashpoint, telefilm 
19.05 Vikings, serie TV 
20.45 Just for laughs 
21.10 BRITANNIA, serie Tv 
con David Morrissey 
22.50 Conan the barbarian, film 


17.40 Flashpoint, telefilm 
19.10 Vikings, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 BRITANNIA, serie Tv 
con David Morrissey 
23.30 Halt and catch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Under Italy, doc. 

21.15 Save the date 

21.45 CONCERTO DI CARNEVALE, 
Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai 

23.15 Discovering music, doc. 


18.35 Luci e ombre del 
Rinascimento, doc. 

19.35 The dada spirit, doc. 

20.25 Under Italy, documentario 

21.15 THE ART SHOW, documentario 

22.00 Museo con vista, doc. 


16.30 Stardust memories 
18.35 Musica sinfonica 
20.45 Unromanzo, tante storie 
21.15 THAT'S LIVE, spettacolo di 

e con Riccardo Rossi 
22.55 Save the date, speciale 


18.25 Concerto di carnevale 
19.55 Quattro secoli di 

arte al femminile, doc. 
20.45 Unromanzo, tante storie 
21.15 WILD ITALY, documentario 
22.10 Dilà dal fiume e tra gli alberi 


19.30 Citizen Loewy e il sogno 
americano, documentario 

20.25 Under Italy, documentario 

21.15 PUNTO DI SVOLTA, «James 
Joyce» documentario 

22.05 | più grandi di tutti, film 


19.25 Quando l'impressionismo 
inventò la moda, doc. 

20.20 Nuovi orizzonti, doc. 

21.15. NEBRASKA, film con Bruce Den 

23.05 Discovering music, «Queen» 
documentario 


19.30 Kupka, astrattismo e 
modernità, documentario 
20.25 Italia, poeti e navigatori 
21.15 DISCOVERING, «Luis Bufiuel; 
Francois Truffaut» documentario 
22.35 The great songwriters, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.45 Una strada, un amore 

17.40 Straniero... fatti il segno 
della croce!, film 

19.20 I due colonnelli, film 

21.10 IL PATRIOTA - THE PATRIOT, 
film con Mel Gibson 


17.40 Gli imperdibili, rubrica 

17.45 Untreno per Durango, film 

19.30 Porca vacca, film 

21.10 THEWOLF OF WALL STREET, 
film con Leonardo DiCaprio 

00.10 Sola nel buio, film 


16.00 Un anno da leoni, film 

17.45 Bonnie e Clyde all'italiana 

19.30 Mani di fata, film 

21.10 THELASTKNIGHTS, film 
con Clive Owen 

23.05 The hurt locker, film 


15.40 Il conte Tacchia, film 
17.35 Sedotta e abbandonata 
19.40 Totò le mokò, film 
21.10 BIANCANEVE, film 

con Julia Roberts 
22.55 Ritorno a tara road, film 


15.20 Nika - Più veloce del vento 

16.55 Silverado, film 

19.15 Divorzio all'italiana, film 

21.10 THEHATEFUL EIGHT, film 
con Samuel L. Jackson 

00.05 | compari, film 


14.00 Pane, amore e gelosia 
15.45 Pericolosamente bionda 
17.30 Piedonelo sbirro, film 

19.25 Pappae ciccia, film 

21.10 GOMORRA, film con Toni Servillo 
23.35 Anime nere, film 


15.45 Le sabbie del Kalahari, film 
17.55 Preparati la bara!, film 
19.35 Occhio alla vedova!, film 
21.15 LETTERE DA BERLINO, 

film con Emma Thompson 
23.00 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Celti. Battaglia perla 
Gallia; | Cartaginesi» doc. 

23.15 Cronache dal Rinascimento 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DEL WEST, «Giustizia di 
frontiera» documentario 

22.15 La Cina al centro, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ICOMPAGNI, film con 
Marcello Mastroianni 

23.15 Fiume di pietra, doc. 


20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LINCOLN, film 

con Daniel Day-Lewis 
23.15 Storia del West, doc. 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 

20.00 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 REPUBBLICA ROMANA, 
«1849, un romanzo d'avventura» 

22.15 Italia: viaggio nella bellezza 


18.55 Siti italiani del... , doc. 
19.00 Come mio padre, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILTUO ANNO, «1964» doc. 
21.45 Italiani, «Carlo Donat Cattin» 


18.55 Siti italiani del...., doc. 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DI HITLER, doc. 
22.15 I grandi discorsi della storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 QUANDO L'AMORE BRUCIA 
L'ANIMA, film con J. Phoenix 
23.00 Non siamo anggli, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 PADRE BROWN, telefilm 

con Mark Williams 
01.00 Sex&the city, documentario 


17.10 Seabiscuit - Un mito 
senza tempo, film 

19.10 Serendipity - Quando 
l’amore è magia, film 

21.10 CLOSER, film con Julia Roberts 

23.00 Elizabethtown, film 


15.10 Quando l'amore brucia l’anima 
17.10 Elizabethtown, film 
19.10 A proposito di Henry, film 
21.10 THE UNTOUCHABLES, 

film con Kevin Costner 
23.30 Un mondo perfetto, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 SNOWPIERCER, film 
con Chris Evans 
23.00 The manchurian candidate 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 PAIN &GAIN- MUSCOLI E 
DENARO, film con MarkWahlberg 

23.00 Terapia e pallottole, film 


17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 UNA FAMIGLIA 
ALL'IMPROVVISO, film 
con Chris Pine 

23.00 I love shopping, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 COCO AVANT CHANEL: 
L'AMORE PRIMA DEL MITO, 
film con Audrey Tautou 

23.20 Alfabeto, talk show 


19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THERAVEN, film 
con John Cusack 
23.20 King Kong, film con 
Jessica Lange 


15.50 King Kong, film 

18.35 The corruptor- Indagine 
a China Town, film 

21.00 DELITTI INQUIETANTI, film 
con Steven Seagal 

23.05 Murderat 1600, film 


14.00 L'attesa, film 

16.05 Note di cinema, film 

16.10 Senza destino, film 

19.00 Scuola di ladri, film 

21.00 BIANCO ROSSO E VERDONE, 
film con Carlo Verdone 


17.25 L'incendio di Roma, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL RAPPORTO PELICAN, 

film con Julia Roberts 
23.55 Testimone involontario 


17.05 Marianna Ucria, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 GLI UOMINI DELLA TERRA 
SELVAGGIA, film con Alan Ladd 

22.50 Lo sperone nudo, film 


17.35 Mondo pazzo, gente matta 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 AMERICAN HISTORY X, film 
con Edward Norton 

23.20 Scuola di cult, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.30 Effetto Friuli giovani 
18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO 


19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Gameon 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 
22.00 Dieci cento mille +20 


11.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Villa Manin 

17.30 Aspettando poltronissima 

18.00 Poltronissima 

20.00 Mix zone 

21.45 REPLAY 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO 
22.15 Bekerontour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Screen shot 
20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 


17.45 Maman - program par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Gli speciali del Tg 
16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


13.30 L'agenda di Terasso 

16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 STUDENTI ECCELLENTI 


16.15 The boat show 
17.30 Studenti eccellenti 
18.30 Salute & benessere 
21.10 COBRA11 

22.00 Conferenza Mister 


15.30 Story Napoli 

16.00 Musica è 

17.00 Studio & stadio 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


16.00 GSA Udine vs Cagliari 
17.45 The boat show 

18.30 Sky magazine 

20.30 Salute e benessere 

20.55 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


17.30 Pordenone sport 
18.30 Fvg motori 

20.30 Le interviste di Pecile 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
21.45 Basket tonight 
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VETRINA LAVORO 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Muratori 4.0 tutti li cercano 
nessuno li trova 


a crisi del mattone ha avuto an- 

che un effetto psicologico sulle 

persone: ha allontanato i gio- 

vani e le loro famiglie dall'in- 

traprendere un percorso scola- 
stico e di formazione professionale 
indirizzato all'edilizia. E oggi il pa- 
radosso è che la domanda di lavo- 
ratori è superiore all'offerta di gio- 
vani da assumere. Ma non si parla 
più della classica figura di murato- 
re: oggi il professionista edile deve 
aver acquisito competenze diverse 
e più ampie, dalla green economy 
alle nuove tecnologie, come ha 
spiegato Loris Zanor, direttore del 
Centro edile per la formazione e la 
sicurezza (Cefs), ente bilaterale di 
Udine. 


Come è cambiata la formazione 
prima e dopo la crisi del matto- 
ne? 

Gli input che arrivano dall'esterno 
indicano che l'edilizia del domani, 
per continuare ad esistere, dovrà 
essere sostenibile, e per esserlo re- 
almente diventa fondamentale una 
crescita di competenze e conoscen- 
ze da parte dell'intera filiera del co- 
struire. Le nuove tecnologie, i nuo- 
vi materiali, le soluzioni costruttive 
che si vanno affermando aiutano a 
dare risposte concrete e adeguate. 
La sfida si trasferisce verso le im- 
prese chiamate a garantire il pro- 
dotto finito e, di conseguenza, alla 
formazione degli imprenditori e 
delle maestranze. Un percorso nel 
quale la nostra scuola intende svol- 
gere un ruolo da protagonista. Al 
Centro edile per la formazione e la 
sicurezza spetta il compito, non 
semplice, di promuovere e accom- 
pagnare, attraverso la formazione 
nel settore, giovani e meno giovani 
(imprenditori, professionisti, tecni- 
ci ed operatori del settore) verso 
un nuovo modo di costruire. In 
questa direzione la scuola ha pro- 


mosso e sta avviando corsi e per- 
corsi dedicati di formazione conti- 
nua e superiore. 

Si tratta di un ente accreditato dal- 
la Regione nelle varie macro-tipo- 
logie di formazione finanziata, che 
sono l'obbligo formativo per i ra- 
gazzi usciti dalla terza media, i per- 
corsi di Istruzione e formazione 
tecnica superiore (Ifts), i corsi per 
adulti di formazione continua e 
corsi di formazione per svantaggio. 
Alla formazione aziendale si ag- 
giunge, inoltre, quella sulla sicurez- 
za, con numerosi corsi dedicati e 
l'istituzione di un apposito comita- 
to paritetico. 


Che competenze richiede oggi il 
mercato del lavoro? 

Prima di tutto c'è sicuramente bi- 
sogno di giovani proattivi e propo- 
sitivi, che sappiano cogliere l'op- 
portunità di un impiego sicuro in 
un periodo di crisi occupazionale. 
Oggi il lavoro del muratore è me- 
glio descritto dal termine “operato- 
re/tecnico edile”, data l'ampia 
gamma di competenze che la figu- 
ra è chiamata a sviluppare. Una fi- 
gura curiosa, dinamica, capace di 
svolgere diverse attività in cantiere 
con la volontà di migliorarsi co- 
stantemente. 

Sono inoltre necessarie le cono- 
scenze legate alla nuova frontiera 


della green economy. Al centro del 
mercato non vi è più la domanda 
di un'abitazione o di un edificio, 
bensì la richiesta di garanzia di li- 
velli di prestazioni adeguate e mi- 
surabili sul piano dei consumi 
energetici, dei costi di manutenzio- 
ne, di isolamento, di comfort e di 
accessibilità alla fruizione del be- 
ne. 


Oggi il muratore deve essere an- 
che “digitale”. Che cosa si inten- 
de? 

Con l'avvento del Building infor- 
mation modeling (BIM), anche il 
processo delle costruzioni è stato 
coinvolto dalla digitalizzazione. IL 
BIM è un “contenitore” di informa- 
zioni sull'edificio in cui inserire da- 
ti grafici (disegni) e specifici attri- 
buti tecnici (come schede tecniche 
e caratteristiche) relativi anche al 
ciclo di vita previsto. Non si tratta, 
tuttavia, soltanto di un prodotto o 
software, ma di una nuova menta- 
lità di concepire il cantiere edile, in 
un'ottica appunto “digitale”. 

Il comparto edile non si sottrae 
all'utilizzo delle nuove tecnologie 
e utilizza il tablet anche in cantiere. 
Tutte le figure vi operano sono 
coinvolte in questa trasformazione 
di processo: dall'ingegnere al pro- 
gettista, dall'impiantista al tecnico 
di cantiere, appunto. 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


OFFERTE DI LAVORO 


OPERAIO 

Contratto proposto: a tempo 
determinato con possibilità di 
passaggio ad indeterminato 
Posti disponibili: 1 

Siamo un'azienda con sede a 
Udine che si occupa della 
realizzazione di piscine ed offre 
i relativi servizi di 
manutenzione. Abbiamo 
bisogno di un operaio 
preferibilmente (non 
necessariamente) con una 
minima esperienza in campo 
idraulico da affiancare ad un 
responsabile tecnico, per la 
stagione marzo-settembre. Si 


chiede disponibilità immediata. 


Inviare curriculum a 
info@livebetter.it o telefonare 
al nr. 0432-581994 - Referente 
sig.ra Mirella Del Medico 


TECNICO/A MANUTENTORE 
MECCANICO 

COMPITI: manutenzione, 
riparazione e modifiche di 
stampi per imbutitura metallo; 
realizzazione di nuovi stampi 
dal disegno tecnico del cliente; 
attrezzaggio stampi per le 
lavorazioni industriali. 
REQUISITI: Diploma di Perito 
Meccanico o equivalente, 
esperienza nell'uso di tornio e 


fresa manuali, buona lettura 
disegno tecnico, gradita 
conoscenza delle deformazioni 
da stampaggio, gradita 
conoscenza Solidworks 2D e 3D. 
ORARIO: full time 

SEDE: Udine. 

E-Mail: udine@orienta.net 


APPRENDISTA 
TERMOIDRAULICO 

Cercasi apprendista 
termoidraulico per lavoro a 
tempo indeterminato con sede 
aLignano. 

Inviare curriculum a 
caldolux71@gmail.com 


ESTETISTA 

Si selezione estetista qualificata 
a Lignano Sabbiadoro. 

Si richiede esperienza di 
estetica di base e avanzata, 
massaggi, capacità nell'utilizzo 
di varie apparecchiature e 
propensione di lavoro in team. 
Vanno a completare il profilo 
una buona capacità di 
comunicazione nella 
accoglienza e vendita verso i 
clienti. 

Si offre il contratto nazionale di 
categoria a tempo determinato 
full time, comprensivo di tutti 
gli oneri di legge. 


Per candidarsi all'offerta è 
necessario inviare il Curriculum 
personale aggiornato con foto 
e recapito telefonico 
all'indirizzo mail : 
samsaralignano@live.it 


ESTETISTA 

Ricerchiamo per il nostro 
centro di Lignano Sabbiadoro 
(Ud) un estetista con un 
minimo di esperienza per la 
stagione estiva 2019. Non 
offriamo alloggio. Inviare il 
curriculum con foto a: 
cv@nujesrl.it 


MECCANICO MOTORI 
ENTROFUORIBORDO 
Cerchiamo meccanico per 
motori entrofuoribordo, piedi 
poppieri, tagliandi ordinari, 
prove a mare, diagnosi. 

Vieni da noi in sede Centro 
Nautico Lignano srl in via 
Lignano Sabbiadoro 156 a 
Pertegada di Latisana e porta il 
tuo curriculum. 

Cerchiamo personale da 
assumere subito a tempo 
indeterminato. 

Non si valutano curriculum 
online, solo in sede e su 
appuntamento. Informazioni: 
+39 3474077005 


RECEPTIONIST / FRONT 
OFFICE MANAGER 

COSTA RICA BIBIONE cerca una 
figura di receptionist/front- 
office manager per la stagione 
estiva 2019. 

La persona, dalle adeguate 
caratteristiche: diplomata, 
esperienze lavorative maturate 
in hotel in Italia e/o all'estero, 
ottima conoscenza parlata e 
scritta delle lingue tedesco ed 
inglese, buona capacità di 
lavorare in team, 
dimestichezza con 

programmi gestionali, 
conoscenza del Web 
Marketing, possibile cultura 
universitaria. 

Viene formata da subito e 
assunta a tempo determinato, 
indicativamente per il periodo 
da aprile a ottobre 2019, con 
sede di lavoro in Bibione. 

È garantito un ambiente di 
lavoro altamente dinamico ed 
una formazione di altissimo 
livello allo stato dell'arte del 
marketing turistico. 

Non viene fornito alloggio. 

Si prega di inviare CV a 
info@costaricabibione.com 
oppure via messenger qui su 
FB am.me/CostaRicaBibione 


Steel training 


LA NUOVA GENERAZIONE DELL'ACCIAIO 


Ai nastri di partenza la prima edizione di “Steel Training”, 
il progetto di formazione del Gruppo Pittini 
per formare i tecnici del futuro. 


no dei pilastri su cui poggia 

la filosofia di crescita del 

Gruppo Pittini è la 

formazione, sia interna, 

rivolta ai propri 
collaboratori, sia come attività 
che contribuisce allo sviluppo 
delle professionalità nei territori 
in cui opera. Con questo spirito, 
è nata nel 2003 la corporate 
school “Officina Pittini per la 
formazione”, ente no-profit 
accreditato presso la Direzione 
Formazione della Regione 
Autonoma FVG. 


Pensando in modo particolare ai 
giovani cui devono essere forniti 
gli strumenti necessari per 
affrontare con un'adeguata 
preparazione le sfide poste 
dall’Industria 4.0 e più in 
generale dalla digitalizzazione 
dei processi produttivi, il Gruppo 
Pittini, attraverso la propria 
Corporate School ed in 
collaborazione con gli Istituti 
Salesiani Bearzi di Udine, San 
Marco di Mestre e San Zeno di 
Verona ha avviato Steel Training, 
un progetto di formazione- 
lavoro rivolto a studenti 
neodiplomati. 

Saranno selezionati otto allievi 
cui viene offerta l'opportunità di 
fare un percorso di crescita e 
qualificazione delle proprie 
competenze per un periodo di 
dodici mesi, all'interno di un 
contratto di assunzione a tempo 
indeterminato. Al termine, 
otterranno la qualifica per 
ricoprire il ruolo di tecnici 
specializzati nella conduzione e 
manutenzione di impianti 
automatizzati. Figure 
professionali che entreranno a 
pieno titolo nella nuova 
generazione dell'acciaio, quella 
in grado di governare le 
tecnologie digitali applicate ai 
processi produttivi dell'industria 
siderurgica. 

“Emerge sempre più l'urgenza di 
rispondere alla crescente 
necessità di tecnici specializzati 
con competenze specifiche 
anche in ambito Industria 4.0. 
Competenze e specializzazioni 
che grazie a Steel Training 
possono essere sviluppate 
attraverso un programma di 
formazione realizzato 
direttamente in azienda. Con 
Steel Training il Gruppo Pittini dà 
una risposta concreta ed efficace 
a tale esigenza”, ha commentato 
Micaela Di Giusto, Responsabile 
Gestione e Sviluppo Risorse 
Umane e Direttore di Officina 
Pittini per la formazione. 


A chi è adatto Steel Training? Ai 
neodiplomati che, accanto alla 
preparazione e ad una tenace 


ib E 


motivazione, sono fortemente 
orientati al futuro e interessati 
ad entrare in una realtà 
industriale dinamica, in continua 
crescita e votata all'innovazione 
tecnologica. 

STEEL TRAINING partirà a 
settembre 2019 presso la sede 
principale del Gruppo Pittini ad 
Osoppo in provincia di Udine. 


Profilo aziendale 

Il Gruppo Pittini, con sede 
principale ad Osoppo (UD), è 
leader nella produzione di acciai 
lunghi destinati all'edilizia e 
all'industria meccanica. Con una 
produzione annua di circa 3 
milioni di tonnellate, 19 strutture 
produttive e di servizio logistico 
e 1.700 collaboratori, Pittini è 
una solida realtà industriale 
orientata ad una costante 
crescita, guidata da investimenti 
ad alto contenuto tecnologico, 
dall’innovazione di prodotto e 
da un'attenta politica di 
sostenibilità ambientale. 
Officina Pittini per la formazione 
è la corporate school del gruppo. 
Nata nel 2003 con lo scopo di 
fornire ai propri collaboratori 
programmi di formazione 
continua, testimonia il valore 
che Pittini attribuisce allo 
sviluppo delle competenze 
professionali come leva per lo 
sviluppo ed il miglioramento 
dell'impresa. Officina Pittini per 
la formazione è un ente no- 
profit accreditato presso la 
Direzione Formazione della 
Regione Autonoma FVG dal 
2004. Presso la propria sede di 
Osoppo, vengono organizzati 
percorsi formativi rivolti a 
neodiplomati, neolaureati e 
privati cittadini, oltre che corsi 
specifici per il personale del 
Gruppo. 


Partner formativo 

| Salesiani da metà 800 sono 
presenti in Italia e nel mondo 
con centri di formazione 
professionale, istituti tecnici e 
licei. Il Bearzi di Udine che 
collabora attivamente da 
decenni assieme al Gruppo 
Pittini attraverso il proprio 
Istituto Tecnico Industriale ed il 
Centro di Formazione 
Professionale, si è fatto 
promotore di Steel Training 
all’interno della rete salesiana di 
istituti tecnici e centri di 
formazione professionale, quali il 
San Marco di Mestre ed il San 
Zeno di Verona. Oggi come ieri, 
l'obiettivo dei Salesiani è “essere 
all'avanguardia del progresso 
per il bene dei giovani” per 
creare soluzioni formative che 
rispondano positivamente alle 
esigenze del territorio ed ai 
sogni dei propri allievi. 
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Cav. Francesco Zanin 


di Gustavo Zanin 


Bottega artigiana fondata nel 1823. 


Da sette generazioni costruttori e restauratori d'or gani, 


I rima 
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Natale Sbaiz alle redini, 
alla sua destra il figlio 

Renato, dietro donna 
Carla e il figlio Flavio. 


Nata nel 1979, l'azienda agricola 
Sbaiz è diretta da Sbaiz Natale insieme 
alla moglie Carla e suo figlio Flavio. dalle 10.00 alle 13.00 


Un'attività appassionata che vede 


impegnata tutta la famiglia; un vino E= Ra LARA LISI 

mi i = pe inni a “ 
armonioso, nobile e amorevolmente È a 
concepito con tecniche all'avanguardia, ATALA A e 
unite alla sapienza e alla conoscenza di mMioba- LWUC 
vecchie esperienze. pax Eat. vim Lei 

e EIA 

Da qualche anno è stato aperto presso o ssd = 
l'azienda un agriturismo (piatti freddi) dove Con menù a base di piatti freddi, 
si possono degustare i vini dell’azienda, realizziamo su prenotazione feste di 
accompagnandoli con dei salumi di laurea, compleanni, addii al nubilato / 


produzione propria. 


Via I. Nievo, 1 * Glaunicco di Camino al Tagliamento (UD) 
Tel. 0432 919215 « Fax 0432 919749 » info@sbaizvini.it * www.sbaizvini.it 


Per degustare i nostri prodotti 
ci trovate dal mercoledì alla domenica 


e dalle 16.00 alle 21.00 


celibato e altre feste di cerimonia. 


AZIENDA AGRICOLA SBAIZ VINI 


